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(Dal nostro corrispondente) 

M(')S('A. 0 — < .S‘i)M(> .<i>- 
/[(•((> clit’ fu miti ri- 
'tlti iihhiG hioijo ni i/iii";iii 
mimicntit tli'lhi rihi iiitmiii- 
ciiiiittlf fit'rchp Ini litliivm chi' 
c<<il po'.'.ii nlj>iiri'<i'iihiri'. 
mciltinilc li rrivpKico 
l/l chifinrc i pnnfi di r'ntii 
'iir pni/i/r'iK csntrnti net 
mitiiih). ini iriitc cuntnltni < 
llltll flltl'.'ll llcllll JìtlCC )/' 
<rmhrii ^upcrlliiii niictrii' 
“ilfii (intinti) ritiihii lippri'CJi 

il dc<idi'riit di pure del o'>- 
rertiit siirietieo: iDfjtii) sof- 
tinilit siittDliiieiire che in It i- 
liii io spirito di pace d con- 
nntiirato ni popolo dn secoli. 
cosicché o(ini sincero sformo 
per prepnrnre forme più s>- 
enre c sfii/ii/i di rapporti in- 
ternnzionoli. froru in noi nini 
pronta f»o/oiifò di i'ontrihni - 
re a uno scopo roti alto e 
cosi eonsono nlla nostra leiie 
e alle nostre Iratli^ioni » 

('oxi. eoa iiiii'sre parole, 
che «tono al eentro del ines- 
siififlio letto III microloir 
lastaìtati nell'aeroporto di 
Vniikoro. Cìroarhi iia Inizia- 
to oppi i/ 51(0 viapaio poli¬ 
tica nell' lUiinne Sorlctirn. 
apertosi eoa una pniaiie. er- 
ce^ionnie tannife.stmìone di 
accfìplirma sotto i niiplion 
auspici. 

K’ stata min piornnta mol¬ 
to Intensa e anche commo¬ 
vente. per uni italiani che 
viriamo qui a ^^o.sca. quella 
di oppi. iVoii s'rru mal iiedutn 
tanta Italia per le vìe della 
città, non s'rra mai rosi mar- 
entameute sentito che In di- 
stanca tia l'I’aione .Korietieii 
(• il nostro paese è molto in¬ 
feriore a (jiirlla che di solito 
ri si irnmnpina. 

Ma procediamo eoa ordine. 
I.hirrivo di Cionchi é arre- 
auto ili una splendida pior- 
aata d'itirenio viosenrila t.a 
ranipapna attorno all'aero¬ 
porto. a 30 chilometri dal 
centro della città, era ano 
sterminalo mantello hianrn. 
eosleìlnlo di idllappi e ca¬ 
selle semisepolte dalla nere 
I.’aeroporto stesso era tatto 
hianeo ma illuminato da nn 
sole splendente, raro per M >- 
sca. che enrirava di colori 
firre^i la nere e Ir linle ri- 
raci delle handirrc. I.’aern- 
porto era pià pieno di nenie 
alte ore I 30 rpinm/o d’ ri¬ 
torno dnU'Indin é ntlerrnlo 
l’sfl.-tft^ dn citi sono scesi 
Vorosrilor. Knslor e In Fari- 
cera. di ritorno dal loro lan- 
no soqpiorno in India r nel 
Wrpnì Pochi minali dopo il 
<ao arriro rii’lla snirlln delle 
lintorità è romfìiirsn f\rii- 
.ctor. cori nn liirpo srpii’to 
di mmislri. rnemhr) del Pre- 
sidiurn. jirrsnnahtà Krii- 

MAIUIZH» ir.HHARV 
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11 Presidente Gronchi al Cremlino 


Per quaranCanni siamo siali divisi; 
eercliiaiiio adesso i punii di coniano 


(Dal nostro inviato speciale» 

MOSC.X. 6 — E’ stata 
una bella, una grande gior- 
n.ita per l'ItaLa. Per noi e 
cominciata alTalba, quando 
siamo andati a ritirare le 
copie fresche della Prnrdo. 
con una grande fotogr.itìa 
del presidente Groneh; e 
un'iliiist r.izione della sua 
ligiira E. intanto, iungt* l.i 
’.:r.!iien--a .'tr.i.la che, per 
chiliirr.etr: e cii.ìi'nif-t 
li.ìirfc.'i’pi'rto di \nukino 
p<>rta al Cremlino. lavo¬ 
rava Na'cev.a un dopp.o. 
min:e.’'.''ot:o filare di lian- 
d.ere tricolori e di ro^'C 
b.ind.cre sovietiche, che 
stamane garrivano, unite, 
nel vento pungente 

Nessuno ha p»»tuto sot- 
tr.irsi al fascino di quota 
giornata; alla r.oz.one pre- 
eI^a. qua.-i tipica, che un 
fatto nuovo stava arc.i- 
de.ndo nella stona, nella 
nostr,"! storia. u a n it o 
r.iereo del Presidente lid¬ 
ia Repubblica italiana c 
Cl)mpar^o sul campo de¬ 
corato — anche esso — 
delle due bandiere, quan¬ 
do sono state compiute 
!• solenni cerimonie del 
saluto; quando i nostri 


;;.al..i:i; di Mosca — slu- 
doiiti dellT niversita. tec- 
r>,ci di fabbrica, lavoratori 
— e tanti, tanti citt.ntmi 
sovietici accorsi allaero- 
porto. lungo le strade ove 
1 r.a.st orreva il corteo. tiCin- 
no appl.aiidito a Gromir.. 
a \ (iro'Cilov. a Krii'C."v. 
alla pace. aM’amic /la. .dia 
fraternità f-a i due p >p<’!i. 
in c.alcuno d: i|ue'ti rr.n- 
n.enu c stato evidonie cce. 
tiTi.slmenle. s.otav a u n .i 
l ).1 r r 1 e r a a rt oT.c.re 

ereat.a. e una nuov.i -fie- 
r.m/a. lungamente coltiv.i- 
ta. s; apriva 

Io credo che niente pi.ci 
es'orc inteso, e ncs-una 
politica può essere svilup¬ 
pala. se non si parte di 
qui; dallo straordi.'iario ca¬ 
lore. dairaffetlo profondo 
che SI e manifestato — 
oggi — per la patria no¬ 
stra Calore e affitto die 
non Si sono espressi per le 
visite di altri -.lali-'ti. pure 
se rappresentavano poten¬ 
ze assai p.ij grandi e piu 
forti dcirisalia Perche, in 
Gronchi, si e salutato non 
solo l’uomo eminente e il 
rappresentante di un paese 
straniero, ma anche — co¬ 
me ha sottol.neato Radio 


.Mosca — i! cattol.co ciie 
h.a lottrdo contro il fa-ci- 
s.mo, che s; e h.ittiito per 
la Resistenza, che non ha 
Ceduto cd sanfedi.-nio. u 
oajKi di una n.»/ione ove 
■Nimc l.mto estese e rappro- 
.'cni.it.ve le forze ttel la¬ 
voro e del priigre.-'.'‘i* 

Perc.o. part.i ■'l.'irmente 
liniol.'-.i e .l'-ll'd,! .ipp.ir.- 
V .1 i .nn*-g.i hi .e ten.-ione e-.!- 
'•.(•.nts f'.ì 1 due per 

p.i--.it<i. e r.*->'cnz.i di 
ra;)p'it. uftii',.il, che nim 
f. --ero (ormalr 

t-into p 11 che i l RziS. no- 
no-ia.nie raggros.one f.a- 
s.'.-'.i. tu — Cnrr.e SI r.cor¬ 
da — il primi> p.iese del 
mondo a r.ionostere :l go¬ 
verno democr.it ICO l’.ilia- 
no Sorto nel lfM4 Gronchi 
ha pienamente compreso c 
interpretato que-to stato 
d’animo, e ha voluto corri- 
«;>ondcrv i. mar. .indo con 
forz » il fatto che quest.i e 
1,1 pr.ma v .< i.» d, un C.ifio 
dello St.ito da' a-io in que¬ 
sta terra. <• o-'Oivande esi¬ 
me Io Stato .sov .etico cip 
altri tempi cosi lont.ino. e 
oggi a piirhe ore di volo 
da Roma *. 

Il riferime.nto — ovvia¬ 
mente — non e puramente 


tecn.i.o - gcogr-ifico: esso 
ai-cenn.i con discrezione al 
mui.ire della situazione e 
qii.ndi al neve-'ario muta¬ 
re de; rrip{><»rti E che di 
ijiie-to SI tr.itt;is-e, firon- 
( hi stessi, h.i voluto fornire 

l. 1 prov.a pui t.ardi. tenendo 
d iii.ndisi a! Cremlino t^ui 
ecl. h.i ( h .Trito che nel 
.momento in tu si p.irla ili 
< minori ili-t.in/e » in ter¬ 
ni n. tisici, SI deve toin- 
prendrio la tjiie't.one in 
ter mini poi ; :v >; ilev e 
t ,i>e cap.rc thè i problemi 
di Ci.iscuno Statr. sono rli- 
ventat; orm.ii i t).''obicmi di 
tutti .Su tale preme.s'a. la 
po'.zione resa e-plinta dal 

m. -tro Presidente nella 
prima giornata tiel suo 
Soggiorno 51 e dispiegata 
in t o n o estremamente 
thnro si; tre questioni 
fondamentali I-a prima; 
l'EKS.S app.irt.eiie all Ku- 

ropa e ne e lo St.do p ii 
gr.an le I-a seconda: fi go¬ 
verno Sovietico vuole la 
pare l-a terza: per qua¬ 
ranta anni .sono stati cer¬ 
cati 1 punti di dissenso, 
ora o venuto il momento 
di ce.'care i punti <li ac¬ 
cordo. 


Sono tre questioni per 
CU: (ìroiiclii li.i voluto dire 
che « non '-mo una novità 
por ne-suno *, Noi siamo 
d’accordo con il Presiden¬ 
te F’er quii inqiie peisi.na 
i.ig.onevole ■m'-ste tie ve¬ 
nta sono oiniai prove t.iii- 
gib II F.pp'i'e nessiiiii» di 
no., ne! momento in i ui :e 
h.i .l't-ol'.i’e. tia potuto 
sm.i-::-.- .! v.ilore es-.-n- 

z. .ile I he v'sf h.iniio nel 
niwriieiito m cui divent.mi.. 

attr.iveis,» !.t V o< e de! ptl- 
nio r.f. Ili Ilo della Repu!»- 
bl.c.i, man.fe-'tazioni tifila 
rerte/z.i di tutto un i>*»- 
polo 

N<»n .si tr.itta di f.ue po¬ 
lemiche postume, mutili, 
dannose .S. tratt.n pero, di 
trarre le lonseguen/e del- 
rapprczz.'irnento che il (Ja- 
po dello Stato italiano ha 
voluto esprimere nei con¬ 
fronti del € desiderio di 
pare del governo sovieti¬ 
co » Si tr.itta di intendere 
il monito che viene dal 
Presiflente della Repubbli¬ 
ca, nel momento in cu: 
egli .sottolinea il • fonda¬ 
mento comune di cultura 
su CUI SI eige un pensiero 
comune ». tra tutti gli Sta¬ 
ti d'Europa, ivi compre¬ 


sa ri’nione Sr.vietica Si 
tratta di raccogliere l’m- 
segnamento che viene dal 
(’.ipo dello St.alr» quando 
egli critica un passato m 
iiii rn.ii SI studio rio Che 
può unire ed •■>orta (ht 
javvenire -a tener conto 
didl.i (omiman/a della na- 
’iu.i um.iiia e della co- 
miiiian/.i dei prolrlemi 
1 ut!., r o -igiufic.i -.ujieraie 
iirdt m 

COI s.amo -tati costretti 
p<-r t.inti anni, signifir.a re¬ 
stituire un .senso <illa p.i- 
rola Europa; .significa pro- 
(iiignare la stes.<a esigrn/.i 
di un indirizzo che crdga 
1.1 realtà, il nuovo che c 
maturato nel mondo 
Da quest.! ampia impo¬ 
stazione .scaturisce, come 
conseguenza logica e ne¬ 
cessaria. li bisogno di im¬ 
postare la iliscii.ssionc di 
questi giorni non solo sui 
rapfnirt! tra i due Stati 
Certo da ((iicsti rapporti 
occorre p.irlire per miglio¬ 
rarli. ma alla fine di giun¬ 
gere. come ha sottolineato 
Gronchi. « ad una più vasta 
ed amichevole intesa fra 
tutti i popoli ». 

ALDO TORTOBLLL.A 
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La risoluzione politica 

approvata dal 9” Congresso 

Sci |iiinli ili nn |irngraiiiiii:i niiniino: Iteoioni, lilierl.'i n|icrtnc, iiilt'r- 
\cnlo |M'o;>ratnin:iln ilclln .Sialo ncirccnnoiniti, na/.ionali/./a/.ionc ilclli* 
ionii (li eneroia, riforniti ilclla scuola, polilicti esicra ili (li^ltMl^inn(' 


riibhlu-lit.itiio tt le-iti. 
ilell.i risoliuiiuie tioliticii 
.qiprov.it.i d.il IX Ci>ii- 
gii'sso del rei nella sua 
nltiin.i sediit.r 

Il IX Coiigre.sso del Par¬ 
tito comunist.! approva il 
rapporto di attiviti) del C.C. 
0 della C.C.C. c il progetto 
di Tesi presentati al .suo esti¬ 
nte c la relazione del .segre¬ 
tario generale del Partito, 
compagno 'rogliatti. IW ninii- 
dalo al nuovo C.C. di pub¬ 
blicare il lesto definitivo 
delle 'Pesi tenendo eolito di 
tale rela/ioiie e delle con¬ 
clusioni alle ipitill è pcrve- 
mita In Commissione puli- 
licti del Congresso. 

Le grandi viltorie della 
Unione Snvielicti — che 
marcia verso il comuniSmo 
— e degli altri paesi del 
campo socialista. In manife¬ 
sta siiperlorit.^ del sistema 
.socialista, il crollo del colo 
nitili.smo e la lotta delle for¬ 
ze operaie e democratiche 
del mondo intiero, Pinizio 
del processo di distensione, 
aprono oggi n tiitln l'iima- 
nil.’) una nuova prospettiva 
storica Si schiudono grandi 
piissiliilit/k nll’avanzatn della 
pace, della democrazia c del 
.socialismo In ipicsta .silu.i- 
zione profondamente nuova, 
una modificazione radicale 
degli iiidiri//i economici, so¬ 
ciali e politici si presenta 
con particol.ire iirgenz.i in 
Italia e in tutto l’Occidente 
europeo 

L .1 prima, fondamentale 
questione a cui il nostro 
l’.iese è chiamato a d.ire un 
MIO contributo è quella del- 
l'iristaiir.i/ione di rapporti di 
compeluìune pacifica, che 
aliliiano la loro solida base 
in un accordo (ler il disar¬ 
mo generale e controllato e 
per II non intervento negli 
affari interni di ciascun pae¬ 
se Tappa importante su que¬ 
sto cammino è oggi l’azione 
l»er il .successo cleU’inconlro 
fra il Presidente della Re¬ 
pubblica italiana c i diri¬ 
genti dello Stato sovietico, 
degli altri incontri interna 
rionali previsti, c della Con¬ 
ferenza al vertice, che si 
terni nella pro.ssima pri¬ 
mavera. 

Ciò richiede un potente 
movimento delle masse per 
la pace, il quale liquidi le 
aecamte resistenze che pro¬ 
prio nei gruppi dirigenti mi¬ 
litaristi. colonialisti c cleri¬ 
cali dell’Occidente europeo 
hanno nns delle loro basi 
pili tenaci, e spazzi via piT 
sempre la minaccia di ritor 
ni (.Tsci-ti e razzisti Solo 
rosi lOrridi-nlc europeo, c 
con esso il nostro Pzc-c. 
potrà riacquistare una sua 
funzione tli progresso e di 
civiltà c partecipare con un 
suo ruolo autonomo e di 
grande rilievo alla costruzio¬ 
ne di un nuovo ordine inter¬ 
nazionale. 

Il rinnovamento della no¬ 
stra politica estera è perciò 
obiettivo centrale della lot¬ 
ta per la moilifìcazione so¬ 
stanziale degli indirizzi della 
vita italiana Realiz7.are que¬ 
sta modific.tzione è compilo 
urgente, e dell’oggi Al più 
presto occorre .sbarazzarsi 
dell'attuale governo Segni, il 
quale rappresenta un danno 
c un pericolo per la vita del 
Paese. AI più presto occorre 
pervenire alla formazione di 
una nuova maggioranza de¬ 
mocratica. 


Qiie.sta nuova maggioran¬ 
za devo rappresentare una 
svolta nella situazione c non 
un espediente che aiuti Tat- 
tunlc gruppo dirigente dc- 
mocrlsliaiio n superare la 
sua crisi interna c n liberarsi 
— senza cambiare politica — 
deiripotcca vergognosa che 
la collaborazione con In de¬ 
stra monarchica c fasei.sta 
fa pesare su tutto il movi¬ 
mento cattolico. Essa ■ può 
nascere soltanto sulla ba.se 
di un programma, nuche II- 
milato, imi diretto ad alTron- 
tari* determinali problemi 
di fondo della società italia¬ 
na, intorno al (|uale possano 
raccogliersi, senza nessuna 
discriminazione, tutto le for¬ 
ze oiieraie. democratiche c 
repubblicane. 

Punti limi rinunciabili di 
tale programma appaiono in 
que.sto momento: 

rattiinzioiic dcH’ordi- 
' namenlo regionale, 
delle nulonomie locali, di 
I>iaiii regionali di sviluppo 
elaliorati dalle Regioni; 

2) la restaurazione delle 
' libert.i c dei diritti 
operai, che aiuti la lotta del 
lavoratori per il migliora¬ 
mento dei salari e delle con- 
dizioiii di vita e di lavoro; 

un intervento pro- 
^ gr.immatn dello .Stato 
diretto a favorirò lo svilup¬ 
po deiroccuiiazione. la ri- 
naseita del .Mezzogiorno, le 
trasformazioni agrarie ne- 
efNsarie aH’avvenire della 
azienda contadina, la con¬ 
quista della terra da parlo 
ilei mezzadri, la tiitel.i della 
piccola e media impresa: 

la nazionalizzazione 
' delle fonti di energia 
e una legislazione aiitimo- 
nupolislica; 

5 ) una riforma democra- 
* tic .1 della scuola; 

0\ una politica di ap- 
' poggio alla di-ilen- 


I com!lnl^ti dichi.ir.Ttio di 
essere dl'po^t| ad appoggia¬ 
re un governo che di.i alle 
forze popolari garanzia di 
re.-iliZiarc questo program¬ 
ma; anche se ad c.s>o parte¬ 
cipi soltanto il PS! c non 
il PCI. 

•Ma ad un simile governo 
c ad una nuova maggioran¬ 
za democratica non si potrà 
pervenire senza un potente 
movimento unitario delle 
masse che porti avanti qiie 
ste rivi-ndicaziom es-enziali. 
parteti'lo dalle richieste mi 
mediale e urgenti che salgo 
no oggi dalle cl.is^i lavor.i 
triri e da tutti gli -.trati della 
popo!.TZione colpiti dal pre 
potere dei gruppi monopo 
listici 

.Su questo terreno degli 
indirizzi programmatici e 
delle lotte unitane per im¬ 
porne la realizzazione, la col¬ 
laborazione politica fra il 
Partito comunista e il Par¬ 
tito socialista, per dar vi¬ 
ta ad una nuova maggio¬ 
ranza. non è dettala da uno 
schema politico astratto, ma 
SI presenta come elemento 
indispensabile per far sen¬ 
tire «n questo momento, nel 
la vita del Paese, il peso 
politico della classe operaia 
c di tutte le masse lavora¬ 
trici. 

I comunisti sono convinti 
che in questa azione rincon¬ 
tro con le forze democrati¬ 


che catluliche ò possibile c 
iU‘ce.s.sario. e allermano che 
solo in questa pru.spcttiva 
pu.s.soiio uc(|iiistare realtà e 
concretezza le esigenze rin¬ 
novatrici, che emergono dal¬ 
la cn.si deirintcrclassLsmo 
cnttulico e della D.C. 

Il L\ Coiigres.so del PCI 
chiama tutto il partito a'por- 
si, in tutto il paese, alla te¬ 
sta delle masso nelle lotte 
rivendicativo e politiche ne- 
ce.s.snrie per difendere gli 
interessi del lavoratori, per 
rompere il inimupolio cleri¬ 
cale e per operare la svolta 
pulilica in cui deve sfociare 
il iirocesso di ripensamento 
che si è iniziato nella nazio¬ 
ne. di fronte al fallimento 
della politica della guerra 
fredda e deli' anticomuni¬ 
smo. Da queste lotte deve 
uscire un ralTorzamento del 
movimento organizzato dei 
lavoratori. a 

Il IX Congresso del PCI 
richiama l'attenzione di tut¬ 
to le organizzazioni del Par¬ 
tilo sulla grande prova delle 
pro.siimc elezioni ammini¬ 
strative, che i comunisti chie¬ 
dono abliiaiio luogo regolar¬ 
mente, secondo la norma co¬ 
stituzionale. entro la pros.si- 
ma primavera in tutta Italia. 
E.-.SU chiama il Partito a mo¬ 
bilitarsi fili da ora perché da 
questa battaglia esca un nuo¬ 
vo spostamento a sinistra, 
uiw nuova aficrmaziono del¬ 
la spinta unitaria e della vo- 
loiit.à (il ii-ice c (Il progrcs .-)0 
del piipoìo Italiano, un nuo¬ 
vo impulso allo sviluppo del- 
]«' autonomie e degli organi 
(Il autogoverno lucale. 1 co- 
muni.sti riconfermano il loro 
impegno per la piena difesa 
dei diritti della Sicilia, della 
Sardegna e di tutte le regio¬ 
ni autonome, por la rina¬ 
scita del .Mezzogiorno, per 
l’avvento della Regione in 
tuffa Italia. 

Il IX Congresso del PCI si 
dichiara certo che il proces¬ 
so (Il rinnovamento del Par¬ 
tito. che non è stato soltanto 
riniinvamento di quadri, ma 
e stato in pn.mo luogo nn- 
novaiiieoto di orientamenti 
politici c di metodi di lavo¬ 
ro. diretto a dare più efiì- 
racia alle nostre posizioni in 
una maggiore aderenza alla 
realtà c chiarezza di prospet¬ 
tiva. andrà avanti rafforzan¬ 
do il Partito e la sua unità 
politica, per assicurare più 
intensa attività e iniziativa 
di tutti i militanti, portare 
nelle nostre file nuove deci¬ 
ne (Il migliaia di lasoratori, 
di gios.ini. ili donne, realiz¬ 
zare una migliore articola¬ 
zione c funzionamento delle 
nostre organizzazioni c degli 
organismi dirigenti a lutti i 
livelli, e un più vigoroso 
slancio ideale. Questa è la 
giusta via por giun.gerc ad 
una piena esplicazione della 
immensa forza che al Partito 
Mene dalla sua politica na¬ 
zionale c democratica, dai 
suoi legami innumerevoli e 
profondi con le masse, che 
vanno estesi In tutte le di¬ 
rezioni. daH'avanzata del so¬ 
cialismo nel mondo, dalla 
dottrina del marxismo-leni¬ 
nismo. che — nel continuo 
confronto con le altre posi¬ 
zioni ideologiche e poIitiefeB 
— si afferma oggi vittorI<^ 
samente come la scienza del¬ 
l'uomo moderno nella sua 
lotta per la verità, per la 
propria liberazione, per la 
trasformazione del mondo. 
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l'UnitÀ 


Macaiuso parla a Palermo, Milazzo a Messina 

— - - — - ^ f 

Oggi decine di manifestniioni in tutta in Siciiin 

contro ii trndimento deii'unità dutonomisticn 

__ _ _ _ ____ < 

Nuove rivelazioni auìVintervento dei monopoli - Un ex ministro d.c, presiedette la riunione della mafia che decise l*appoggio 
al pateracchio DC-MSI - Manòvra per ttostituire Stagno a Maiorana nella candidatura - Contraddizioni della 'sinistra d.c. . 

v_ _ T 

(Dal nostro Innato speciale) stro flcmncristinno. Nel cor- tradizioni della tonorata so- i 47 deputati regionali dei to di vista politico'e di clas- vonò dare una risposta. La 

P\l PmuTo _ In attesa riunione è stato de- cictò ». gruppi aderenti uf/ìcialmcn- se, per garantire un prò- giorgata di domani pertnet- 

itoììn riiinimif' iti nidrlt’di dare il rna.tsnno ap- Un membro del governo le al pateracchio clerico-Ia- qramnta di-sinisfrn. adori- torà di ronosccrp con niag- »; 

«rnJcimn Parlamento re- creazione di un regionnle. che si è rifiutato teista. Ma quegli esponenti ranno setiTO fiatare a un go- gtnre precisione di quanto e 

ni rlie sentierà l'nncr- ^ ^o clcricn-fnsci<ln di seguire la strada imhnc- democristinnl che, nazional- verno regionale che è stato non sia avvenuto finora quali ; ; 

piojiair, c c . fj , 11 . chiedendo come controparti- cala dai quattro dimissiona- mente c regionalmente, si concepito materialmente nel- sono gh intendimenti della 

rnìTlinm denli assessori l'i"‘Pcgno da parte della ri, à .stato fatto oggetto a sono esprèssi contro le al- te ninni del fasci.sta Almi- sinistra d.c.: l’on. Lonza par. y 

lifninrnnn Rnrntin Pateriw icirniazioiie Cile sostituirà pressioni di natura tale da leanze a destra e contro la rante. che à già costretto a Icra infatti a Palermo e ù. 


Suslov visita Firenze 


niictiniii denli assessori I i"‘Pcgno da parte della ri, à stato fatto oggetto a sono esprèssi contro le al- le ninni del /nscisfn Almi- siiiistm d.c.; l’on. /-Uncn por. 
Mninrntia Barone e Paterno formazione che sostituirà pressioni (Il natura tale da leanze a destra e contro la rante. che à gin costretto a Irta infatti a Palermo e é; 

d I d 'òiitato Svann i si- ^Idazzo. di riconsegnare al- essere costretto ad abbnn- 'mpoezioiie ai monopoli, gh sottostare ni rirnffi rnis.?ln* l'nii Carollo a Trapani. Co- t.’ 

^ halli vivranno domani una ' consorzi di hnnifì- donare la sua residenza pn- uomini che motivarono la e che si presenta come una nosccremo con precisione an- 

nìornntn nnlitirn oHrlicoInr- Confronti dei quali i< lermitana e chiedere aspi- loro ostilità contro il gover- emanazione dei più gretti che i disegni della destra d c 

ne It ’ intensa I diriaenti P^^’crno autonomista aveva talìtà ad un amico. no Milazzo e contro l'unità interessi monopolistici'^ Par- e dei fascisti: l'nn D’Anneln 

Jfliln srhieramento autono- compiuto un pnerpico Innoro Una crisi fondata su si- autonomista con rafferma- rebbe di sì, almeno stando terrà un discorso a Calta- v ' 

^isfa oreiideraiino la naro- ramazza. L’appoggio è di- mlli scelte politiche, cenno- zinne che si trattava di uno alle manifestazioni esteriori nissetta e i fascisti, con alla & 

in òe chiarire la noslzione inimcifinlnmenlp ope- mlrhp e sociali è stata fnr- schieramento * non abba- che si presentano all’occhfo lesta il prof. Cucco, terran- ^ 

nnrfifi* Fiti/i- rontc, sccoiido le migliori malmente accettata da lutti stanza omogeneo ». dal pun- dell’osservatore. no una manifestazione nel 

__ La sinistra d c siciliana si Politeama di Palermo èì 


dei rispettivi partiti: Ema¬ 
nuele Macaiuso. vicesegreta¬ 
rio regionale e membro della 
direzione del PCI, e il capo 
del gruppo parlamentare so¬ 
cialista Corallo parleranno 
domattina a Palermo. L'ono¬ 
revole Silvio Milazzo parle¬ 
rà invece a Messina, nccinc 
di comizi sono annunciati in 
altre province. 

A questi discorsi si unirà 
Il coro possente delle ma¬ 
nifestazioni di protesta in¬ 
dette in ogni centro, delle 
assemblee unitarie, delle riu¬ 
nioni di coltivatori e delle 
prese di posizione delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
Chi sperava di riservare al 
colpo di mono rcnzionoriu 
contro il governo Milnzzn r 
contro l’niitnnnmia il rornf- 
tcre dì una manovra di ver¬ 
tice, dovrà fare i colili co/ 
popolo siciliano. La ginrnatn 
di domoiii dirò che In crisi 
non è cosa che riguarda sol¬ 
tanto le persone di questo o 
di quell’esponente che ha ce¬ 
duto; ma essa tocca da vi¬ 
cino chi ha lottato per la 
autonomia, perchè mortifica 
le speranze di chi il 7 giu¬ 
gno espresse un voto di pro- 
fondo rinnovamentn, colpi¬ 
sce 'l'attesa degli operai, dn 
contadini, della hnrghesin 
imprenditrice, che avevitnn 
ri.sposto le loro nspirnzinni 
nei successo dell'unità auto¬ 
nomista. 

Le defezioni dei tre asses¬ 
sori e del deputato cristiano- 
sociale. insomrna non passa¬ 
no essere viste superficial¬ 
mente alla stregua di altret¬ 
tanti episodi di personale ce¬ 
dimento o di corruzione. Esse 
costituiscono un atto di tra¬ 
dimento politico: la frattura 
all'Ìt}terno dello schieramen¬ 
to autonomista è avvenuta 
infatti sul terreno delle scel¬ 
te economiche e di quel prò. 

, gromma di rinnovamento che 
ha rappresentato c rappre¬ 
senta la base delle ennver- 
penze nutotinrnislichp e del¬ 
la lotta per il progresso del¬ 
la Sicilia. 


La conferma data da un’agenzia d.c. 

D'Angelo informò Moro 
del patto coi neofascisti 

Sullo chiede la convocazione della Direzione d.c. 
Interessanti commenti di stampa al Congresso del PCI 

n-il,iiiicnlr la [KM.ilitliià di a/iii- Il (ii.inrarlo l’.ijrl- 

114 *. d<‘i limiti drira/iiiiir, niK-tie.. i:i, rum im- aiidn ieri coi inorila- 
I liomlir-i irciiiclioilili devono li-ii a Moiiirriiorio. Iia dello elle 



-ajierlo: il IMll è ipiatiialiva i comiiiii-ti. jiroiioneiido-i il rai:- 

s! Incontro tra CGIL CISL UIL e Alleanza 

iiiioxa iii.i^uiiiran/a fo<*r an/i- e.-ere indeiiniu* nel icniji.» questa loro determinazione ■ MS M m m 

l. iiin uno ,/o^.,„i. varrel.l.e «ein- ,|i un lime, lipo: r»4c *i nazionalmente rispetto m » 

per misure in difesa della bieticoltura 

fallivo e rcali.iico di una rullio- mu/iio Pajtiia, ocrorrr aiiendcrr formula e all’indebolimento ■ ^ 

vaia dir.iieii/a o. h. si.lup|.o della siluarione. non Fon/nnl e ---—-—-— 

lA SICILIA !-<■ny-'- Chicsta la diminuzione del prezzo dello zucchero e la distribuzione di un mi- 

-"TU: di quintali del prodotto alle popolazioni del Mezzogiorno a prezzo dimezzato 

.u i'*^v^<ré*i'erì!i' Viene uir><i' HI l"'"' *'***' '•"'•re il nu.melilo far cadere il governo Mi- “ ^ 

ri'alio *la'lii*/arria (iH-r du' iH-ii *''' ' lazzo Tutto il resto non rap- Ln prave situazione creata che è notevolmente inferiore zionc che tutti i prodotti cosi mento intransigente delia pano 

della I....i/u..ie di M.iru. il .|u.i- '<'•* siciliana si è nrespiifo che iin ppl-sodio in- nelle cainpanne in sefiutlo alla produzione media per ottenuti venpann rimessi sul mesi" 

le .incile nel ,IO. uliiui» di-enr-.i riferii .incile il c(im|i.ii:ni. Ini- (erìncutnrio. Fra tre mp.v del decreto che diminuisce la ettaro ed e indispensabile mercato a prezzi adeguata- denmtivamente le richieste a\an- 

di Mes-.ina ha ii.niiniiaio a i>ai- \ eccliieiii il «iiulc ha di- '■iusrirpinn a liberarci di superfìcie coltivata a bietole (juintli che tutte le bietole mente ridotti; 4) la istitu- d.al javoraton 
/..re d, «chm-ur.. a de-ir.i » nel. .hiarain fra r.iliro: » S.m-hlic Maiorana e dei fascisti e da- e stata esaminata in un in- prodotte^'ano ritirate e che zione di ima commissione sindaca?”era Mau'S la n‘‘ 
l aii.i ,ic,-.. in CHI. I.r..iic..nic.i. u-iirdo che i dc.i...rri<ii.ini. Vita al governo Che gin contro avvenuto ieri tra i la riduzione della superfice composta da tecnici di no- visione delie tanrte per la lavo! 

te solili il suo iias.i veniva lir- nirtcmln il il le t.ini iiii.iiri.ini coiioiciic. scnza ipotechv rappresentanti delle orga- investita 6 in netto contrasto mina ministeriale e da rap- razione di alcuni nuovi tipi di 

m. m dii smii luugo^ I l di destra». E' un discorso „i„azioni della CISL. della con le esigenze delle tra- presentanti delle organizza- 

Nani il'paito coi niis.ini. coi li- ' ' ? h••nno criiic.iio .1 politicamente senza fonda- UIL. deir.'Mleanza nazionale sformazioni colturali. zioni sindacali con il com- c.mfeztònr dri.VsU 

berili e con eli assessori diinis- ''''az/u. si .a-M>ciav-.c- mento. I machiavellismi da contadini e della Con- I rappresentanti delle or- pilo di accertare nelle fab- di pane richiede un maggior la- 

.ion.iri di de.ira In qnrsie con- caffè di questi esponenti del- federterra- ganizzazioni .predette hanno briche i costi di pioduzione 

dizioni, e c jioco da sorprendersi 'Y. ‘'r»','-"- ‘•‘''Ì Essi si sono trovati d*ac- pertanto concordato di svol- per la trasformazione delle &cr t‘la^rffi che K'rè??.: 

— collie (iiulciino ancora fa — " “’ * in.i;{gior.inz.i samentc con i di.sepnl dei -^rdo che il derreto è in con- gere una azione per ottenere: bietole in zucchero. huiti a cottimo, questa lavora- 

.. è ‘t "rr T.ZT’iLfrrà'J ì. Sr».V". .'".rvny^&s: 

ancora |friir]i\iiria(ii » circa {( <'►»*i^** jJ-jiro^r.imniii < i * • stanza della legge chc pre- prezzo dello zucchero altra- In ogitoziono no del salario 

(o cori.lt jlciUr, se Morti € uon 1*** eroiioojlrn dell Uola. Qiiri vedeva lo Sviluppo della bìo- compressione dei | pf||30ffja»j «liMiiiiiiitMiiitiiitMttiitiiiiiiiit 

ha incora scoitfessat». .-t^hlii... «h'immsiMn. che avevano hii- Preildeoza di partito? ^coltura e non H SUO ridi- ProfiUt tndustnali e la di- 


Ln .sinistra de siciliana si Politeama di Palermo 
è infatti impegntyui a votare /.„ cronaca odierna offre 
a favore del pateracchio II per il resto scarsi spunti 
eapnqrnppn della PC. nno- /.;• .^lucern da Roma 

ferole Posano Lama, fan- inn. Pirraecini Invialo daì- 
fnntano, è stato tra i prò- pi direzione del P.<?/ per 
motori glieli aPeanza lori eoneordure con i dirigenti 
notte, lofi. Carollo.^ altro locali l'azione da svolgere 
fanfnniann, la cui azione è m*; prosiuini giorni L'nn. De 
stata spesso giudicata con- Cfrazia nssc.ssnre al governo 
lorme « taluni obiettivi del- Mitnzzo che faceva parte 
PENI, ha fatto il diavolo a della coalizione autonomista 
quattro nell’ufficio del se- come indipendente, dopo es- 
qretario regionale D’Angelo sersi dimesso dalla DC ha 
per ottenere di essere im- chiesto nani di iscriversi al 
barcata nella navicella de- gruppo Cristiano sociale. 

rico-fascista. CU e.sponenti AVTovin Pmiiia 

delta sinistra d c. paiono cioè ANTONIO PERIIIA 

I decisi ad assumersi la grave ‘ -- - ■ - — - . z 

! responsabilità di consegna- —. 

re niiotmnente In Sicilia nel- Uopo il grave pi 

' le mani degli amministratori -- 

ildegati del monopoli. Sem- 








FIRENZE — Il compagno Suslov. che era Ieri In visita a Firenze, fotografato nella Gal¬ 
leria degli Uffizi (Telefotoi 


Dopo il grave provvedimento governativo 


LA SICILIA Le re.izioni roma¬ 
ne alla silua/ionr sicili.ina f.in- 
no ceniro, collie è logico, -iil- 
ralieggiHOiriiio ih'll.i l)(^ e didl.i 
.11.1 vgr<-iiTÌd ' leni- tiirx.i in 
ri'.illo la hiz/arria ((irr dii lo-il 
j della po-i/ioiic di Moro, il ipi.i- 
I h- .incili- nel .no nliioio di.cor-o 
Idi Me..ma ha coiiliiiiiaio a p.n- 
l.ire di <1 ehin-iir.i a di**lra » nel. 


Incontro tra CGIL CISL UIL e Alleanza 
per misure In difesa della bieticoltura 

Chiesta la diminuzione del prezzo dello zucchero e la distribuzione di un mi¬ 
lione di quintali del prodotto alle popolazioni del Mezzogiorno a prezzo dimezzato 

Ln grave situazione creata|che è notevolmente inferiore!zionc che tutti i prodotti cosi jmemo intr.nnsigente delia pano 


zlone alle tnrilTe attuati rappre¬ 
senta, di fatto, una decurtazio¬ 
ne del salarlo 


iiv.1 di IFAngcIo. Lan/a A l-a 1" ‘''V'"'-* » \V' _ . ... monsionamonto. E'stoto sot- minuzione fino alla metà del- inseguito t.jm rottura delle 

I nugìa •f-#c Ilo stessa-M‘'ro >•l//l>. saranno pci«ii «ira all.i Abbiamo dato notizia ieri ttdincato che la quàntit.i di mi.stira attuale della tm-' trattative, che erano in corsoda 
.. npii -ha ancora èc-splnio.i le ^oprammo vidi,rn vUr delle voci concernenti una bietole fi.s.sate nel decreto posta di fabbricazione: 2) la 

SCO... ui on.se nnie cniiuer- trivialità di Mkl.clini o Almi- Jtcva.io rdiadiio on.i pò-,zmne possibile utiltzzazione del iH- consegna alle fabbri- distribuzione di un milione agitazione Se non Interverranno 

genze autonomistiche e del •' hcgreiarlo regionale della - anionoini.iic.i t-di *v ilnppo e« o- rntsstnnarin Matoratta della ■- — — , quintali di zucchero alle fatti nuovi, nel prossimi giorni 

In loffri per il proprcsso fieli Soliamo la Sunupn. ieri, ha ‘ -i‘y'fchinrn popolazioni delle regioni me- re'?feiìrcmegori”rin^^^^ 

la Sicilia. - crollino di poicr pulddirarc rami., rcsiara fedeli al Ioni prò- dell Assemblea al posto del- Abbonamenti ridionali e insulari a prezzo de. sarà dcc*?a l ailonc^Saèt 

Sono apparsi ieri sulla slampa - cliì.sà su quale ha.c - uin dramma. La Demorruiia (.ri-tia- I on. Sfagno d AlconfreS. .. jolìdarietà diniczzato e Ciò al fine di le da promuovere , , , . 

Le forze e gli uomini hMiaua alcuni iineress.inii rom- pre-om.a smei.ii.a .li Moni. nr|. ‘hv l- rq.novra.» aperta- csponcnfc andreottwno. u SOiiaariya alleggerire le giacenze; 3) la .^d? proldneinle 

* menil ai lavori del congr.-sio na. la quale il scgrriario della DC e smirrra.ieanirme per quale, inrcce. Si vedrebbe Q « RinOSCita » concessione di particolari fa ■|nc del panmeatori c il sindaca- 

La sostanza di qiie.ste sed- del noUf.» Pariiin. e Ili- avrehhe delio che. nienire par- pr"'"rare la rri.i in .Sinlia. sara os.scpnafo il compito (U for- „ cilitazioni di prezzo per lo to lavoratori paneltierl. è avve- 

te è stata oggi ribadita da dirlo ...hiio a cufuMone lava a -M.s.ina. non era a con..- '["'ssa oggi alla prova e si ve- alare tl governo. Questo zucchero assorbito dalle in- ‘rri a seguilo dellaitcggia- 

un dispaccio dell'agenzia mi- dei pr..v..catori e «h gli so ni- »ccn/u .1.1 pano .li l'almno. Ta. «Irà 'r r .piamo vorrà rs.cre «cambio, che VQci ulteriori nMxlonmìc diistrie dolciarie e delle mar- .... 

lazziana «La Regione » In ri », «lire nel proprio e.liiorialc le Miuniiia. in rcalià. non esi-ic. l*'dclc al nuovo indin/zo che datino per accettato dal- ^ .Rinascila- sono meliate, integrate dalla A ■feB WB BA J 

quale ha rivelato che i punti i- i,„ j| l\ (;„n.:rrsso del E l.jsu ripori.ire quunio o.serva. '• «' 'D'» d.i qiundo e pa- Fon. Maiorana, e determt- ,nii„,pr|ni da un ami- mediata sospensione dì tutte BtaflB^^VI | ■ MuM 

.sui quali è sf.llo rappiiiiMo |»^;| con lapprova- in propo-iio. ii.raseii/ia .Iella 'T' airoppi.siz.oi.e anche in nato dalla volontà di dare rn ebreo antifascista. Io importazioni temporanee ^^W^BBB B B BB^ 

l'accordo di centra destra „'„„c di „„j ri-..lii/i..nr ehe co- «lesira ./c., F.-Ufl;n f-a soien.ila 'cdr di A-en.hJe,. rrdim.dc « solidità alla soluzione di _idi riiccbero e con la condì- ■ m Ma 

riguardano: il blocco della .. „„ d,-. anril...ii.i aal. amhienii di niaz- l- Pa. ccntro-dc.<qra attraverso una. ___________ I II - Bl 

tmzintiva per la sodda fi- .mi, u *hl..rr.. ^a del O.-i. c che rig.ianla la_ presidenza di partito, piu j “ BAWB« fl I 


• ^ lawMiiiiu uu «Ugna nirlo '•iiliiln a cnnUMiniir ia\a a iu»n era a cune*- ” ' .. •- . *• 

tiri dispaccio nii- nnivoratiiri e ilrjtli »icn/u dri palio ili l’alrrino-Ta. c|iMHlo Mirra rs 

lazziana «La Regione » In „ d.re nel proprio e.liioriale le smeniiia. in realià. non esi-i.-. hulde al nuovo Ìn.lÌri/zo 

quale ha rivelato che i punti „ j| l\ C.m.rrrsso del E basta ripori..re quunio osserva, i*"' «' 'D'» ‘?"a"'lo «■ 


Abbonamenti 
di solidarietà 
a « Rinascita » 

In oecasinne del IX Con¬ 
gresso nazionale del PCI. 
10 abbonamenti di solida¬ 
rietà • a Rinascila • sono 
stati soitnserllil da un ami¬ 
ro ebreo antifascista. 


- . - -- -JV nuli VL-l l.lllllll 

di quintali di zucchero alle fatti nuovi, net prossimi giorni 

popolazioni delle regioni me- un'assemblea gcncra- 

riflinnali o in<?iilari a nrezro ‘Iella categoria c. in quella sfs- 
riuionaii e insulari a prezzo deelsa razione sin.laca- 

dimezzato e ciò al fine di le da promuovere 

alleggerire le giacenze: 3) la La rotura delle trattative in 

c.>nccs5inne di particolari la- ne del panincatori e il sindaca- 
cilìtazioni di prezzo per lo to lavoratori panettieri, è avve- 
zucchero assorbito dalle in- "“‘-i ieri a seguito deiraiteggia- 

dustrie dolciarie e delle mar- ... 

meliate, integrate dalla im- |MBB A^BBiBB B 

mediata sospensione di tutte ItalflMBIFITI IbA 
Io importazioni temporanee ^BBB^ABBB B B BB^ 
di zucchero e con la condì- a m 


Sitfichezza ? 

PIUOLE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 


inizialira per la società fi- i-,|j |„||, In ihlorro za del O-.ìi c cl..- rigii.ird.i la__ 

nanziarin per In attuazione gii„j,i„„p p„|j,,ca ii.ilian.i. uiancjia c.ino.cci./a .la pane ^ 

del P'uun Bcttelle: In reno- ,i.i,:ri..me all.- -oslir dcir<'n .M.iro ilcir.irror.lii che 2^ 

Cfl del decreto col quale e eh Hr..-fasri,.n„ s. Ih.po aver ora Maio .......scrino a l-ah-rm.. Rn 1I «I 

Stata rtfiutat(i la concessin- rii,.tali, rs-aiirz/a della « in.-u- appare per lo meno -ing.ilare A ■ • - 

ne per la costruzione di una italiana d quale è l'Eric il fan., che proprio nei IfeiillR 

centrale da parte della TI- eongres.uali, giorni in ci si s,..,o-eriveva il 

„ ^I n e .li.p.i aver soiiidinral.» « il con- pali" «li Palermo I on. I) \ngrl.» P_pc- 

1 sneteta elettrica re- , , », „„„ rc-.l.liile rl.r I economia r ild lavoro, pro- 

gionalc: Il blocco ddl'intzta- ' f.. i . a . r. seguendo im la discussione 

tiva ddVENI a Oda e il oompl.-sso il I\ (.«...gresso ha If l - sulla legar (intnnonopnbo ha 

controllo della Confindustnn «"JU'onulo le sur pr..me*-e. ehr d..v.n.h, ,..ll..-rriverr un s.ffailo previsto che ,l disegno di 
sulla SDFIS indicavano c.>..ie un in.pur- o.l iinp. gi..ii.v<. .tnci.mrnio r«n legar temla ad escludere 


LA LEGGE 
ANTIMONOPOLIO 


legiir fenda ad escludere 

Ppf. critivincersrne basta O av veniin.'nlo del inundn sii alici parlili .-.•lani. non aves- ogni discrezrorwbti) r ver- 

ilali.ino ilei lavoro; e il "'ro aliioo.. informalo la sfgre- Ionio non omniriio deroghe. 

mn auaU forz^^^^^ ■>>‘èono è che , compagni e.- r.'ri.. ....rionale ma so'o limitazioni drWam 

tnn quali jorze e q"uit nnrnr- ... In rÉ^ilii • (ontiiit in il «mn apnLrnrionr tfrlfa 

ni sono intervenuti per de- ,,,, .V”: V J ' 1 legge mdir.du.iie per .seno- 

terifìinare lo crr.^i Non è un '« nj/Hine ili n^rii Biornn Ir i ^ ^ rr Su nur^m ftnra 

misfero. ad e.sempin, che lo del loro ihhjiiiin . '"a < C»lra sono pm che ma. v'enaria ha approvato 

decisione di Maiorana è sta- .NcllVdiiorialr dell. I ore re- ‘«reni ,N.-i 2,orni scorsi. I on ?vr. „„„ di emendamenti 

tn àninrevnlmentf snllecitn- puhhlieonn. l'zo La Malfa por- ■:"» ha rirrviiio separaltmrnir| j,rr cui , settori dell'aari- 

ta dai dirinenti della SOFS '* «'^ui. i irmi del dihaiiito già 'li-Io-lini e Lauro, i quali lo| co’tnra. delle assicurazioni 

vale a dire del del credito delie cooperative 

,eolT,Itet rio» avere m.ovamrnir re-pinlo le Ir. pr.-s-o .Moro perrhe qiiesii ri- 


difficilmente rovesciabile di 
una presidenza ìndipendente. 

Ma torniamo all’atteggia¬ 
mento della sinistra d.c. Es¬ 
sa non valuta probabilmen¬ 
te ancora ratte le conseguen¬ 
ze clic la formazione del go¬ 
verno clerico-fascista pofrd 
avere sull'economia sicilia¬ 
na. L'esempio delVENI ci 
sembra il più calzante. Dopo 
dure boffnplie condotte nel 
corso di quest’ultimo anno 
dal governo regionale e dal¬ 
le masse jinpolari, l'ENI ave- 


Tra sindacati e industriali 


GUARITI DAll’ARTRITi 
CON LA FITOTERAPIA 


9^® OpprDOCllS^I Alla sede di Bologna, via Toscana 174, come a quelle 

■ dì Milano (telefono 471-549) e di Roma (telefono 878-279) 

nACCim giunte molte lettere dall'Italia e dall'estero, di gua- 

miVUlM IIB99UII MVVWi riti con la FITOTERAPIA: - Affetto da circa sci mesi da 

----—--- una forte poliartrite lombare def. con probabile erma al 

, ' , .1 ZI -- disco, ribelle a tutte le cure, volli tentare la Fitoterapia 

trattative riprenderanno il 16 - 11 lo alia sede di Bologna, via Toscana 174. e dopo dieci appU- 

I /-I _ _f 1 ri Xf cazioni mi sento completamente guarito, ho ripreso il la- 

olo^na un t.onvejfno della r.i.u..>i. voro normale ». Vincenzo Lauta, Via Fiacco 18. Bari. 

,— -— « Da tempo ero affetto da artrosi anca e cervicale, tante 

, . , , cur? erano risultate nulle, sono guarito con le cure a base 

proseguite nei gtor-i un accordo in quanto per le erbe medicinali, mentre ero In cura ho visto tanti altri gua- 
4 febbraio presso la ferie le delegazioni padro* rirc. anche medici e loro familiari». Bellini (Tarlo. Pianoro. 


(Cure naturali a base dì erbe meiTicinali) 


Sono 


vale a dire del monnpnho 'nt/.ai.. s,.i «mrnair. .... . ........ . 

elettrico colpito dai recenti nm.vamrnir rr.-p.nlo Ir Ir. po s-n .Moro p,-frhe qiirsii rl- 

provvedimenti della Giunta '* •*» * ‘f'-'h s.,.trns„ru, «»»•'» » npe ere. nr, si,.., .l.sror- 

_I rtir un nri»£rjtiifii:i iIe*\ faai*rr *•* • “> -tiochi rnmnni 


provvedimenti della Giuntai" •'» * ‘i"-"» '-‘«<'r,2..n.. ..- 

regionale contro i tentativi ehr un programma .h v r-.-rr *t. , vf.i-I,.lu.s. .norhl r,.m..n. 
di esfendere il suo potere al.hamh.nai.. alh.rrhr I romimi- .'niiLi-. I-I. - Dm.mz, a q,ir*l.. 
sulle fonti di energie E tutf’ l" ‘«•n.hvi.h.n... La M..lfa ri- rirallo. ,I prr*„l,-nir 

conoscono qui la parte avii- pon.ir la q.,.-i...nr .Irl rapp..ri.. «IH rons.Elio ha promesso, 
fa dal rapprC5Pnfan(i delta I idrulociB * i *ini-irB ri» 

Edison, dr//a Moufrcfirinr ^ e il pri.^rsutim» di j/i..nr pnh- pnirmirhr r»Tiii.Mmr 

della Italccmenti nell'nztnne tira .h i l*( I ron.lo IV-p-n-n <h ll ahr.. giorno, e srgi.iio un 

spiegata da Almtrante e da '*■ rrpithhl..an». vi s.r.hhr „na "7," ‘‘‘77 

D'Angelo. ^ m.oni .l.ah.lìlà • tra Ir iliir co. invilita .{all on nlln. Ir.i.lrr n*-l. 

Sono intervenuti con In 'e: P"f rssm.lo il pr..2ramma L - Ha-r •- a Moro rhirdrn- 
ffesso accanimenfo onche » ‘•'‘l E.inìrc-sn un pr..zram- •-« Dirr/.onr .irl I anno s.a 
nemici tradizionali del prò- ma «h-morraliro r ron.l.i.-o ,|al- «"hilo. prim.i rhr per 

presso siciliano, come Io !«• ahrr f..r/r .IrlU «.ni-ir« ita- •* 

mafia, che dalla formazione li->na. la divrrs.ià di apprrz/a- '«rnmiiva. r in m..,lo rhr il rnas- 
dcl governo autonomista era mmio sulla ronrrzionr .Irllo Si*- ♦ arcano .irlla DC non drlv 

• 4nirt -e-t*ÌMnnfe% ««.awrsén* IO B «IiIIb 411 » nSllirB aIÌ rl»a«B trn\»r*! Ili IfOnie »l fjllO 


ffjnTo non nninirrin d^roahr, t'O potuto rrtrnre II suo pia- ni 3 e 4 febbraio presso la ferie le delegazioni padro* 

ma so'a limitnziani àetfnm- no per l'utilizzazìnne piena (Tonflndustria. Ira le delega- nali hanno richiesto che la 

biio di apnl-cnzinne della del giacimento di petrolio di zioni sindacali dei lavoratori durata di 20 e 30 giorni pro- 

Irgge indirafu,ire „er .seirn- Gela, utilizzazìone consisten- FIOM-CGIL. FIM-CISL e visladallaleggcvigente-ml- 

hnrn I assem. centrale termne- VIL e le delegazioni impren- Eapprendistalo fosse calcola- 

una 'seri71h emendamene ditorinli della Confindiistria ’-a un R7'‘c!orni fa^vo?at1vi 

ver CUI 1 settori delPanri- '«'o d» mila ku b.. in una p delle aziende a Partecipa- f """ su. g.orni lavorativi. 

colti,ra. delle assieiirazinni raffineria capare di lavora- ^,„ne Statale (Intcr^ind). le come c invece richiesto dalle 

del credito delle coopernin e re 3 mtl’'>nr di quintali dii .--iit-iTivo nor H rf-enlamon- organizzazioni sindacali: co- 
r ilrìJr n’rrofr r Fn^^fir irn- arreco afrcTuno e in un mm- ! * .1 * t pure per quanto riguarda 

vrr^r noveb^ 'frìj^ hmafo pé'rrnf-chìmico per tl rapporto ai ap- cratifica natalizia, non e 

n-.hM.rhr ehr eserciscono \qtiale era previsto limpieai, •’L'ito p.>''-.b’le raggiungere 

vut'hl-m seiv’zi non ricado- di circa 4 mila operai nietalmeccamca Le part. L,j^ accordo per i ditlerent 

noneiron,n,tod, <:pp'’enz-o. la crisi scon ^he nella precedente 3055.0- „,t, ^i^ta es.stenti in 

ne , iella legar .s, intende- t rima eoe la crisi scop- r,,-a\evanocompuHoune'a-^_.„-._ 

rebbe evitare ,1 pencolo che pF, ic.se il uoreruo nazionale ,,p, cegMonti punti- a.«- rr'r„,.-mto riguarda la re 

nttraver^o la eosff’.Z’Onr d, era stato costretto a firmare ,17,0,10 ei-i I. T-ciin/mne n^uarna ‘3 re | 

soriet.) co-ui.-rr.’ive Pos’rnn q decreto per Fasseonatìnne d- a Minzione ;-.bi.zionc. si e con.stata.é 

essere el-,si d-fi.-tr reiaiit 1 gil'f'Xf dc’ ilO miliardi OC- di prova, orario a una notevole distanza tra U 

all,: forrr-,j o\e di intese correnti per il complesso di durata del period.- {wisizioni delle organizzazio- 

IL PREMIER Gefa. .Ma ora, che cosa oc- 'l'. apprendistato, computi m «:indaca!i e quella dei da- 

OEL MAROCCO cadrà’’ l.' F\f, privo del nc- dei periodi di tirocinio ef- tori di lavoro in quanto que- 


Le trattative riprenderanno il 16 - Il 15 
a Bologna un Conve^rno della F.I.O.M. 


presso siciliano, come In 7 '**■*•' «mi-ira ita- '» 'dia 

mafia, che dalla formazione liana, la diversità di apprrz/j- ''f miiiva. 
del governo autonomista era mmio sulla c.mrrzii.nr delle Sia. I '”" ‘’i'ca 
Stala relegata ai maro'n- m e »"lla »iia natura di rla.«e ''J trovar 
della rito regionale. ,Vei] rrndrrri,|,r impos-.h.lr l'.oron [‘‘‘•'npuuo. 
giorni scorsi gli uomini del- ^ P«—.h.lr -. *i rhìr- 

Io stato maggiore mafioso. * dr Malfa. « rhr da .lur i.l. o ^ 

cui nomi sono nella bocca i"air r .la .lur mri.xl. d. ana- t, 1 
di chiunque abbia un mi- h-ì oppo-ii. «ì i.*a2z.in.. Ir -ir--»- —— 

Tìimo di dimestichezza con t r..n. Il.'l.•^l? a La .h.n.tn.lj è 

fatti iso'nnt, si sono nun’t .m» r.-'-anlr, pr.«|>rm prr. ili- vaj - 

all'aìberqo «Centrale » di al ni.r. i.il.. «i. .)iitnio il l\ (.«n 
Palermo, sotto la presiden- zrr—o h.» d.-im: r ri.ir rhr si. 
za onoraria di un ejr-mmi- un proeran.ma .1. rral.- irj*fi>r 
• niaz.onr drila «orirla italian.i. .1. 

.illiiazionr tirila (!o-liluzi.>nr, d. 
lolla aniimnnopoli-iira. dì nn 
nnvamrnio pniiiirn r «orialr. in MII.W' 
I V 1 40*1^ .linrzionr dri ♦nrialismo. pos.o. . r,, - .-J 


IL PREMIER 
DEL MAROCCO 
A ROMA 

Il p’c.sidcnte de! Consiglia 
c ministro degli Esteri del 
Marocco. Abdalloh Ihrahtm. 
verrà in vsiij ufàcia’e a 
Rorra dal 15 al ro’-rrfifc 


cessano appoqaio regionale presso altre aziende, cn ultimi hanno 

riuscirà a creare quel com- hanno di.scu.s^o dei seguent. che la retribuzione dell ap¬ 
presso che avrebbe potuto argomenti: ferie, gratifica prendi.sta di P/'nia a-ssunzi.-.- 
comhaffere efficacemente i riatahzia. retribuzione. ne ad anni 14 si aggiri in- 

monopolì in Sicilia? Sono .Anche in questa sessione torno al 20 per o della 
domande alle quali pii espo. su nessuno dei punti e>.am:. operaio qua Jficatc 

nent, rferfa sinistra d.c. Ir-*n.V,, .s, c potuto ragg nngere'^^"'*''' ‘j 


Sorieggio e premiazione 
delle obbligazioni di credito industriale 
del Banco di Sicilia 

Il giorno 18 febbraio p.v'.. alle ore 9 e. occorrendo, nei 
giorni siicccs.'ivi. ne, locali del Banco di Sicilia, via 
Roma. SI procederà alEattribuzione a sorte dei premi ed 
al sorteggio per rimborso delle obbligazioni emesse dai- 
1.1 .Sez one di Cre.htn Industriale rìel Ranco di Sicilia. 

La FAREF-Radio «//ce 

A META* PREZZO! 

so/o a scopo pubblicitario i seguenti apparecchi: 


MODSUO RAMA 


Colossale traffico di ‘"ragazze squillo,, 
controllato da un dirigente di azienda 


P utti guitoil cb» Il 

peitsns contum«rr 

In qba'ti<t. n,0T«st9_Chi pst- 

un «pc-'-ccFi.o dc'it* c ron 
g,m«r.tich> g«rò q. adop-r*.- g.or- 
nalmtntc Oratr» Ottrrrl tna It- 
et'* mtti'CZiont ói egni e ho 
(•neh* »e centiitenT» e tppicci- 
cete;.Orati* aup-r pcivrrc k ii pro¬ 
getto cha dk t.n rL.evs charn-r a a 
dantiaral m v«ra.ta -»i * larmaC». 

ORASIV 


IO e sulla sua natura di rla.«r «rovar-. .i. .r.-n.,- .. . . .p.. ..j ad„ito. contro invece il 50 

rrndrrr„|.r imp..s„h,Ir l'.nron compi.im. IV-/ ocnt, dclfn sinistra d.c. Ir- n.T.i .s, c potuto ragg nngerej' cento richiesto dalla 

irt» a ( .im'r p<<'-.hilr -. *i rhìr- ■ — - - — . - — . —— , - — - - - ■ ! 

.Ir Malfa, «rhr <ij iliir i.l.-o Ici materia di retr.buzione 

ii.air r ila iliir mri).<ii di ana- t, SIAlO SCOpCFlO A IVlll&IÌO 1.1 p»isizn)ne padronale ten- 

li-i -i i.*a2z.in.. Ir -Ir--*- ————~———— - rittiira a pe.ggiorare 

r..n. Ill'l.•^l? * La .|..mtn.la è •• ■■■ rctrihuzoni es,stenti 

Colossale traffico di “ragazze squillo,, y 

zrr--n h.t driiu: e riur rhr «ii " ;->o »tate nuovamente nnv a- 

controllato da un dirigente di azienda de,., 

.umazione .fella t.o-iiiuzi.>nr, d. pre'-a vii posizi.vne degli in- 

lotia aniimonopoh-iira. di nn ' ' dustriali. sia piibbl.ci che 

nnvamenio pniiiirn e «orialr. in MII.WO. ri — Il più vasto aveva in.z.alo a indasare sul- v-.a Francesco deirOniaro 32 e fur.z.onvr. h.-'.no a; tj arre- privati, la FlOM ha convo- 

•lirezionr del ♦oriali*mo, pi.«-n. d. r.,,;,»zze squillo su la at'iv.tà che si svolgeva ;n c.i- qualche ora dopo in un altro stando le qunttro .ionr.e I c.hf calo per il 15 febbraio 8 

no e drhhono rnnirrgrrr f.vr/r cui sinor- la po.jzia niilane'ìf -jc nel.a sua g.ur.sdizione Tre .n v.a Gro«siclJ 16 permetteva d; metterò ’.e m m Bologna un convegno na/io- 

r «rhirramrnii dì divrr«a nrizi ..bbi.! f.ifo luce — un giro che è mes- fa c.rca i. funzionar o ^^omparsa della eie- .«usli elenchi d. una c rq .an* - naie a! fine di fare tl pun- 

■7 r ..... ""-i vzr.. :: •" yrr’, r,v 

,drnb>eira ,tariffe intorno alle aveva or«an zzato un - ufflc o - d. uno o pù uoni n ^ r.a^azza «tr.in e.-a a -ome minare I andamento dell» 

\alr |j prnt anrhe (pur «rn 3.54^ j re) come quelle più commerciale nstallandovi d V ^ S.ih m d eh ar.to di aver r- trattative che. se dovesse 

/a rf.n.Iivi.lrmr. ,.»enr..-nir .«I jorii per I dienti cSigcnU <tar.f- vo.ta in vo is wr e «egretarie looo .1 Par 2 «1 a'ion’a-.av - cevuto por un - p.vrtv - fuor Oerdiirare I attuale posiz o- 

rune o**rrv«noni rrUiivr al pv- te f no a 200 m ia l.rot — era Una volta entrat. i'.\ uom ni ; ' ' • . . - » M,,--.» ,..»n a -re. r -r, , -, 1.» negativa degli industriali 

•ami di riferire il r.imm-nin .l. l 'tato organizzato e d.retio d.. -d,.ff.ar. - s; davano a ber. I funzionar: poterono control m , i-r ^ potrebbero p.,riare ad 

-r.unMnalrf/fW..-. \vrvam.. un arempato procu.^-tore d. •itre a-tvit.-) . _ Meuna regolamentazione l 

dinsnri nn pariim enormrmrnir "^a aZie.nda c.ttadina il Tng I «o«pett' contro i. rag Pan T ‘ j 2 ‘ T *V )? ^ ' ' problema e di notevole ri- 

. . • .... j t lìiac.Mo Parigi, ab.tante in cor- g: cominc arono a prenden ac ac.i<* 0ri.an.z2az. one va arresta o dojxv chc no. -uc . 

maitiraio ri-r>ruo agii anni del o r.T-.t.'i.r-t.ir* aoi i.-nn-rtiiaT-H.» fu a.-r/iriiin cz fn "T> Re I.ih era 1-1 V r«u,r iiffic .1 si'a R.1 - D 1 vr-'v- Levo in qiianto. come noto 


FONOYAIICIA amplificati 

3 VALVOLE - 4 VELOCITA' 

<fl W rftTcW rr-?*^CVO*CO 4S 9 'ti 

•nzicKé L 34.000 | 1.17.000 


VODfUO Nilo 


RADIORICEVITORE 5 valvole 
•lukbe L 15.800 a L 7.900 



com:nr Rrono a prondert 1^^ dc-la OT^an.izsziOTìe 


Muano con a.tre c.-q'u co.Le negativa degli m.lu«tria!i 

^he mezzo m . ore potrebbero portare ad 

c, , . n .ilcuna regolamentazione l 

Stretta la rete .. Par g vo-i Z. j .. i 

va arresta’o dojKv chc no. -uc miani'n 

uffic.o alla Ro.-OJ ve.-iv, quanto com e noto 


so Sempi.me 2. procuratore del. iconsstonza quando fu accertato G.te :n Brugh.cra in v-llette uffic.o al/a Ro.-O 1 ve.-’iv, «e * 4 . ! 

la c'u-rra loul.la _ r. nnain Rol-Oi. una consociata che ogni giorno compariva a conviv.: d: 5 . 6 ragazze a..a questrato un tacrui'’o rec.i.ite apprendisti aeil inuiisiria 

— ann.iiiamolo prrrhf c en«I — dp..* Ch-t.Lon che fa parte a ore d verse in compagnia d; volta con ritorno a M.lano a numor. Te/i’fonic: c.vn s'rìre metalmecoanic.i a<somman. i 
nrl PEI il giuin did roniaiio jua volta dal gnippo E,i son u-a .nwe-or.te m.noronne pr:- b<-,rdo d. luss.iose auto L'navol- denominaz.o:.. d. d tie ir.e;.-|a oltre lOOfiOO e tendono arii 
direno coi falli, del misurare di- Da tempo li commissariato ma in un appartame.ntii.o d. U .r.d.v.duato U meccanis.mo i stenti. I aumentare notevolmente. I 


Citate il presente giornale e Vi verranno inviati a domicilio 

FARFF MILANO 

■ ^ ■% 1^ VI» VMT», V . m. 6M.W6 

Va»«o *nofT.—creo .n ogr-i e'r'^'odon'ft'.co RADIO TV - RECF 
STRATO*! - TRANSISTOR - FRKÌORITERI - LAVATRICI • lUCt- 
OATRICI • FRUlllNI, ecc. 

.1 t'o.ìiontssiMi: r.ìte 

I NOSTRI APPARECCHI SONO GARANTnt 

PREVENTIVI E LISTINI GRATUITI SENZA IV.PEGNO 
















L’indipendenza di altri 6 paesi africani marca 
il processo di disgregazione del colonialismo 


rUnità 





44 4 SCIUGA 1 
/V Africa! A 


. . ^ lacrime, 

te ritornano i 
tuoi figli le mani colme 
di doni>: i versi del poeta 
Ivoriano potrebbero servire da 
bandiera a questo 1960 die tutti 
concordemente, pronosticano come 
Tanno dell’Africa. E a ragione, del 
resto. In questi dodici mesi sei 
nuovi Stati (Congo. Camerun, To¬ 
go, Somalia italiana. Nigeria e Fe¬ 
derazione del Mali) jier un totale 
di quasi 63 milioni di abitanti pro¬ 
clameranno la loro indipendenza e 
andranno ad affiancarsi ai sette 
paesi (Egitto, Sudan. Etiopia. Li¬ 
beria. Guinea, Marocco e Tunisia) 
che negli anni scorsi dopo vicende 
sempre sanguinose erano riusciti 
s scrollarsi di dosso il giogo colo¬ 
niale. 

Fatta e rifatta pivi volte in que¬ 
sti anni che sono seguiti alla se- 
conila guerra mondiale la carta 
geografica del continente nero sta 
dunque per prendere un volto nuo¬ 
vo. non ancora derinitivo^nia già 
maturo. Il \’«>lto di chi es^da una 
interminabile e mostruo.sa infan¬ 
zia di violenze e s’affaccia ancora 
sbalordito, nel maestoso golfo delle 
libertà universali. 

E’ Tanno delT.Africa: ed apre 
evidentemente, un capitolo che ruo¬ 
terà attorno a questo continente 
dove altri paesi c altri popoli at¬ 
tendono il loro momento (dal Sud- 
z\frica oppresso da una minoranza 
bianca razzista al Madagascar an¬ 
cora memore dei massacri francesi 
del 1947. dalT.Algeria, scossa da 
una guerra lunga orntai di sei aniti, 
al Nia.ssa. alla Khodesia, al Kenìa, 
al medio Congo) perche qui il pro¬ 
cesso di disgregazione dei grandi 
imperi del secolo scorso acquista 
ogni giorno di più un ritmo vor¬ 
ticoso. proporzionato alla rapidità 
con cui questi popoli si aprono al 
progresso. 

Era cominciato, questo processo, 
nelTimmediato dopoguerra ed ave¬ 
va avuto por teatro principale 
l'Asia e il Medio Oriente. Quin¬ 
dici anni di lotte senza quartiere 
nel corso dei quali TOccidente era 
ricorso ad ogni mezzo nella spe¬ 
ranza di conservare le sue posi¬ 
zioni chiave. E mentre i francesi 
perdevano palmo a palmo l’Indo¬ 
cina, mentre seicento milioni di 
cinesi rovesciavano gli antichi si¬ 
gnori feudali legati aU’impcriali- 
smo. mentre ottanta milioni di in¬ 
donesiani cacciavano i coloni olan¬ 
desi, la miccia aveva continuato a 
bruciore, rapida sempre più verso 
occidente facendo saltare uno a uno 
i fortilizi installati dal capitalismo 
nel Medio Oriente e nel Nord-.Afri- 
ca islamico. 

La miccia fiammeggia 
nel cuore dell* Africa 

* Con la testa in fiamme — scri¬ 
verà un altro grande poeta africa¬ 
no riferendosi alla lotta dei popoli 
arabi del Maghreb — come poteva 
non infiammarsi il nostro cuore? >. 

C’c qui. oltre a due bei versi 
una precisa valutazione della gran¬ 
de influenza avuta dalla lotta con¬ 
dotta dalTEgitto. dalla Tunisia, dal 
Marocco e dalT.AIgeria sui popoli 
coloniali del centro, su quel « cuo¬ 
re * imperiale che inglesi e fran¬ 
cesi credevano al sicuro da ogni 
contagio. 

Ma Bandurig aveva indicato la 
identità degli obiettivi dei popoli 
afr^’-asiatici: ed ecco la miccia 
fi.Tmmcggiarc ancora e correre giù 
dal Mediterraneo verso il < cuore 
nero» drJT.Afrira. sollevare le gen¬ 
ti del C.iriierun. del Ken:a. del 
Sencg.il, delia Guinea, del Ct'.ngo. 
del Nias.sa. della Khodesia. 

Cosi s'è arrivati al 1960 «anno 
delT-Africa ». < anno chiave del no¬ 
stro fututo ». < svolta della storia ». 
come si va ripetendo da molti mesi 
in tutto il continente. Ed è certo 
che se il decennio appena trascor¬ 
so è già passato alla stona come 
quello del risveglio delT.Asia c del 
Medio Oriente quello aperU-S’ il 
1 cciinaio con Tindipendcnz-i del 
Cznicrun sara indiihhianienie ap- 
pjiin.ìccio deir.Afnra 

Il fatto straord.iiario di .«e.'-anta 
e più mi!.Olii di uomini che diven¬ 
tano padroni del proprio desi no 
che debbono dirigere le proprie 
economie nazionali in direzioni to¬ 
talmente nuove e opposte a quelle 
impresse dallo sfruttamento colo¬ 
niale che per atirancarsi definiti¬ 
vamente es gi'no l'aiuto delle po¬ 
tenze piu sviluppate e già d: per 
se qu.ìlc.'sa di capitale nell’indi- 
nz/<i jvd.i co interna/ii'n.ale E non 
solo pere!.e -i tfatt.a per iene {Po¬ 
tenze ui ronqiii-'tarf mere,ili iinovi 
♦ d: conservare sotto altra forma 
i mercati delle colonie perdute. 

Nel momento in cui Tequilibno 
mondiale tende a scivolare ineso¬ 
rabilmente a vantaggio del socia¬ 
lismo • l’Unione Sovietica può lan¬ 


ciare la sua sfida economica al¬ 
l'Occidente; nel momento in cui 
l'aiuto ai paesi sottosviluppati di¬ 
venta una parte fondamentale di 
questa sfida pacifica ecco alTacciar- 
si alla ribalta sei nuovi Stati ed 
altri premere dietro di essi, un 
continente intero, porre sulla bi¬ 
lancia il peso dei .suoi milioni di 
iirmini liberi. 

E qui TOccidente .si pone la pri¬ 
ma, angoscio.sa domanda: quali go¬ 
verni si daranno questi paesi? Non 
è po.s.sihile che la .spinta anficolo- 
niale li porti a forme di organiz- 
z.nzione sociale che immediatamen¬ 
te ne farebbero altrettanti nemici 
degli interessi occidentali? 

La risposta non bi.sognava aspet¬ 
tarsela a casa bell’e fatta; e Nixon 

10 scorso anno seguito dal genera¬ 
le De Gallile, e .Macmillan que- 
.st’aiiiio, imitato dal < mago » della 
ecoiioinia tedesca Erliard si sono 
gettati in un lungo pellegrinaggio 
africano per prevenire e correg¬ 
gere là dove si poteva, lo tendenze 

< sinistre » di certi ìcoders cresciu¬ 
ti alla lotta aniicoloniale. 

I colonialisti tentano 
di salvare il salvabile 

E’ solo Tapcrtura del capitolo, 
l'n capitolo che sarà estremamen¬ 
te aggrovigliato e che l’Occidente 
farà di tutto per rendere ancor 
più confuso giocando su rivalità 
oggettive create dal modo stesso 
col quale questi popoli sono arri¬ 
vati a) rango di .Sfati liberi. E’ 
chiaro, per esempio, che Nasser 
ha aspirato in passato ad una 

< leadership » non solo dei pac.si 
arabi ma di tutta T.Africa; che 
Burgliiba. nei limiti del Maghroh 
è diventato il suo diretto rivale mi¬ 
rando al ruolo di presidente di 
una repubblica federata compren¬ 
dente TAlgeria. la Tunisia e il Ma¬ 
rocco; e che tutto ciò ha non poco 
rallentato lo sviluppo delTiinità 
araba danneggiando prima d'ogni 
altra cosa la lotta degli algerini 
centro il colonialismo francese. 

Kiv.alità altrettanto visibili fanno 
esitare Seku Ture, premier della 
Guinea, a unire il suo paese a quel¬ 
lo del Ghana tanto più che il se¬ 
condo è ben stretto da vincoli eco¬ 
nomici alla Gran Bretagna. 

Soltanto da questi brevi cenni 
.si può capire come il cammino dcl- 
T.Africa verso una prima c granile 
fetlerazionc di Stati, forse indi¬ 
spensabile ad un suo deciso e ra¬ 
pido progresso, sia difficile anche 
neli’atinosfera di entusiasmo che 
impregna questo scorcio di secolo 
africano. 

E già TOccidente si pone una 
seconda e non meno preoccupante 
demanda: cosa accadrà alTONU 
nella sessione di settembre quando 
altri .sci Stati si saranno aggiunti 
al già potente blocco afro-asiatico 
che in tutte le sue manifestazioni 
diplomatiche dirette a sostenere la 
lotta contro l’imperialismo trova 

11 naturale appoggio dei paesi so¬ 
cialisti e neutrali? In breve è la 
maggioranza automatica dell'Occi- 
ilentc alle Nazioni L'nite che ri¬ 
schia di essere travolta in un limi¬ 
tato spazio di tempo. Basta pensa¬ 
re che la Francia. nelTultimo di¬ 
battito sulT.Algeria è riuscita a 
salvarsi impedendo di poco che si 
formasse attorno alla mozione 
afro-asiatira quella maggioranza 
doi due terzi necessaria per ren¬ 
derla operante. Cosa accadrà quan¬ 
di- i sci nuovi Stati voteranno anche 
ess; contro la Francia? E come si 
Ci>mportrranr.o Tfngbiltrrra e la 
.Arncnra. costrette a coltivare con 
cura le poche simpatie di cui go- 
d.'no in .Africa? 

Solo questi Temi, appena sfiora¬ 
ti. ci dicono ci*sa stia accadendo 
nel m.’ndo per il fatto che T.Africa 
cammini a gran passi verso la sua 
l.bcrtà totale 

1,’Oi'cidf nte e.''ida die bisogna 
difen.ie.'o T.Xf.'ica dalla ponetra- 
zir.ne coronnistn e niidtiplira i suo; 
sf .rzi por - !i-nere nel «continente 
nero » .limenu un ;> ede. <<■ non 
tilt!: e d'.e- lo f.» rtnc'i To'ra ag¬ 
gregando nuo\ I S'.'i'i. ci-me la .Vi¬ 
ger:.!. al Corr.nif'i'.w ealii. h» fa l.i 
Francia .attraverso la comunità d. 
De Gallile. 

?da la verità è un'altra: nono¬ 
stante le enormi difficolta che sono 
in gran parte retaggio del lungo 
di minio coloniale, nonostante ct>n- 
tra.sti appena abbozzati cd altri piu 
gravi. T.Africa à animata da un 
glande sninto imitano e vcile nel¬ 
lo -te-so modo I SUOI problemi, dal¬ 
la 'limis.a al Congo, e vedo nello 
ste>>o modo che il .suo avvenire 
saia tanto piii prospero quanto più 
lapidamente essa riuscirà a reci¬ 
dere anche le ultime radici del co¬ 
lonialismo. 

AUGUSTO PANCALDI 








Questi 6 paesi saranno liberi nel ’60 


Mali 


Togo 


La Fedcratlone del 
Malli coitituìta dalla Re¬ 
pubblica del Sudan e 
dalla Repubblica del Se¬ 
negai. è la prima nazione 
della coniunità franco • 
africana a chiedere l'in¬ 
dipendenza. La richlcita. 
ufficialmente presentata 
il 24 settembre 1959. tu 
annunciata dal presi¬ 
dente dell'Assemblea del 
Mail Leopold Senghor, 
una delle più autorevoli 
personalità africane e ce¬ 


li Togo ex-colonia con¬ 
cessa in amministrhizio- 
ne fiduciaria dall’ONU 
alla Francia diverrà In¬ 
dipendente il prossimo 
27 aprile. Amministrato 
come • Territorio d’Ol- 
tremare •. Il 28 ottobre 
1958 il Togo ai costituì 
in repubblica autonoma, 
nell’ambito della comu¬ 
nità francese. Un anno 
dopo il governo uscito 
da questa consultazione 
elettorale chiese alla 


escludere che una volta 
ottenuta l'indipendenza 
Il Togo si federi con II 
Ghana. 

Il Togo ha una econo¬ 
mia prevalentemente a- 
gncola ed esporta sopra- 
tutto caffè, cacao e co¬ 
tone. Una delle sue mag- 
yiort ricchezze In pro¬ 
spettiva. è rappresentata 
ft.iilo sfruttamento Indu¬ 
striale dei fosfati, e dal- 
!.« utilizzazione del ric¬ 
chi giacimenti di ferro 
esistenti. 


spettare però le fortissi¬ 
me tradizioni locali che 
variano moltissimo da 
una regione all’altra. 
Infatti nel Nord vi so¬ 
no moltissimi musulma¬ 
ni Haysa e FulanI gui¬ 
dati da un monarca, il 
Sardauna di Sokoto, le¬ 
gato agli Inglesi e capo 
del • Congresso Popola¬ 
re del Nord -, movlmen- 
to degli aristocratici ne¬ 
gri e della ricca borghe¬ 
sia rurale. Nell’est si 
trovano gli Ibo, cattolici 
e pagani, guidati ri.!l 
• Consiglio Nazionale del¬ 


Camerun 

li Camerun è stato II 
primo dei paesi africani 
a diventare indipendente 
nel I960. Con l’Inizio del¬ 
l’anno, Infatti, questa an. 
tica colonia tedesca poi 
protettorato francese, si 
liberava dalt’oppresstone 
str.iniera e celebrava II 

I ’ gennaio la conquista¬ 
ta libertà. La lotta del 
Camerun per giungere a 
questa data fu lunga e 
sanguinosa. SI contano a 
drclne di migliala gli 
africani massacrati, de¬ 
portati, Incarcerati dal 
francesi. Il loro partito 
più combattivo • l’Unio¬ 
ne Popol.ire Camerune- 
Bca • è ancora fuori leg¬ 
ge essendovi alla testa 
del governo del Camerun 
un uomo legato «il colo- 
nlallsti, Anvadu Ahldjo. 

Le prossime elezioni, 
le prime deU’lndlpenden. 
za, dovranno svolgersi 
nel mese di luglio e la 
grande lotta attualmente 
Inipegnata dalle masse è 
appunto quella per con¬ 
sentire all’» UPC • di 
parteciparvi. 

Il Camerun. che ha ima 
superficie di 432.000 kmq 
ed una popolazione di 
3.200.000 abitanti è Infat- 

II attualmente governato 
da una cricca di feudali 
e di ricchi proprietari 
che scalzarono I) gover* 
no democratico diretto 
da M'biria nei 1958. Nel- 


Somalìa 

La Somalia, ex colonia 
Italiana — trasformata 
dopo la guerra e l’occu¬ 
pazione Inglese* In ammi¬ 
nistrazione fiduciaria del- 
l’ONU —, diverrà Indi¬ 
pendente Il prossimo prt. 
mo luglio. Il mandato 
affidato all’Italia avrebbe 
dovuto scadere II 12 otto¬ 
bre. ma di comune ac¬ 
cordo Il governo di Ro¬ 
ma e quello di Mogadi¬ 
scio diretto da Adbullal] 
Issa decisero di antici¬ 
pare la data per consen¬ 
tire al nuovo giovane 
stalo somalo di entrare 
a far parte delle Nazioni 
Unite fin dalla prossima 
assemblea generale che 
avrà Inizio nel settem¬ 
bre 1960. 

Attualmente il governo 
locale è diretto dal par¬ 
tito del «giovani somali» 
fondato nel 1943 e allora 
di chiara Impostazione 
democratica e progressi, 
sta, ma oggi legato al 
gruppi più reazionari Ita¬ 
liani e ■ Indigeni. I » glo* 


mente una popolazione 
di 1.200.000 abitanti, che 
vivono In grande miseria. 
La principale produzione 
locale è costituit.i dalle 
banane, mentre II sotto¬ 
suolo pare ricchissimo di 
petrolio, tanto che quat¬ 
tro compagnie (una ita¬ 
liana — l'AGIP — e tre 
americane) si sono già 
distribuite migliaia di 
ettari di conceislonlt. 


Congo 


Il Congo Belga i la 
sorpresa dell’anno. Nes¬ 
suno Infatti prevedeva 
che questa antica colo¬ 
nia belga diventasse In¬ 
dipendente cosi presto. 

n V e c e la conferenza 
detta della » tavola ro¬ 
tonda • ancora In corso 
a Bruxelles ha deciso 
che con II 30 giugno pros¬ 
simo Il Congo diverrà li¬ 
bera repubblica. 

La altuailone per I co* 
lonlallsti era divenuta In. 
Bostenibile, la lotta di li¬ 
berazione aveva rag¬ 
giunto un tale grado di 


lebre poeta. Il nuovo 
stato dovrebbe realizzare 
la sua indipendenza verso 
la seconda metà del- 
l’anno in corso e tratta, 
live sono stale già Ini* 
ziate con Parigi per de¬ 
finire la data. 

Le trattative sono osta, 
colate dal fatto che la 
Francia vorrebbe mante, 
nere II controllo su Oa- 
kar (capitale della Fede, 
razione e sede di una 
delle più importanti basi 
militari francesi nel con. 
tincntc africano). 

La nuova Repubblica 
avrà complessivamente 
6.000.000 di abitanti, di 
cui 2.300.000 senegalesi e 
3.700.000 sudanesi, distri¬ 
buiti su un’area com- 
plessiva di 1.400.000 chi¬ 
lometri quadrati. 

Le tappe verso l'indi¬ 
pendenza della Federa¬ 
zione hanno a • s u n t o 
aspetti diversi da quelli 
di altri paesi africani. 
Subito dopo l’avvento al 
potere di De GauHe e II 
varo della nuova Costi¬ 
tuzione, mentre la Gy'- 
nea sceglieva subito l'ìn- 




Nella rartina 
Sfinn segnate In 
hianrn I paesi 
anenra In regi 
me enlonlale o| 
trnilrrtlftnl.tle. In 
nero quelli In- 
illpenilelitl e In 
hianrn e nern 
quelli elle In 
■tiverrannn nel 
rorsu del lUOOl 


sviluppo che I' indipen¬ 
denza non poteva più ea- 
•ere ulteriormente rin¬ 
viata. 

Il Congo con I auol 
2.350.000 kmq. di super¬ 
ficie e I auol 12.000.000 
di abitanti diverrà uno 
dei più autorevoli e Im¬ 
portanti Itati africani. Il 
Belgio lascia questo ric¬ 
chissimo paese dopo set- 
tantasel anni di domina¬ 
zione coloniale, in condi¬ 
zioni molto gravi; mi¬ 
gliaia di disoccupati, po¬ 
polazioni In preda a gra¬ 
vissime malattie provo¬ 
cate dalla miseria, terre 
In mano a pochi coloni, 
miniere, soprattutto quel- 


dipendenza. Sudan e Se¬ 
negai decidevano di co¬ 
stituirsi in repubbliche e 
di rimanere nella comu¬ 
nità. Più tardi, il 15 gen. 
nato 1959. essi costitui¬ 
vano una cnmune fede, 
razione, unitamente al- 
l’Alto Vetta e al Daho- 
mey. Presidente veniva 
eletto il senegalese Lec- 
pcld Senghor. . leader - 
dell' Unione pn'ores^ista 
senegalese. Poco dopo, 
però. Dahomey e Alto 
Volta, guidati da • lea¬ 
der! » di destra, si riti¬ 
ravano dalla Federa¬ 
zione. 

Nel Sudan e nel Se¬ 
negal invece le elezioni 
svoltesi nel rrtarjo 1959 
davano una schiacciante 
maggioranza ai movi¬ 
menti federalisti! | Unio¬ 
ne Sudanese ebbe i| 76 * 
dei suffragi, i suoi rppo- 
«tori, il • Ragprun»ia. 
mento sudanese ». il 24 v. 

Il nuovo stato del Mali 
avrà una grande in¬ 
fluenza sull’avvenire dei 
paesi ancora soggetti 
alla Francia 


Francia la compieta in¬ 
dipendenza per il 31 di¬ 
cembre I960. La deciS'O- 
ne della commissione di 
tutela deirONU. sotto <a 
pressione del movimen¬ 
to Indipendentista, ant.. 
cipò all'aprile prossimo. 

Il Togo, piccolo ccn-e 
superficie (56.000 kmqi 
e come popolazione e 
molto importante per la 
Sua posizione geografica 
che gli fa assumere la 
funzione di porta verso 
l'Africa Occidentale e 
meridionale. Fra tutte 
le nazioni africane il To¬ 
go è unj delle più avan. 
zate. culturalmente e po¬ 
liticamente. Il suo mo¬ 
vimento Indipendentista 
è guidato da un * lea¬ 
der • sindacate, Sylva- 
nunt Olimpo, fra i piu 
capaci dell’Africa Occi¬ 
dentale. Egli dirige il 
partito «Unità Togolese- 
il quale auspica la fusio¬ 
ne del Togo francese con 
Il Togo britannico attual¬ 
mente collegato con la 
giovane Repubblica del 
Ghana. Non è quindi da 


La federazione della 
Nigeria diverrà indipen¬ 
dente il 1^ ottobre 1960 
ed entrerà a far parte 
del Commonimealth bri¬ 
tannico e naturalmente 
delle Nazioni Unite. M 
nuovo stato sarà cosi 
uno delle principali na¬ 
zioni africane sia per 
estensione (880 000 kmq: 
tre volte la Gran Breta¬ 
gna) Che per abitanti 
(38 milioni). 

La decisione di rende¬ 
re la Nigeria indipenden. 
te fu presa al termine di 
una lunga e sanguinosa 
lotta, durata numerosi 
anni, nel corso di una 
conferenza svoltaal a 
Londra nell'ottobre del 
1959 fra II governo ingle¬ 
se e. I capi delle tre re¬ 
gioni In cui è diviso il 
paese (nord, est. ovest) 
e dei distretti aggregati 
(Lagos e Camerun). 

La realizzazione della 
indipendenza coinciderà 
anche con l'Unione di 
queste regioni in uno sta. 
to unitario che dovrà rU 


la Nigeria e del Csme- 
run », Il partito più prò* 
gressista e democratico 
d* tutto il paese, diretto 
da un intellettuale gior- 
nalista di grande presti 
gio Nnamdi Azikiwe, più 
volte Incarcerato dagli 
inglesi. AH'Ovest si tro¬ 
vano I Voruba. anglica¬ 
ni. guidati dal partito 
» Gruppo d’Azione • di¬ 
retto dalTObafeml Awo- 
lowo che rappresenta I 
ceti professionisti e com¬ 
merciali nigeriani Sem¬ 
pre nella zona nord-est, 
poi, è sorto un altro par¬ 
lato popolare denominato 
• Unione dei Progressisti 
del Nord ». 

La situazione economi, 
ca del paese dopo circa 
100 anni di dominazione 
inglese non è molto buo¬ 
na malgrado le grandi 
risorse naturali (moga¬ 
no, cacao, ero, stagno, 
ccc.). 


di M'bida. In preceden¬ 
za. il 13 settembre 1958, 

I • parat • francesi ave¬ 
vano assassinato il fon¬ 
datore dell'» UNPC • Um 
Niobe. durante una im¬ 
boscata tesagli nella fo¬ 
resta. 

La lotta per l'indipen¬ 
denza del Camerun di¬ 
venta quindi ora lotta 
per la libertà. Soprattut¬ 
to perché occorre sot¬ 
trarre Il paese e le sue 
ricchezze dovute da una 
forte produzione agrico¬ 
la e forestale (ebano, ca¬ 
cao, arachide ecc.). dallo 
sfrutton.rnto di una pic¬ 
cola cerchia di grand* 
piantatori africani, di 
proprietari ancora echla- 
vlsti appoggiati dal 
gruppi finanziari franceel. 


vani somali • sono in¬ 
fatti gli attuali sosteni¬ 
tori del concessionari ita¬ 
liani che hanno II mono¬ 
polio delle banane e de¬ 
gli agenti petroliferi sta¬ 
tunitensi. La Lega del 
giovani somali è ancora 
Il maggiore partito del- 
l’Atsemblea legislativa 
somala, grazie all appog. 
gio ad essa prestato dalle 
autorità italiane che han¬ 
no fatto di tutto per 
stroncare ogni Influenza 
della • Lega della gran, 
de Somalia ». fondata nel 
1958 da Mohammed Hut- 
selrt, sino allora » lea¬ 
der • della einistra del 
giovani somali. 

La Lega è ora semi- 
clandestina, nns gode di 
un'Immensa popolarità. 

La Somalia ha attual- 


le di uranio, di proprietà 
straniera. Basti pensare 
che I congolesi erano 20 
milioni nel 1900 per com- 
prendere che la miseria 
e lo sfruttamento, gli 
arresti, le deportazioni e 
■ i massacri ne hanno uc¬ 
cisi circa 8 milioni. L'ul¬ 
timo massacro avvenne 
all'inizio dell'anno scorto 
a Leopoldvilte, dove una 
cinquantina di congolesi 
furono assassinati dalle 
truppe. Oa allora I par¬ 
titi locali, alla cui testa 
malgrado la clandestinità 
c'i TAbako (Atsociazio- 
ne degli amici del Congo) 
guidato dal leggendario 
Jeeeph Kasavubu. si ani. 
reno nella riehieata d'in. 
dipendenza immediata. 
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La stona spffreta dei Ip lotto dei marinai 


impeu^nati in una famosa impresa 
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Sciopero sull’Artiglio 


di SILVIO MICHELI 


•'L‘ArtioUo • tra una nau* 
della SO.Ri MA. (Società Ricuperi 
AJurtlliiiiu. ndibila allo tinnntel- 
liiinciito (il una cnrcimn curicii <ll 
tiiiinizinui. che il 7 diceiiihre liKiO 
gallo III aria enti tulio il gnu r(|Ui- 
paouio e i guai fumogi palombari. 

* 1,'Arliijlin ^ gl doveva rendere 
Icuocadario nella gloria della ma¬ 
rineria per II recupero del le. 
gora fnvologo della nave tnylr^r 

• FItjypt » colala a picco a IHO 
metri di profondila in un pania 
a giid - ovegt ili Onegganl (l'igola 
di fronte alla pania egircma oc¬ 
cidentale della Francial. 

yin In iforin »ryrpln dell'* Ar- 
litjlio . e gtain geriti,! gain ora da 
Silvio Micheli in un libro np- 
pnrto preggo I' editore Vallecchi 
(• f.’ArtifiUo ha confcggalo -I f;‘ 
una gloria che mette in luce iigcii- 
ri reirogcena, regpongaliihta cla- 
mornge nrllii gcinijiirii. p riflelle 
maffigiraliiienle la vita di bordo, 
la lolla di clagge che il nuovo 
equtpaopio (con un nuovo icn- 
fol (iiipepnO mentre parlava a 
termine l'operruione di recupero 
pili giraordinnria di tulli i lem- 
pi Per genlile conceggione del- 
l’edtlore e dell'anlore pubblichia¬ 
mo qui un rntiodio di quella lol¬ 
la. che vide i marinai gfidare, nel 
19.7.1, i padroni c il clima fagcl- 
gla. con un valorogo * gclopero 
per (gcritto •. 


Oxiinrlo, .si'iidiili ! (|iiin(lici giorni 
di licen/.a, i niiiriiiai Itx-naronn a (ìp- 
nova |)i*r apiiie.slarc VArliiflio alla 
nuova cHinpauna, si rpcaronu in mas¬ 
sa alla SO.MI.MA. per avert* spict,'a- 
zioni sili mancali im|)c;{iii. Lo .Sclic- 
nardi promise che ne avreldie par¬ 
lalo al commendalore non appena 
fosse lornalo da Moina. 

'l’ornò il Ona)>lia, ma nessuno si 
fece vivo, (ionie se ciò non bastasse, 
il villo era pe;iHÌoralo e, con la vita 
sempre in aiimenlo, la vecchia pa^a 
(ipielln del ll)2iS di 400 lire) veniva 
a risullare inferiore al salario di un 
qualsiasi lerraz/.aiio. Anche raiimen- 
to, tante vidte iiromesso, non era mai 
stalo accordalo. 

Nel mar/o ilei lOil.'t, alla vigilia del¬ 
la partenza per MrcsI, i marinai nia- 
nircslarono il loro inalconicnlo e la 
ferma volonià di otlciicre ciò che 
a loro spellava, mediante una lellcra 
indirizzala alla Socicià; in cui di¬ 
cevano chiaro e tondo che. se non 
avessero maiilemilo ;ili accordi sul 
premio, siiirainuenlo di pa^a, sulle 
ore slraordiuaric arretrato e sul nii- 
plioramenlo del villo, essi avrehhero 
ahhandonato il lavoro, l.a lellera re¬ 
cava in calce la firma di tutti i ma¬ 
rinai. c cioè: (ìiulio Sartini. Vailanle 
Oirlopassi, l'ansio MarscHa, lùnilio 
Del Pisloia, Salvatore Rareclllni, Wal- 
ler Dal Pino, il cuoco l'crrerl, lo 
Zio Narciso Malfatti, il nioc.sfro Ni¬ 
cola, i fuochisti Mriasco e Di (ìenna- 
ro, e il pennese Duilio Del Dotto. 
Dodici in tutti. TCvidcnlcmcnte non 
facevano parte della lista i palom¬ 
bari. il capitano c >(li «ifficiali che 
godevano di speciali tralltimeiiti c 
ri;iuardi. 

Mario Maffaelli che comprendeva 
la f^iuslczza di (piclla protesta, non 
ne ap|>rovava la forma di « lotta » 
che reputava pericolosissima sotto il 
fascismo, coi discorsi che ;jià pesa¬ 
vano a carico loro. Per cui, tpiando 
Giulio lo orcRÒ di consegnarla al 
Dna;>lia, enti, dopo aver cercalo an¬ 
cora una volta di convincerli a ten¬ 
tare un’alira via, Pinvitò a rivolgersi 
al (’.arli. Erano cose che riguarda¬ 
vano il capitano. Lui .Mario, a terra, 
aveva compili di carattere slrclla- 
menle tecnico. 

Qtiiando il (àirli ebbe la lellcra in 
inano, saltò su come una furia. 

— Siete matti'.’ Ohe. siete ammani¬ 
li tutti quanti'? ('rcdelc forse ili e.sser 
tornati al '21'/ Ghe sanifica questo 
sciopero'? Ohè, nucsio c uno sciopero 
bello e buono. >la sotto il fascismo il 
diritto di sciopero è stalo soppresso 
e si può filare in ualcr.'i <i a| confino 
tulli (pianti. Vi siete chieste certe co¬ 
se'? Meli, date retta a me... 

•Ma Giulio, incaricalo dai compa- 
pni di mandare avanti la cosa, non 
v(dlc saperne di ritirare la lellcra, 
nè si cidie timore di tante inin.icce. 

— Per portarci dal duce ci asele 
fallo iscrivere per forza lutti (pianti 
al fascio torà siamo « fascisti • all¬ 
eile noi, no'.’ .Non iiolcle farci niente, 
dunque; c il confino non ri mette 
jtaiira. (lui ci sfruttale da anni come 
ncfiri: ora liasta! 

.\};}’uanlandosi La testa per non 
esplodere, o trascendere subito a vie 
di fatto, il capitano Carli se ne andò 
con la lettera in cerca del conuncn- 
dalore. 


II Quaglia disse a lui: 

— Ah si? Eeeo come si fa! — 
|uiiilò riiidice sul |>rinio nome della 
lista (Giulio .Sartini), su (piello di 
mezzo (Salvatore Margellini) e snl- 
rultinio (Duilio Del Dotto). — .Mi 
faccia venire subito (pii in ufficio 
(|iiesli Ire — ordinò al Galli con un 
sorriso freddo e tagliente. 

Quando li ebbe di fronte, non stint¬ 
ili. 'rull(^ sommalo coiiosceia il va¬ 
lore, le capaci|:'i e la fedeltà dimo¬ 
strali in tanti anni da (piei m.-oìiiai, 
che non erano marinai coniiiiii. .\l- 
cuiii di loro, come Giulio .Sartini e 
Vailanle Gorlopassi, erano scani|iati 
per miracolo alla tragedia del 7 di¬ 
cembre l'.LiO, Ma neppure volle mo¬ 
strarsi tenero e acipiiesceiite, tanto 
più che non aveva iies'iima iiiteii/io- 
iie dì mollare su alenila voce dePa 
richiesta, 

— Glie eos’è ipiesla sporca lette¬ 
ra'? — fiiroiin le sue prime testuali 
parole. E, senza concedere a Giulio 
(lì parlare e spiegarsi, saltò su invi¬ 
perito. Micordo a loro die se non ci 
fosse stalo lui ((piesto era vero), non 
vi sarebbe stato IMr/ò/Z/o e Toro. G.lic 


giare un amnialntn. Mise in tavola al¬ 
cune es|)rcssionl retoriche sulla Pa¬ 
tria c sulla politica, con ((nella elo- 
(|uen/a che in altri momenti avretdte 
anche fatto (iresa sugli animi. Per 
1111 isfaiile (tarve perfino un allr'uo- 
mo. (ìiiuisc addirittura ad ammellere 
che 1 icoiiosceva certe loro ragioni, e 
cominciò a lamentarsi in modo pie¬ 
toso e con asiielto cosi inoffensivo 
clic sembrò sul pillilo d'invertire i 
ruoli: alleile la sua faccia rossa e la 
sua robusta figura sembravano in 
contrasto con ciò che diceva c col 
modo con cui lo diceva. In fine, da 
uomo d'affari, p.issò ai conti (ter di- 
nioslrare come niente di (filanto gli 
veniva rinfaccialo e ricliieslo, avesse 
iiii.i logica n(‘ un fondamento, ma 
ra|iprcscnlasse solo un incom|)rensi- 
liil^- aliuso. Disse iiroprio « incom- 
|ii eiisibilc abuso ». E aggiunse, senza 
dar Iciiqio e modo ai Ire die sta¬ 
vano per interromjierlo: 

— .Se (pialciino vi ha messo su, ri¬ 
feritegli (Mire a nome mio che Ila 
simigliato alla grossa. 

— .Nessuno ci ha messo su, eom- 
iiiciulalore, — fece il Del Dotto. 
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i premi non diiicndcvann da lui, ma 
dalla iiocielà, come |)urc gli fliinienti 
di (laga, la ((ucslionc del vitto o delle 
ore straordinarie. .Sul vitto si arrab¬ 
biò, mostrando coi conti alla mano 
che la .Società (lassava giornalmente 
dicci lire a testa e a quei leiiqii non 
erano poche. Poco ma certo, sul vitto 
.si faceva grassa altra gente di bordo. 
Ma ((iieslo ni marinai non iiii|iorla- 
va. Giulio non si lasciò siiionlare. 
'l'anlo (liù che aveva conqireso che 
(loco o niente vi era da ricavare d.i 
i(uel cidioifuio clip assiimcva. silo mal¬ 
grado, l'asfiello di una riliellione. lira 
arrivalo 11 con la .sfiernnza di un ac- 
coinod.iiiicnto, e vi era arrivalo in¬ 
sieme .'li coiiifiagiii, facendo aiqidlo 
alla consa|ievolc forza del diritto (icr 
vincere la soggezione de| suliallcnio 
dì fronte al siiiieriore. Quando (larlò. 
senza nascondere la (lossilulilà di un 
conifiromesso che fosse (icr lo meno 
ragionev(de. ((iialcosa nella soslaiiz.i 
del discorso e nel mudo di esfiriniersi 
livelli invece la ferma decisione di 
non mollare: prima di tutto davanti 
a se stesso. Indisfiellilo dai coiimiIsì 
gesti del (ladrone clic mal ,so(}|)orlava 
di dover ascoltare condizioni d.i un 
marinaio. Giulio (losi'i ogni tnuidc/za 
c rifletè, ncirordiiie in cui erano sl.i- 
te elencale iiell.i lellci’a. le ricliiesle. 

Sul (Minto di (icrdere conifilcla- 
mcnlc le staffe, il commciid.'iloi e 
strinse i (ingni e disse; 

— Masta! — Voleva (larlare lui solo. 

(ìiulio ccrc(i di fermarlo con iin 
cesto istintivo della mano, in.i il 
Quaglia scall(i. Si rifece da lontano, 
ma giunse (ireslo al (irc.seiilc con fio¬ 
che lafiidarie balltilc. (Jnindi (i.irlò 
d'ingraliliidinc. con un'aria meno in- 
.solentc c aggressiva, e (loi di fede e 
di avvenire come dovesse incorag- 


— .Sono cose che durano da anni; 
cose (iromcsse e mai m.inlenule, ecco 
tutto, — rincarò Giulio. 

— Malie, balle: ((iiali promesse? 
.\vete forse un contralto, clic (larlale 
cosi'? Pilori il contralto c sarà iiil- 
nicdiatamenle risfiettato sino in fon¬ 
do! — gridò Quaglia, alzando di una 
ottava il tono e i modi. 

— Purlro|i(io, niente di ((iieslo fu 
messo (ler iscritto, ma solo a (larole, 
le sue. conimeiidatorc, — disse (ìiidio. 

— lo non ricordo un licl niente e 
((ilcsla storia mi s|,i già sulle scatide 
d.i ini (lezzo, va tiene? 

— Allora'? 

— Allora clic'? (!ris|o, anche » allo- 
r.i ■> un si dice? Olic. con chi credete 
di pirlarc? 

(indio SI volse e lesse negli ocelli 
dei comp.igiii che non doleva niol- 
l.ire. .Non Osi. iute i gesti e le oecliia- 
l.icce del Ciarli alle s(ialle del Qua¬ 
gli.i. (ìiulio risfiose secco; 

— .\IIor.i noi. se lei rifiuta di ac- 
coiilciilarci... 

Il (,iu.iglia non lo lasciò nefifiure 
finire. 

~ Mcuissiiuo, — gliigm'i. — .MIor.i. 
I.nilo |ierclic lo s.qqiiale. e non \i 
SI. Ilio III. ili Illesi, io metterò la n.iie 
in dis.Olilo ('.osi iiiifi.irerctc. 

— I'.izieliz.l. 

— \ i (.no morire tulli di f.nne. 

— I^ll no, coiumend.itore. dì fame 
noli iiiorreiiio. e lei sa tiene elle fuori 
di qui II o\eremo senqire un l.iioro. 

— l'anlo meglio e l.nilì auguri. 
dinn|uc. .Senz.i contare. — aggiunse 
soeelnudeiido un oecliio c minaccian¬ 
doli col dito, — c ve lo dico a (Miro 
lindo amicliemlc, (lerchè non at»- 
bi.ile a r.imm.iricarvcne. il fallo (lo- 
lilico dello scioficro in (lieno fa.sci- 
Miio: a tnion inleiidilor. come dice 
clii.iro c tondo il (iroverbio, (lociie 


parole. CI .siamo capili? Pensateci. 
Vi ih'i tempo .sino a (iomani (ler riti¬ 
rare e stracciare ((nella roba là (in¬ 
dicò la lellcra). E’ un consìgliu: solo 
un iimichevide cini.siglio (ler dimo¬ 
strarvi che non sono (loi ((nello che 
voi ci'cdele. 

— .Noi eravamo venuti ([ili con la 
sjieranza che lei... — fece (ler rico¬ 
minciare Giulio. II commendatore lo 
feriiKj con un gesto secco e defini¬ 
tivo. 

— Yi ho (larlalo da amico e da 
amico vi dò ancora teni|)o di (len- 
sarci. 

A— C.i abbiamo (lensalo. .Sono cin- 
(|uc anni che non facciamo altro che 
(lensare a ((Meste cose. D lei ci nc- 
contenta, o noi ci troviamo costretti 
a stuircare: siamo tutti d’accordo, — 
riqilici’i Giulio volgendosi attorno. 

.\ ((iieslo (luiilo il commendalore 
si ;ilzò a significare che la discus¬ 
sione (loteva considerarsi conclusa. 
.Sogghignò con sufficienza, c con siif- 
ficienz.i fernu’i con iin gesto tiriisco 
Giulio .Sariini che slava per parlare. 

— Miionasera! — esclamò. !•' fu 
tutto. 

.Secondo ((iianto ,aveva minacciato, 
il mattino seguente (lose effcltiva- 
iiicnl,* in dis inno l’.tr//(///o. liciui- 
zi.iiido i dodici fininitari. 

I marinai tornarono alle loro case 
col primo treno. Eoa volta ;i Viarc'g- 
gio. licorscro snidio a ((nella federa¬ 
zione mai'illima; ((iiiiidi alla federa¬ 
zione m.irillim.i di Livorno da cui di- 
(lendcva Viareggio. 

.\ Livorno trovarono nel signor 
Gardoiia, segretario compiirtimentale 
un nomo aiierlo e comiirensivo. .M 
(Minto che. dando a loro lagione. Tor- 
miilò la (iralic.i contro la SD.MI.M.V. 
in un tale modo e tono che [irociiri') 
un monte di noie :i ((iielli di Ge- 
nov.i. Tanto die la federaziniie ma¬ 
rittima genovese fu costretta a ritor¬ 
nare sulle sue decisioni. Pareva or¬ 
mai die 1.1 ((neslione (Milesse risol- 
v(‘rsi favorevolmenle per i marinai. 
((II. indo il commendatore parli in (lic- 
cliiala |ier Moina. Masiò (|iiel viaggio, 
(lerdiè il giorno appresso, i] segreta¬ 
rio com|iar(imentale di lAvornn. il 
signor (tardona, fosse inimediatanien- 
te trasferito .a Trieste. Gosi avevano 
deciso gli (M'gani interessati del (lar- 
tijo fascista. Il suo sostituto, non solo 
non si (Mese a cuore la causa, ma, 
convocali i marinai, fece a loro una 
lab* girala che (ler (loco Giulio Sar- 
li:ii niMi fini difilato al confino. — lo 
vi consiglio di ritornare subito a bor¬ 
do, — furono le (larole del nuovo 
funzionario. — ('.hi di voi acconsen¬ 
te. facci.! una lellera di scuse alla 
.SD.ML.M.V. (ibi invece decidesse di fa¬ 
re il furbo, agisca (Mire di sua lesta, 
ma (leggio (ler lui. Palli chiari, ami¬ 
cizia lunga... 

'i’re giorni dofio, non pochi firma¬ 
tari s|iedironn la lettera di scuse. Il 
terrore di non trovare altri imbar¬ 
chi (avevano tulli famiglia c debili 
arretrali) e la minaccia di « severe 
punizioni » da (i.irle dei segretari del¬ 
le ris[iellive sezioni del partilo (già 
sbandierala sui giornali locali) iini- 
iameute al voltafaccia degli armato¬ 
ri. lindiisse a [liegare il ra()n. .\on si 
diedero (ler vinti Giulio .Sartini. Sal- 
valiM'c Hargellini. Duilio Del Dotto, 
lo Ziti Narciso Malfalli, il fuochista 
Itriasco, il imioco |•'errari e il came¬ 
riere Augusto che niqipure faceva 
(larlc dcll.i lista. (ìli altri vennero rias¬ 
sunti alte sti'ssc condizioni, senza ot¬ 
tenere il conguaglio del premio (iro- 
messo. nè r.'iimiciilo di (laga, nè gli 
arrelrnli delle ore slr.iordinarie (la- 
gate a forfait, ne la iiiinla-villo. 

I dimissionari furono trattali an¬ 
che (leggio. Giulio .Sariini che faceva 
(laric del primo Artir/lio dal lUli.S 
(sc.'inqialo alla trageilia del 7 dicem- 
lirc IDaUl .selilieiie stimato fra i mi¬ 
gliori marinai di navi reriqiero. non 
ottenne dalla SO.MLM.V. nrp(Mire 
((licito die gli spellava per « legge ». 
(IsNÌa niente lii(uid.izione. niente fe¬ 
rie c niente straordinario (.5 anni e 
I mesi r.inno). .Niente. 

l)o(io una luiig.i causa in Tribim.i- 
le elle i dimissionari intentarono con¬ 
tro la SD.MI..M.\. con avvocali del Fo¬ 
ro romano (icr ottenere ciò che a 
loro s(iellaia per «legge » (causa che 
n loro cosili ((nasi tiilla la parte del 
(ireniio riscossa), allo scadere di 
((iiallro mesi si videro consegnare, at- 
Iravcrso la federazione dei marinai 
di Viareggio, la soiiim.i di lire 70 
(sett.anla). 
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ORIZZONTAI.! D fiieoa 
«Cova in fornientazione. de¬ 
bole o forte lira ‘cmpre 2 i 
la mitologica moglie di Gia¬ 
cobbe 3) inno giunti alle 
glorie del paradiso: pittura- 


t; o verri.c:.;. 4' rro.'Ct.i 
dev!az;i)!ii «T.; .r.i.'he, ano- 
nirtiia di Oli.-;.;ijz;ore o di 
di.jposuione d; or.:ani (ì* 
stupido o scip.to 7) avevano 
VISO di donna e corpo di 


il.-, .nfibio .muro di 

r-racnsiitc 8 > COD¬ 
ICI <>.; 9* sosiongono i 
-{'ini;,'!! brìi in alt<,. porte d; 
per i bottoni 
VhKTICALI; 1» i«p.ratr;- 
c; di poeti e artisti; Io chia¬ 
mano grano turco per col¬ 
pa de; pennacchi 2 ' il m;To- 
;og!c,i «mante di Cibc'.e re- 
.d.a Saturno 3> in¬ 
tegre. tutte di un pozzo; de- 
d.te delazione 4* fieri 

c crii-trì: .s* condinicnt.s ce- 
noriìnontc .adulterato, l'a.- 
:r,>;,'r. en .ionian: »>• niczi., 
, 7* p,>eta cant-ire .sr- 
•; prim,i rato drìì.i 
md;I .S* i; rn;;o'.,>c:c,s ri¬ 
di le.,ri-, fich.s vii Ov-emo 
e p.dre d lo '?'* pume; di 
r.izz.i bianca, elemento del- 
«ehe'.e!r,> 10 * il p;ù im- 
r,'>rtante ente turistico na- 
zionsìe II* grave «entimen- 
t,-> vi. av\er-:one: sta al cen¬ 
tro de: nostro sistema p'.a- 
r.ctario 


DlNl 


NeH'irrminenZa della ga¬ 
ra tra - finalisti - che \orr.< 
Iini’.at.i 5:1 queste cotorn*' 
dal C'irco’o Dami-tieo R,'- 
ma-.,-i - .Amici di Unità -. 

eriidiam,-) ,spportunis in.siste- 
re sulla pubblicazione di fi¬ 
nali classici per dar modo 
ai meno attrezzati di farsi 
idee chiare sul valore dami- 


stico ,-ii questi c,'>nip,-inimrn- 
ti rapidi, ir.tellizrnt: c neil.i 
niazgior parte dei casi efiì- 
cacissini: per eh. sa ric,ir- 
darli a memoria c riprii- 
durll in p.ar'it.j Questo che 
Si presentiamo è del mae¬ 
stro Loris Bertini ed è un 
seguito di mosse forzate che 
conducono ad un tiro nso- 
lutivo che fa rimanere di 
stucco: 
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Il Bianco muove e vince 

Offriamo invece a; proble¬ 
misti questo brillante com- 
piinimento d; Venanzio Raf- 
faelli che presenta p.artico- 
larita nitn solite c>mie quel- 
;.a di aver piazzai,a le dame 
bianche nella ba-e del Ne¬ 
ro. la vi.ania che fa una lun¬ 
ga passcgg.ata per sacrifi¬ 
carsi. U procedimento ri-io- 
liUivo scintillante di ri.-or'o 
la gen.alita del concetto del 
tema: 







r/j 




liasHCf/na 

melodraitunaliva 


l’.t-'ata la sfuriata delle 
feste, le eviizioni discografi¬ 
che. senza aver peraltro 
K.'ilih.itn s.ilto aleunn, haii ri- 
jiiegalo .sU una produzione 
pili acce'.'ihi.e. di largo 
con-iiiiio e air.nsegiiri dell.i 
ecMiomia K se ne e avvan¬ 
taggi.ito il teatro lirico I.,i 
Dccca, ad e-empio. ricavan¬ 
dole da edizioni complete. 
Il 1 aiiiiionta'o talune infe- 
le-^.'ilitl =e;<v.ioiii d’opeie 
D.èla Hoticnie di Pucci.. 1 . 
con Heriat.i Ti'li.ildi. Hilde 
Ciidc-n e Ci.'iciiitn Piandei.i 
<1,W .i(i.i2l. 33 gin. cm 25. 
I, 2 100 1 : dal ftiqolctlo ,1; 
\’eid.. cii-i HiUle Giiilcn. 
fiiuiiett I S.ni'.iinato. Mano 
l*,‘l .Moii.icn. .Aldo Protli e 
Ce-a re .S-.-p: M.W .'O.iKi. 33 
Ziri, em 2.1. 1, 2 100> e dal 
Troritlorr. -iiniiprc di Verdi, 
ancora i',in la Tebaldi. M.i- 
Mo Del Monaco, la Sinilona- 
t.) e Ugo Savarese (lAV 
.iO.ill*. cm 2.Ó. 33 giri. Li¬ 
re 2 1001 Lo tre .selezioni 
.-Olio dirette da -Alberto Ere¬ 
de. il (jirile ha a disposizione 
iier i primi due microsolchi 
l’iirchestra e il coro doll'Ac- 
f.ademia nazionale di Santa 
Cci-.lia: per il terzo, il com- 
ice^-o .siiifoiiieo-cora’o del 
Miigeio musi,-ale fiorentino 
K‘ iiu'red'.hiV come le or- 
i-lu'st'-o ch'ile ì=titu/ioni sjn- 
fii'nclio ritrovino rii-l gene¬ 
re melo-lrainmat:co. intensi¬ 
tà e brillantezza di suono. 


Un principe 
non Hollnnfo 


musicista 


Vogliamo dire di Carlo 
Gesualdo, principe di Ve¬ 
nosa. insigne ni.idngalista 
IO l.i(>(Mi!I3'. venuto re¬ 
centemente alla ribalta, an¬ 
che per rinteresse dimostra¬ 
togli da .Strawinski il (piale 
ebbe, (pialche tempo fa. a 
comiiiet.ire un . ."'lotteiio d; 
fJcsualdo La cosa menò 
.scalpore e Ge.stialdo fu fe¬ 
steggiato come menta, del 
resto, un musicista tra i più 
arditi del suo tempo nello 
.azz.irdare luocedimenti cro- 
m,Itici e complu'azioni ar- 
monii-he Questo prineipe 
non rimane nella stona 
L'ielia musica e del costu¬ 
me del suo ti’mjio* soltantc) 
per le ipi ilit.à eli miKici-ta 
•Avendo spo 5 at,> nel 15S*j 
(pie'!'ardente signora che fu 
.Mar. < DWvalos tbelli don¬ 
na. che .iveia gi.'i diviirato 
IMI mar to. mentre un -e- 
ciin lo s; era s.Pva'o squa- 
Cliaii(|o«<'IaI. 1.1 fere pnl .as¬ 
sassinare in.sieme cm hi 
amante Un prineipe non 
poteva spiircarsi le mani 
n Da Venosa scontò il su,i 
delitto con una orrenda sti¬ 
tichezza e atroci rimorsi, dei 
(piali tiitinii un riflesso si 
.iv\('r;e ne'.'.a =n i ncca pro- 
dii/iiine madrigali.stica Ca¬ 
si fi’i'nnli ne offre un sag- 
gi'i in un simpatico micro- 
-’i.co l’O- 'l'nenti . d i un 1 ,t,i. 

m.dr.g.il' id’ Gesual io e 
d.i’.’.'iitro fi m-idrigr.'.i di 
M,>nt'’\eri. ’MRC .iO.'ìfi B. 
;'3 gin. cm 30. L. 4 400). 


Sonate 

(ti Scarlatti 

1.0 Scar! .f: ' Dnm.-'n.-n. 

fig.iii di .\;ess.,-.dro 168 . 1 - 

1757 ) che g.us'.amente pas. 
.sa per crc.atorc dell.a ni,i- 
ierna tecn.c.i pianistica (le 


li^r: iiiii 

.74... j^i 

•t; i'M 


Il B..,nc,i n.iiove e vince 
■.r. -, ;;c m.i-so 

In (ju' -;o prob.vni.a 1. 
Gl.d .1 Cappe iche pre.-, n- 
T.an'.o con.e b zz.irn la p,'- 


s.zior.e :..og.- 


irl.e d ,n o 


nere :n 31 e .32 C''n','r.*e il- 
.'autore di svo'gerc un te¬ 
ma di f.ant.asn. 


Mi 


t •' ■ 


-- 






Gì oi :o- I 

afrori 

n B.anco muove e vince 
m cinque mosse 


sue Sonate — circa fiOO — lo 
pongonr) tra l grandissimi) 
e. come ad e=empio Bach, 
arriv.ito tardi al.a fama 
\’erso il 1H40, lo .Vomite di 
.‘ìearlatti interessarono quei¬ 
rillustre maestro che fu lo 
Czerny, ma la loro edizione 
completa risale appena al 
l'.ttlii Cn breve saggio della 
ricchezza espressiva, della 
brillantezza dei ritmi, della 
originalità della tecnica c 
della invenzione scarlattia- 
ne. è racchiuso in un m;cr,)- 
.solco della RC.A-(Simden, a 
,‘iira di Cesare A'aiahrega, 
musicologo, (pi'i in ve.-te di 
pianista -en-ib;le e ,di.-cre- 
to (LCG 32. cm 30. ."3 giri. 
L 3 000) 

Cante flamenco 

Vtici. canti, danze di an¬ 
tichi gitani andalusi con¬ 
fluiscono nel eo.-iddetto 
Cniife flamenco la cui ori¬ 
gine tuttora incerta, par che 


ALFABETO 

» A come amore, B come 
bacio *, dice una canzone 
di Sanremo, evidentemente 
ispirata dal ministero della 
Lstnizione pubblica Lodc~ 
l'Ole iniziativa culturale, 
l.gplrctori ed m/fon. unendo 
l’utile al dilettevole, debbo¬ 
no essersi proposti di inse¬ 
gnare l'alfabeto fli non po- 
chi analfabeti che, non per 
colpa loro, fanno parte del- 
l’immensa platea televisiva. 
Non potendo, o non polen¬ 
do dargli scuole con muri, 
bcncfii c maestri, gli dànno 
almeno canzoni istruttive. 
.Alcuni compositori sono (pò 
al lavoro per preparare, per 
il prossimo Festival, canzo¬ 
ni dedicate aH'inscgnamcnto 
della tavola pitagorica c del¬ 
le frazioni. E poi dicono che 
il governo non fa abbastan¬ 
za per il progresso culturale 
della Nazione. 

CANZONI 

* Tu sei Toman'.cr.l -, come 
disse Topolino a .''linnie. che 
sperava ancora di trovare un 
pezzo di formaggio dove 
erano pa.ssati alcuni topi dc- 
mocris'ian: * Libero.' -, co¬ 
me sopra di cantare Ignazio 
Melone, processato a Frosi- 
none, più che altro, per qual¬ 
che corno alla moglie, ma 
soprattutto perché Marzano 
è li questore dì Roma. • E' 
vero, è vero, è vero’ ». come 
«iice Saregat ogni volta che 
riesce ad acchiappare a vo¬ 
lo. in miinciingn di un mi- 
nis'c'O. uno buga (lualun- 
(jue. '.Voi. sempre noi!-. 
come dicono i m sstni alle 
DC. » .Voi sei felice! -, come 
dice la rnnglic al manto che 
torna dcll'r.ver pepato le 
ta.sge * Colpevole! -. come 
dovrebbe sentenziare, nelle 
speranze di Marzano. il tri¬ 
bunale d» Frosinone. - Son 
q'jt, .<on qui. sOn qui. solo 
per te!-, corre dovrebbe d:- 


risalga a quel Conte fiondo 
0 jondo. Vivo nel primi an¬ 
ni del secolo scorso, sempre 
in .Andalusia Un canto di 
carcerati. Senti anche qui. 
infatti quei lunghi e sospi¬ 
rati vocalizzi sul suono Ap 
o Leli! c gli Olè.' che li pun¬ 
teggiano, a volte, come In¬ 
citamento 

Due microsolchi et tra¬ 
mandano il fascino di quei 
canti n primo affidato alla 
voce di Pepe E1 De La Ma¬ 
trona. accompagnato dal 
chitarrista Roman El Ora- 
n.iino. edito dalla BAM (CD 
342, 33 giri, cm. 25, Lire 
3 l.iO»: il secondo è della 
S.MC Pro Arte (SMC 1004. 
ein 30. 33 giri. L 3 600*. 
Qui. malaguenas. granadinag 
p zapatendos vibrano nella 
interpretazione di Charlos 
Ranuis 

Chi alle suggestioni del 
flamenco preferisse ritmi 
più svelti, può con vantag¬ 
gio ripiegare su Armstrong, 
accompagnato dal suo Hot 
rive Dodici canzoni, a cura 
(Iella Fhilipg B 07!«t L. 3.3 
gin. em. 30. L 3 600), 

e. T. 

Frcf/ lìuscaglioiie 

Ricchissima è la produ¬ 
zione discografica del popo¬ 
lare autore-cantante cosi 
drammaticamente scompar¬ 
so La nostra invecchiata 
canzone aveva nell'estro di 
Fred molte possibilità d'uno 
schietto rinnovamento Se¬ 
gnaliamo a quanti ebbero e 
hanno cara la sua voce, un 
hf'l disco della Cetra, com¬ 
prendente 16 canzoni di 
l'red Buseaglione. tra cui le 
iioii-isime Eri piccola. Che 
bambola. Teresa non spa¬ 
rare, Che notte (LPB 35007, 
cm. 30, 33 giri, L. 3 300). 

I rii.srhi citali nello ru¬ 
brica possono richiedersi e 
acr^ui.starsi presso la Disco¬ 
teca Rinascita, Via Delle 
Botteghe Oscure, Roma. 


DIZIOiNARIO 

DELLA 

DOMENICA 


re .Venni o Moro, secondo 
.Mtssirolf. . 

INDOVINELLI 

Paolo Ferrari, ogni merco¬ 
ledì sera, apre la rubrica fe- 
levisiva - Giallo Club» pro¬ 
ponendo alcuni indovinelli 
parapolizicschi ai concorren¬ 
ti. Si tratta sempre di fa¬ 
cili enigmi, semplici eserci¬ 
zi di attenzione t di pron- 
tozza. Volendo, potrebbe pro¬ 
porre quesiti più complessi, 
sul genere dei sepuimfi.' 
- Com’è finita l'inchiesta del 
capo della poHria .sul que¬ 
store di Roma? Due punti 
a chi risponde per primo*: 
-Chi ha fatto approvare lo 
obbligo del triangolino ca¬ 
tarifrangente alle macchine, 
anche in città, dov'esso non 
drr'essere usato in alcun 
caso? *: - Perché Cioccetti ha 
presentato al ministro Togni 
il piano regolatore di Roma 
senza farlo approvare dal 
Consìglio Comunale? -; * Co¬ 
me mai la canzone "Roman¬ 
tica" ha vinto iT Festival di 
Sanremo? - Cosa vuole il 
cardinale Ottaviani?-. Pro¬ 
blemi - pialli • cui sarebbe 
interessante dare una solu¬ 
zione. magari con l’aiufo del 
tenente Sheridan, e tanto per 
fare, una volta, un - giallo* 
di soggetto italiano. 

PREGHIERA 

Per esempio, la preghiera 
dei -parai* francesi, che 
un maestro romano ha det¬ 
tato in classe ai suoi scola-- 
retti. In essa è detto, cll’in- 
circa: - Dio. dàcci quello che 
fi resta e che non fi chiede 
nessuno -. Acanzi di galera, 
chiedono gli avanzi. Potreb¬ 
bero prendersi anche quel 
maestro: avanza tutto, dalla 
testa ai piedi: né il Padre 
eterno né il direttore didat¬ 
tico riceverebbero preghie¬ 
re perché ne venisse lasciato 
a Roma un pezzettino. 

Pangloai 


Notiziario 

damisfico 

E' in via idi co-titozione 
a R,i:ua il -Centro Dami- 
stic.) Romano - deil'Enal per 
interessamento del roto da¬ 
rò.sta doti Gaetano Mazzil'.i 

I damisti rom.ani assidui 
«de'-’.a nostr.a nibr.ca si n- 
voizano a noi per avere ul- 
tcr.ir, notiz.o m n.ent.i a'. 
c,i;t;f.iendo Con’ro e.d a 
q.ianto debb-irio faic per ip- 
r„. tener'.. 

Soluzioni 
di domenica 
31 gennaio 

CRUCIVERBA - Orizzon- 
t.z'.f 1) ca.-.g.re. bas'i 2 ' 
operos.i; gara 3* sana; ca¬ 
lante 4* r.-iS. VIS tare 5' Ovi* 
•dio. ei 6 * ti; ta’.ir.e; G,ia 7) 
tenor.. onere S) or; sotto¬ 
stare 3* etti; p.-ta; :a 

Verticali: 1 » C'irrotTii 2' 
ap: 3 v;ere 3> lessi 4* ira. 
D;o 5) gonfiars fi' I-a. oh.o 
7) nii. TP 81 g,mr,-.o;; 9* 
g-,'. hn.'. Jòi P. 1 . e. O't 11* 
arati rt > 12' sanv. Ge, lì) 
idee, alea 

CAMBIO DI INIZIALE. 
Racchetta — Bacchetta- 


Problema bizzarro del 
maestro Mario Gentili: 2-6. 

14- 21; 30-27, 21-30; 6-10. 30- 
26 a) b); 19-14. 26-19; 27-22. 
19-26; 12-7. 4-18; 10-6. l-IO; 
6-29. 15-19 c>d); 24-22. 23- 
27; 16-20. 27-30: 20-23, 30-26; 
23-27. 26-19; 27-22. 19-26; 

29- 22 e vince a) 4-8; 12-7. 

8-12 k*; 7-3. 30-26; 16-7. 
23-30: 19-12. 26-19; 24-22. 

30- 27; 12-8. 27-18; 10-6. 1-10; 
6-22 e vince b) 4-7; 12-3. 

30- 26. Il*-12. 26-19; 24-22. 

23-30. 12-8 ecc. come solu- 
z.ono a», k) se invece di 
.3-12 li Nero muovesse 30-26 
l'.v.enc come in a> e b*. c) 
2 . 5 - 2 :. 16-.30. 15-20. 24-15. 

.31-27. 20-23 e vince. d> 31- 
27; 24-22, 32-23 e) 22-27. 

15- 19; 27-31. 20-24; 16-20 e 
vince e> 20-24; 22-27. 15-20; 
27-31. 32-23; 29-26. 28-32; 
26-30. 32-28; 30-27. 28-32; 

31- 28 e vince. 

Problema di Luigi Mario 
Garretti. 21-26. 24-31; 18-21. 
25-18. 26-30. 27-20. 19-15. 

10 26; 30-14. 12-19; 14-16, 

3-12. 16-14 e vi.ice 

Pnblcma tdei maestro Ra¬ 
nieri Foraboschi' 23-20. 10- 
26; 27-22. 7-21; 25-18. 26-19; 

16- 7. 4-11; 18-13. 9-16; 2-6. 
15-22; 6-13 e vince. 
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Cinema di tutto il mondo j 

Vedremo nelle sale pubbliche 
i capolavori di Eisenstein 

Una nuova società noleggiatrice annuncia la prossima distribuzione in Italia I 
deir« Incrociatore Potionikin » e di « Aleksandr Nievski » - Film di altissima 
qualità cominciano a uscire dal chiuso dei cineclub e a circolare tra il pubblico i 


l'.o.a' ii.i hi', uiì'o m . 
i) rO',- ì; riil iiK'i. incr'>’rii , ri 
'"ribu; otif. ’ii-i*Tiit’ ;<)'i Sii- 

d'ini;i iM’.'f .1 ' 111 '// 1 

t'-’ ,i!( ,/• 7’ mi 1 D'i ■ ri 

:i'ii ; fu-’ iM i. J n '' ' 

Tri- a dr ’ l'.ipii *. il'' < 'i; ' ' , 1 
tir'dt) ririi) 1,1 iM-.i'/.'.. 

l’rr' OlIlk ri r' \ t'k-M di V - 

k <1 ; 7,1 Il 'ft' Il / ' ’()■ : I. ri- 
rriru-;i.:. •' i/ii’iti' <!'•’. 

'■•■i;.,',; ,M>-' <’■ (■!• c: 

Jcr-j.-.rio — ‘'P'-lidi) 

iri'sOliro (fi . limi-' 

Ti(i;, -I.'iri.’ i;iu)’'d cric rrirri',> 

v:c-'i: II’ c;/Ir ni..’oi; r-c ' : idi t’ — 
i: 1) ; r'i: ruc coni r d ri u n- 
•cr.t co cr''cr| ni- To cd- 

t'I '■rl'c 

lì.'' n 'i. ino ^'I Di' n nn ni i- 

r me r-c! ni ; ri ■! ' . no'ri ’c - ’i : 
\i’ie f J’ii ili ri: <riit'. ii_ .'c c.: 
^;nIc )ic. Ili; rrnino, i-i.licc'o 

ò' pcr.’r, li’ i (■■l'ockilii P.i'i 
rio" li: i rciìc.orii ar'.'s'chc ri; 
ifttn i.' ra'.O'c, •'■i.‘fii di 

I r r; #• t)ron’'l ii:o'i:i'n': no- 
iiii ' ili'’.!.: ‘Cune ih'’, ciiii'nic: 

'••idra (ii oo-’r-', .’c cn: (•;- 
.•iio'ic r r.<r;ciir;(;;p a; ).iii di 
nna culture, cincin,itoorat'.c.:. 
che li ^(l!;rr: lia.' I: cello del^ 
l'.ii’.rc.t tentine lì'o delle ri- 
lercio' .i[)0 radiche, '■orriiti 
imi'inuite dm conioronir ■«'■il 
'iiipo'ti dall'indù'tir.a Se un 
-aininiirico e.iicor,: abbiainn. 


circoit l'ira per c'ti l'I'uli.i c 
'.no tieni: ul'ini: tic.e.. cu- 
rooe: , he. lO’. i. .no no toni; 
anni d: »r-r|jrdo, ''oorono 


lo si lierc 


non fortuite: 


I Ini I i/ro:’.. o'.r t’■.^.■r|do s’i.- 
• ; cor -.Il » i). r (O n' o ' o c * 

tc’- ricC'i’i'i a n ri r'io'o p’iti- 
bl co • .. r‘‘iido o'’t'ii ’i'o in 

0 In 0.1'te lei Iti Ori,io ’t iiO 
r I pi’O 'O CCC.^ 'O ■ i r-i) 

tpiclche III '.e r,; no de.' - 
'/ii'i l'ie p cco’e .II', o'-ir-.- 

re. do’',' < r,n,lisci,no pii ap¬ 
pi:., onc.ti ilei bruni cinema 
I''itUicii:. il > .'lo .'■ l'O 
c/ic cT'u 'nei,', .: lon.'deri 

; iiO'v [i 'i'a lO'iCi’tTc li' ni- 
niet'er' nel ci'i’i lo cornrnc-- 
iii.le '.Ini ionie I. coi;ì.' 

.! , Po’ iiti'.k ;i r .W'k-.it. I; 
N l'c.-k' iioi'icc li l'in-i.’c. 
(on 'in ccr'ii oT m.'ino. a.- 
i'a’■ "1 ri I r.' d't”at'ii"'à C’iie- 
iiii.ioir.iica Hi', che m’i'it',: 
solo li'pi/ernic’ile. la s’iniia.li¬ 
ne o.i'eriia repistrii elenient: 
che p'■oinetioiio le, ondi u'i- 
’nmn; e p.à <■. (icioo’i.i.o Ir' 
(Orni r oni .he peri Ili' i.' 

eo.'idde’to -ciro'ina d'at’o-, 
li .o.lddefo - cinema aditilo 
c diP.ciir- <i apra il carco 
tirila lillà bo<iiipl:i: ,Ielle 
peli.iole ili -aenr-r» e dei 
lìrodo'li nati alla in.coni: 
di preocciipa^’oii: piini'iiciite 
coniabili. 

1.1} reniti) de: nO'tr. i;.i)''ii;' 
confennii. :nli:"t, rio’, anriir 
per mento dei cli'.irluh <? 


L’altissima bluebell 
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r.MCICI — .Marcarci Whiir, una «plrndlda rasai^a In-lrsr 
el.ii ciiprlli rossi, spirra nrllo stuolo drllp Bliirbrll < lir si 
rsihisroiio in un nuoto sprtlarolo al l.ido. Ollrr liilto. 
Alarcarrt supera Ir sur rompaenr anrlir in altr//.i 


del'.'e.T one <'’i>Ira de iina pi. 

!i’ delia stampa e dell,, cri¬ 
tici c.ro’inatoarat ..| 

lorina'o ’i'I o'.'l'til IO d'anin- 
iro; r'd a’, li il’ii.lc ri. pi)'(•'Ci’a 
n nc '• ”ii — I. Ill'or,i n ccoli.. 
ma to'n irr.Mir.ii — , 1 , mc-- 
cc.io, I lir ac rati'I'.ce la i i i"- 
colae'ii’i,’ d all’'.'!' t-'m 'uo- 
’i di 1 ioii”i»:r e c'i'iic'i re. .n 
tal ca 1 .. li ^a r'i'’ ' p -<,f 't: a. 
d i”’ li'i’O’". do',:’ di '0 ’.to 
int ra ir .'ndC’ie a', lirphcc- 
C.i (i' lice 

.M'-o ' it'o -i c:'..':'. ■ 'a 

ore.■ne,: .'il nierc,:'o d: ai- 
enne .oa c:à no.'ca’i) a”.c . i li¬ 
me la lllol'o P.Iin hi’c: i .i- 
”0' ,i! I . a II o'i ii r II. la C ' o- 
l,r II 1 , eh-' nrrndo'io mii i'. :- 
i ','ar^; ne"i! d..f li’I^O'ic di 
i’Im ~ incori sn, ri ■ ! r- ' 

ri delle prore d. , or io io 
fori!".' s.iiora in ipo'v',. , 11 - 
ree'oiie .ono conU,rti.n'i Par 
non raaainnacrido c ’-c 
toccate liti (ir-O'v'! t'im 'pc’- 
'acolnri e ,i'impi,into diri.t- 

CO. o'r incili.! di li tO'h 1 C ..1 

iiioii ciinou:. Pii coi d.it.ti.'.’o 
.T iiior’o è ftiaaito I).i Ir o. 

I riìcroii;: dot! i !ti;i i p.,11 ,i t 
d': ijosto. 11 po-’o dillo fi.i- 
^o!o tion II., Il no d, l', .<> le 
aspettati re: a coi'i' r^'^i han¬ 
no saliinmente r-'.,.' 'o a una 
coiico'reuea. che ha ,ìa'lii .ita 
le risonanli firme di attor: 
popolari, le con .• iineriec <(; 
un inee.sanie ma-i.ic' o boni- 
b.i'ilamentii oitbbhci'ar o e la 
piori: scelta di milioni di 
soe’tatori allei ali al',: .euo’it 
di ccnriniita d; I Ini, conre- 
o ’i .eeoiiilo seheni' narrati- 
c: t'^si e eonrericoir ob- 
blioaie Quali .lauo i l'an- 
fcao: che derirauo dal'a ro'- 
riir"!! della eoii.’ut’id uè <■- 

II e m a *11 j''Il ' 1 ea riO'i i’’ di*'i- 
eile l'-’iirrr 

7 ';ni;Imcnr‘’. -I p'.ltltlco li ; 
di.rati:, a 'C Mni ehe aci'ic- 
..coiio la s'ia .,'11. b l.'à r lo 
ma : Il ra no i nli' ’Ic': nel me n re. 
iinpeoiiiiudiilo in ano .<!oreo 
cr.l.eo semiirc salutar, . ro'I 
nippor.’o fra scherni,i e spel- 
fii.'orr r. film non c p.ù ca- 
l'iiato alla strepua ih mi tu- 
tile passatempo. m,i tiiccu'ii 
me::o di elcrauiciito rii’ilc. 
hioHre. la diffns.oue di ope¬ 
re spesso reahceate ’u paesi, 
l,' CUI rri.’dt'ioni eiilturali .<i)- 
rio poro no'r in Italiu, iiIJur- 
pa pi: oiieeou'i eouoseitu'i 
del pnbltliro e concorre a 
.scalfire la crosta di uii pu- 
.sto pla.siuato, in prrrairn.:<i. 
dalla prod'ic.onc ho'li/ieoo- 
d I a I. n 

l.'ridentcmeiiie. io "inno .'i 
Uhi,le lit rirolucoiiar, le 
terree leppi di un mercato 
repoiato dado ~liou'-l.’U' i 
iiaiiilo ria iilo'ra — aio: col* 
la l’anno — a una d-'oinc li; 
opere particfllcrrueute prepe- 
roli, Tuitaria, sa'ebbe scoc¬ 
co sottovalutare lo storco che 
V eiie compiuto per c'care uu 
pntil)'ico r ’iii riT'r'o * d. 
TOtt'ira ». ii’tel pnfifiliro r i/nrl 
lireuito. la rn; larcnaa è t’a- 
ta paiiLia a c„ro preccn ,lal 
ciiieriia licore :l,.'a Coloro 
ehe Ticordann ph insuccessi 
/inane.ari di film come Sriii- 
.sri.'a l'tnbrrro 1 ). I.'i forra 
frema. Germanoi .'iiif.o z, 
ed altri, non possono non 
rallcgr,:r.si per il riiotirn che 
opai. in Italia, hiiiaionano 
,leterm' nati, ind'siien.sahil: ca¬ 
nali d'irradiacionc. e non 
■possono non aiuiurcrsi ihe 
<inei film, i q’iali in passato 
rio'i hanno orlilo fortuna, .s a¬ 
no riprovo.ti all'atteri: oue 
d: un o’ibblico che si arri- 
i.'ia .'la innoplore rrd 

/Iremo d: o.w a rioifi-o 
Ol’i'i'O. la ere,.c,arie di n’l 
.serio-,• C’.l'ur.i'e ilei tiiercii- 
to c, ne ma’o't'e.s ro ilnrrehbe 
orcio.re il ,e'it'o dell'.n'e- 
res.r d: :'j”t lo'o'O i q’inli 
asi): r,:tio a ’m cr., ina ital:,:- 
rio I be-at', ilal'r •mpoorioni 
e ,h.i calcoli tsc-n,'.' r-rc.l.ì 
ilei ij-n-'si proiiCo'- 

MIMI .VlUii.NTIi.KI 


LE PRIME 


MUSICA 

La Sooietji Corclli 
alTAiila Maglia 

In I rcr lli'c.’i' roiicrfo il- 
P.l’ila .'/aona .ei; ,m i ,t l’oii 
iiui< clu- d. t’oie'.l.. Viv dd'.. 
Hoccht'riii, Hi.Iteli e.'iemMe 
d il noto com|)le "0 d'.irclr. 
.s’onrrd Co'i'llt d. cui fatino 
['lift 1 \'.oloiu’elP't.i S Iv.’i- 
i.o Zurr ir.n. td Privi 

'Oll-l 

Il Concerto p rosso top 0. 
n 1 II :c m.'.pifore* d. .-Xr* 
r.incelo Goi ell; * Ik.X.i-17 Hi 1 
Il I d;do in / o .ill.i •'ei,.t.i nui- 
* r de nel modo p ii te'..ce 
1 imi' c.'’ del coniple"0 
d limo eh .li . M cn, dell,, loio 
'fini O'.i \,cn.iii/,i .1 nue'to 
.mfotr (}ucl.e melode .’iiii- 
pi.inicine .'p t'C'itc. ilUCf d.fll- 
c 1 ' iiMi'cci con cu ; \ ol.n; 
? nuio\ono II coni ! .ippunto 
■ d n >iikCi '.'=’1 tdini. (|uecli 
■irdii: p.t"! ’.n tempi veior.s- 
s'iin r cefiiali'Siim uic iti del 
conceito hanno bi.ll.do del 
loto ^p!cndv>te m mi i e'Cv'u- 
/ oi.e pri'c ' a lif’enl.l e SO'tl- 
■■ 1' Il II ocn. nof.i 

.‘seciiiv.i ;, ('onccrro aroi'O 
top d.ll ;n le in norei d.il- 
l’I'fro arinoli co d 'Xiiionio 
V V dd elio h i pine .a ino nn.i 
e-po' .'.iii'e ' I eli non . \ ! i le* 
11’ 1 r • 1 1 \ e '0 ,.l pO'’,i del 
p..inofiii’e c. 111''!' .'".ifo 

.•IfA iceinli do co-! come vuole 
la :’inii t't i.’ioii,. oi i a .n., r :i 
! o no’e de p .noforfe pro- 
p: o non 'e' ’ \ icn fmide- 
fe ’ inlif li’, iiien’e con i >ii mi 
di'Cll iiclii 

I o Z.'icc..l'.n h.i li.ifo piiu.i 

.Pili --U i .dv.l.'.i e dell.i 'ili 
'I II' b' ! ’ .1 d; nife: pi t te nel - 
1 C'e.ni.r ii'ie ,|e! (’onci’rlo 'in 
te ni iC'C oti' per \ oiiiiu’ello e i 
itclni del Hoccbeiitii ( 1 '. I 
ISO"'' <’b.ude\ .1 I.i 'ei.if.i nm- 
'.c i.e li .S'imple .S'i/ni plioii'i 
de. Hii’tcn iltUI'i pi»‘'entiti 
•n un I ver'io- e iC'.e e C.itli.i- 
'.iint nfe eo.ot it i 

CINEMA 


St rateici a 
(li una rapina 

Huike. L.iity. .loliimy uni 
C.mt .n'i'l 'I .o'OCl.mo pel' 

i.ip.n.iie un.i b.inc.i 11 teccet- 
to e male .a'.'Oitili» l..iri>. .n- 
l.a.ti. e un iiu'.diUfo t.i/iufa 
K .loliiin> r un neCio l’et di 
pili. ; tie non li.u.no tiopp.i 

e. 'per;i ii/ i di r.ipine .Xnclie 

So av.iiif. iifch .lini, tiiopr.it- 
futto i pruni dliei. e non ti;- 
c un; d. pendi 11/1.il 1, ^i nmo- 
\ ono conio c;o\.motti .alo pii- 
mo .lini; Pin olio ilo; b.md.’i. 
^OIIU dot roitaint umani, l.i 
fieno uniti 1.1 .sporan/a di 
.Alte nodo ni.iiii i-i oarta 
buon.i. i" i tdlerr.iro d ^uc- 
l'O'.'O .11 u’i .'ol colpo 1.0 .'■pi f- 
t.doio .'"i bon Sr'imo olio l.i r.i- 
p.n.i .md: .i .i \ uofo. o elio i 
’ti c. ..l'cet inno l.i po..o. 11 
Ii'C-r’a Hobolf XV l'i li'.i. 

peli' o. .1 di \.,ite .■,i”en,’ one 
di 1.0 .'peti itole 'U .liti! ino- 
t.\i; il ooniif’to fi.i .lolinn.v 
e l.air.v. pei e'empio. i i. 
lefrofi'it.i p.'ico.oc.co che di- 
feiiniiii tre pel Miti.icc. a 
.tifi'..piondi 1 o 1.1 loro d.-po- 
i.i’.i mipit'.'.i 

li pr tuo (|u,d tu d'o: .i di 
.S'rriiiraia di nna rapina f.i 
sper.iie molto Si direbbe ohe 
nuoliii ohe 01 st.i di fronti' e ’l 
XVi<o di .Stasera ho cinto an- 
rli’io o di .Von coiil.o mo- 
rtre I.’.imhloiita/.oiio e pi i- 
follit in \irtit d. uii.i foiocia- 

f. :i itlc.-iAa e orudelo l’ut. 
1,1 II,Il r.i/ mie 'I niet'o 'ti; b - 
Il il 1 doi... (l'iroloc a 1 di i 
.'Unbo. Il ’iinlo o notevole. 

llaii.v lle.afo'ife e lii.A'o e 
i'.,n;,i bene .'Xl'r; inferpiefi' 
Hober’ lly'm. Shelley Writei-s 
uni riidei e I e ( ìlor , ( ! : dia- 
tiie uni riidi'i e pi ovoc.m’e • 

e. m. 


Alla televisione 


Tentri - Concerti - Cinema 


Wallberg-Gorini 
oggi aH'Àuditorio 


C*CC* iloini'inoa 7 U’i eu* 17.'IO ‘ 
all' XiiililoUo ili \ ii vielt 1 l'enei-|( 
b.i/ione il l'olU'elti' ili ir.\i l'.iilt • 
mi.i .N.irion do ili S.iiil.i l'eeitiil 
t.llll) t.l)^l f/31 S.ltà lllli'till llllji 
ni.ii'Strii ti'ilosoo lloiiu W.illl'oic- 
diioltolo iloll’Opei .1 Ut r.ii iii.i t 
Ci.X noto pi'i l.i SUI .ttivit.^ Intel- i 
n.inon.lte Al Oonoelte lendloii.- 
t.'l il noto pl.lm^t.l «iii’o t'.orioi 

10 proj;r;unm.i Hi itti n -V.iti.i- 
/loni MI un tomi Oi Puiiillv. 
Hettini III .C'oncett.i p. i pi .uo- 
foitO l' OU'IlO.'ltl.l 1 IlitllU.l l'i'CU- 
/i.ini' .1 S.inla l’iiiliil. Hei-tli.i- 
\on .1 Sintonl.i li ’J -< in le in icC 
op ,’<ii » ItiKlu'tti ui \iiiihli .il 
liolti'Cliino lU'Il’.'Vuilitoi IO. li.dio IO 

^TEATRI 

Mtl.Ifl'C'lllN’O: Hn . In pii'l' i- 

i.i/ione nuovo ^t'l it lool.i 
.Miri; i.'i.i Ti'.ilio It.ili ICO oon 
Poppino Ol' Kiltppe Mio 17 ; 

l.o nu'lauiotfo'i di U’i 'Oeu.i- 
tiuo .imbuì.Ulto ' l.iisi m .dii 
o 5 uu.iilu di P De Filippo 
MU'U'.i *■ li'lfl'i ili do '!e''o .lU- 
toio . 

III.1.1 \ t (IMI IV \ !< 1. .'O . H 

C ililii.mo ' iti \ li. Ilei ('on 
\ndii ma P.àCti a.i i.ioini S in¬ 
tuii lo e Nloi 1.001 loiodlie 
lleuuu. Hii*i tt llmti im.,no 
Cii'tiiii. lU Oli I 1 ipiiili 'ctti-I 
m lu.i 

lutili MI si • I 11 11 OH I i).' 

miiuot-Malio i-. . l'i eoli 11 lite -1 
Ili Piedi on M ni on P. //m- 
Ca. (Ju dii un Ve 1. .0 ■ < 1 .i | 
Irelle epooui ' o \ '.oll.i i 

Pl.lSI.d : (■ 1 1 D. lullo-P.dk- 

(■. 11 ..I mel l-\’.dll Mli .ni ..Mie 17 
•< Il di.ilio di .\i '1 1 Pi mk ». Hi , 
Ci.i ili ('• De I 

(All DOS I ' i >CC I .' I 'e 'P 
l enti 1 1 1 ,1 1 ili .-i K.-li' 1 pii - 

... ni 1 . 11 l Pili di I I i-a ...'1 ‘ 

1 . n 11* * pi li “ 1 '1.' o 1 di I * I II' il ‘ 

H- ,11 ..Inn 

11 Mll I IMI I HD « I . Il .Il .11 1 di 
Pi e' 1 dii \ . 11 !.. 'n Vii ! . 

• Il in dii. . Il Mi u 1" Il niel ■ 

te di HoU"n’. . r..' di li. 

MeiiCiovnio. Vii.In.In l.iinltl 
Hem..ndi Heci . i . . . .iiin 
M \IllOM I I I Pii 1 Ol I ■(! \ 
S('UI hi: Il 1 * P -III nc.' 1 ' \'-| 

I, 11, .10 • , Mi .. . .1 . \ ' tk.l. 1 

iniisii de m .1 i"i > I .iiu.dii , 
Pti n,.t i/iont 111 ' 1 r 
P \l \//0 SIS I IN \ • MI. 17 . 

CI, 1 I W.illei t In . 11 in II 1.1 . 

1.1 .M.iic'lli‘1 0-1 * 

Pili \M>i;i.i o V’. ! • '" ' 

1 * 1 ..'elmo 'ii'ond.. 1 1 'Il I f.i- 
in* ■ ili Mobili . 1 II Doi.i (', 1 - 
lindu \nn.i l«lo ('oli D.-n- 
nim M* 'i tni'i 

(|l lltlSii Alb I. nltmii 

I. pio 11.' di . l n. \ l'ion n di 
■li ..n Piell,. ,\tln .'i ' i eli 1 Oli... 
\d.oit e I.Ilici l'elio 1 Hec'l.l di ^ 

( li 1.1 ces \* tl.il \ j 

IIIIIOIIO I I IMfO •' 1 I S|ietli.' 
e.di Ci. dii con l .inillo Pilolli , 
e I . 011.1 l'.iill MIi Ili - pi ■ n ì 
.1). luto alle pili.'* di Hico ; 

Vii o 'Ui fi-SM» ; 

ItdSSIM- (‘|.I ( In.ce Dui.O lle 

.Mie lll.lS - pi.l . I’. pi'll\..l 

dell.i (• lll/i'lle i di r C.iCbell * 
.Mii'lclie ili (' Si i.l .lo « Ci'i | 
lini X’iv o MICI 1 "1 j 

sviliti; .Xtle 1*1 IO lolin P.*. ti: i 
di 1 H.litio Kilt. 1 .1 r pii et 11 
1 Ti .onpoliiio di 1 oieio pi i co' 

\ .on .li Ui-ti ' ! 

\' \ I C P- Kiposo ! 

CIRCO 

( IU( O N' \'/IOV \l 1 OHI Muli 

le 1 I l'teceiel OCCi ■' 'tulli-' 
i l'I. .die’ Ili e Visiti /.i.i 

Pilli.! (>s \ III i.t III l.ssi 

I 11. I. ti I .Mi.ilU.'i ' 

RITPOVI 

( INODKOMO \ POMI. M\H-! 

( OSI' ('cui Ite . .1 . in. te. li di I 

..il' .die liti I l’i I mi.leni ’ 

eoi 1. V I M I I ' 

ATTRAZIONI 

MI SI O Itl.l I I ( i.lll.: l-iiMil.. di' 
id line 1 i". I di 1.1 I di 1 il 
CU min di P.Ilici lliCU'r'" celi ^ 

tll'.n.do ll.ille Ole In ..he 'CJ 

IN ri Its \ 1 los'\l. I.I'SV l'XIIK I 

..\nli iliomi. - H"lot . Clo'lie -I 
(movpiint e letiii .ilti.i/iei i 
(ilMtlllM DI PI\'//\ \MIO-; 
Ilio l.i.indi limi Piik K.'tii.j 
i.iiile. Hit. P.iielieCk’i" 

CINEMA-VARIETA’ |. 

Mh.iinlii.i' Il \<.lii\ii. • i.'i \ o 1 
di e ni ut I 

MlIrrI ■ l. I lei iiid I di II 1 .1 1 

fellelt.X. eie I llellfll Ol e 11 
\ l'I.i 


\iiilirj-Jn\liiclll: Il vedmo. eon 
Solili e iivista 

Ps|u'ri»; 11 (t'ilovi». Con .\ Sorili 
i' il\i<l.i Volpe 

Otii'itle. Il ili II IO ili Xim 1 Pr.ink 
Coll M Pei kliis e 11 \ ui.i 
|•tln^'tpl■; lino neno'i-mlo nell.i 
mi I \it.i. con .1 l'Ii.iiidlcr e ri- 
s d 1 O Hrieu 

S|l\l'rcliii*: Si. notti lil I.ucic/i.i 
Itoici.i. con li Ice e liii'tn 
riellolinc. l'on M l.te 
Vnlliilnii; 11 \eilo\o. con .\ Snidi 
e li\i<t.i Hispoli e li.iUelto t|.- 
ilcsi o 


CINEMA 


tMtlXIi: VISIONI 

\ilrl.ino; C.isti'iie, con .V Sonll 
Cip 11. (ili CJ..V(ii j 

Viiirrlru: I‘ullim.i spi.iccl.i. cen 
-•X C.irdncr i.ip 14. iilt I.M 

\rollitui'ilr : l'Iie .IH sleps ( l-ii-8 
e 101 

Xtlslnn- Mollo di im .unico ( ip 
11. idi (il 

Xvi'illlnii i ip.’i i.'ioiie sotlov.estc. 

« on (• Ci.int I.lll II idi e.'.i:,) 

II.Sfl^TTilT' '.l letto I.lecont.l. coll 
1) l'r.iv i.dlc II IO . 11. J'. . IM.'.'.S- 
-O.'dS-'J'J .'01 

t'a|illo|. .sti.di'cii di un.i t.iidn.i 
I on 11 Mcl.ifonto (.dìi' \ò lo-I.S- 
l’O 7‘C CO 

('.tpi.iiitc.i' l.'imiMcc de, .on N'm.. 
M uifit ili 

('.ipt.iidclicll.i; li- 'oipic'c di I- 
r.on.iii . con C, Pel /liti 


GUIDA DEGII SPEITACOll 


f bisticci coniugali 


E’iei'i li'.i’ I da tlii.a f.ain 1 v.i- 
.'.'.ma. o •ulto cuii'.der.ifu 
il)b..?'.di/.i un r.f.’it.a. e c.dll- 
f i .>•! ; r.i SU. iKC-tr. fele- 
'chormi uii.'i de le ji u fortu- 
n l'e Ir.i ; r.i'iu '--.oli. ;m.e- 
r.r.'ii.e. I.ucp ed io. HrotiiCD- 
ti '!.. l.uei.’.i H il e lleM Ar¬ 
ti.!/. piipin.il.?' m II tutta 


.. 1 

.Uv'l.’.» 

H «' 11. 

s: Ar- 

I 

Hljitli.v 

i ri» 

•T! 

tiift.'. 


I 

tiuv 

;4?.4 

«• « '.v~ 

i* ..r 

♦ • vT'l 

.. spos. 

Il . 

o «i\ :i- 

b... 

l.s,: 

«Ml.itlO 

Iq-.i 

.rj*»i »• 


b . 

’l’m.Tl»*. 

c; *. 7 

:.ppr,- 

>ri< 

>. vi.T i: 

Mi/ :• 

tu 1 

'Iti. d 

-II' 

f *. 1 * o r : 

: I p' 

t ’ t - 

' p' t 

.c 

'v* 

.!1. !.. * 

.i: 1.; 



moni, jiu'i !i ì.. e .. ■ ii"i) '. 

'Vo.e,. r.*. c'.a le. p ii 

[a '!■ "’n I nr •odo'■'o -irierl- 

lan ’j'i.'a of l.'e C'orn.u.i|’ii.. 


/ prog rammi Radio- T f 


PROGRAMMA NAZIONALE — 0:e h.-ltl; Prcvis i .ni t, mpo 
j • 'C..fii:; . Voci d'r.dliani aH'e'fein . T.ilO; Mu' c 1 t.f.’- 

i.(hi...';ia d'archi - 8: Giornale r.id.n - Ra.S'eg’i i -’.•r.p.i 
o .'d». X'ita ne; campi - 9: Mii.^ica .''riet.'i • 9.-IO- I,.i .Me"-. 
Id.rO: Trairn;.'=:one per le I-'K.AA . IJ.H)' Can/oii. di 
)- 2'>; Alb'jm m’jìic.'ile - l.Xt Gfornale rad.o - 18.80; Fanta.i.a 
dr il.'i do.mcnica . J4: Giornale radio . 14.15: Mtj.'^ica .sprint 
14 30; Muiica operistica . 14.80-1.5; Tra.smiss.i.n; regoinal: 
1.5' Fr.ank Chacksfield e la .s.ia orchestra . 15.1.5: Cron.ache 
e re'oc.'inti in collegamento c.'m i camp: della .«er.e "A" 
115.4.5; Van Wood e il .s-jo cGmpIes''ri . 17: Gl; e'plor.T.nr; 
filile caverne . 17.80: Concerto .sinfonico rìireff'i di K \ ^r- 
r.//.: . 19: Incontro Roma-Londra . 19.80 La g.ornaT.. .sp 
t.-'.i . 20; Rfcord; d; Venezia . 20 80; Gforn.ìle r.idm . 21' CiV' 
Kmp.! Ce.'to d; Faeie) - 21.5.5; le tture d( 1 • Par.tdisj. 
22 1.5; Vec; d.al mondo . 22.45: Concerto del Q.iartefo d. «.is- 
'.’fon: Marcel Nliile . 28.15: G;otr.ale r.ad. • . Co.’iinif r: > ri. 

1.. ,gen:.> D.int.'O .il c.inij'fonafo di calcio . Musica d.i t, .11 j 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 7.50; Vr.c; d; :”il;,-.r.; 
.ili e'tf ro - o.riO' Prel'.id;o con 1 M»'!r. prefer::. - 9. .N'fi’i/.e 
.f-l maft.no , La .settiman.i della donna . 9..80: I yucoess; 
dcU.t ?ott.man.a . 10; Ahbi.'imo trasmes.-o . ILIO. M l'ica pt r 
un giorr..» d: fest.i . 11.45; Sala .stampa .<f>ort . 18 .A'tro* 
r.'..scel Z-2 triv.st.na' . 18.80' Giornale r.’dto . 13.40 Piace, 
vf’l.ss.mo i.i. D. Verde» . 14.05: N Par.amor c la iua orchc- 
str.i . 14.80-1.5- Ti.'tsmi.ssion: regionali . 15; Il discobilo 

15.. 85; Di'Coram.a J.illy-Vcrvc . 16 Tran.si.sfor «rivista» 

17; Music.a e .s}>inT - 18.80' Ballate con noi . 19.10; I-o .scrigno 
de; luccess. . 19,2-5 .Mtalena musicale . 20. Radio.sera 
20 80: R.idii’Cl'ib «incontro con P De Filippo) . 21.80: Radio- 
rf.’.te - 21.45 I) rncr.ica sport «echi e commenti! • 22.15. Mon- 
d'rama . 22 4>-2.t' .\ luci spente . Notizie di fine giornata. 

RAOIOMATTtNA - RETE TRE - Ore 8: Welcome to lt.aly 
10 Musiche di compciSitor; greci contemporanei . 10.30' Con- 
c« Ito dtl Coto della Cattedrale di Aquisgrana • Cappella Ce- 
rfil.na • - 11.45* Musica ri. R Gor.ni Falco - 12: Aria di 
casa no?tra - 12.10. Tr-ismissioni regionali . 13: Antologia 
«•Quattro favole, di -I -M de La Fontamo» - 18.15: Mu.sichc 
di Corelh. Bach e Dvorak - 14,20-15; Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 16.15: Musica di M. Ravel 
16 45: II vero Julicn Sorci . Grandi compositori pianisti 
18,80; Racconto «lettura» . 19: Musiche di Orlando di Lasso 
30' Concerto di ogni «era «Borodin o Ciaiknvv.skij) .21: Il 
giornale dei terzo . 21.30. S.mpl.cm? Simplicis.simus «mu- 
srea (L K.A. Hartmann) . 23,05: La rassegna (arti hgurativc). 


LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

H ib:ic.t de d.c'.it i .alla 

4 * IÉ c ' » 1 * i J r ti 

LA MESSA 
Sguardi sul mondo 
Libri per un mese 
Ripresa diretta in co'- 
legamento •eurovisivo» 
con Garmitch in Ger. 
mania dei campionati 
europei di pattinaggio 
artistico su ghiaccio 
«figure libere femmi¬ 
nili 1 

LA TV DEI RAGAZZI 
Giorno di festa 

.‘'ptttarolo d. rtttraz.on: 
p: f.'f nf .it a di \V M.ar- 
c.hfS'l!. 

TELEGIORNALE 
Cronaca registrata del 
secondo tempo di una 
partita del campionato 
nazionale di calcio di 
serie ”A" 

AVVENTURE SOTTO 

IL MARE 

Limite di sicurezza 

R.accnnto sccneggifito 
con Wklham McGrnw, 
Lloyd Bridge? c Jean 
Brfioks 

Regìa d; John Flr.rca 

CINESELEZIONE 

Sctlim.'inale d'attu.ilità 
e varis'tf» 

TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

carosello 

VITA COL PADRE E 
CON LA MADRE 

Scene di vita famiìiare 


’i. Lmd'.iy c Cii>i,-i , ;;; 

■ I i.ittro vpi'Od: 

Pr.nio episod.o 
C'rn Vittorio De S.cu, 
r l'il.i p.'irtf di Cl.-ironc’ 
D.iy, P.iolo S t o p p ,1 
«Cirio D.ivi. R.na .Mo¬ 
ri ìli «Vinn.e». P.iolo 
Fr.itin. «G;.irii.;l, Cor- 
r.'i'io P.ir: «C'.arlettoi. 
C l a '.I dio S irrentino 
«XVh.tney», Rodolfo 
H .it.ch; (H.i.'lan». S'e- 
f.iro S.n.'ild: «il reve. 
rendo Ll'iydi. Gr.i/:,! 
.M.iri.i S p 1 r. .1 iM.iry 
S'rCir.nrr). F.Iis i Cegani 
'Cor.il. M.iri''i P'eli- 
r .-in: «M:r)ieli'i. Ar.na 
M-iei-tri (Anna». Fd.th 
PC'ters (Il cant.ir.te». 
H.r'.ir.fi S.Ti.’h «d.rfttorf 
d-I ristfiraiitcI. L.'iur.a 
Torchio (Rndget » 
e Adrian,! Innocenti 
« Margherita » 

Regia di D D'Anza 
22.10 ARIA DEL VENTE- 
SLMO SECOLO 
La sentinella silenziosa 

Il programma di que- 
sta sor.’) illustra la sto- 
.'la — a tutfoggj per 
buona parte inedita — 
del • radar • 

22.85 LA DOMENICA SPOR. 
TIVA 

IL.'Uit.'it:. cronache fil- 
ni.ite e commenti sui 
principali avvenimenti 
.'[Kutivt della giornata 

Indi TELEGIORNALE 


le trovate •u-.o e.'i.l.ir.ir.l . ,I 
d.alugii yp r ’.i-o. e 1* ;• li- 

Hit»' ' *11 / e’ . ehi' I ' 1 .'> . 

D'.?. r.i'i'i.!. • Il eri.’i’i l'ii'i 

Paiuto d; un pino d. m-iiu-i- 
te. tes'.inoii -’ui deliii f.int.i- 
Sia e deìi'e'’: .1 degl: seem g- 
gintor; 

Subito dopo, la prillili pun¬ 
tata d; un., nuova trasnr.s- 
sione se’t.ni.'.nale. Momento 
mapico, di'.i i-.ata a Giorgio 
Alhertii//. I a tra?in-s.'.oiu' 
ric.'ilc.i. .a <1 lanto ahb.aiiio 
potufu e-.p :• la prec«'d« : 
ser.e ih gl. - '.ncontri- d' ìii- 
dro M.*.:.*r.n'1 . Come (pifl.,.. 
•' rur.'.ta d.i i.ri g.orna. v r 
h'i (pi'.li pTO'.gollisti perso- 
ri.igc. .'lei <• I • rn't. di'! ’e;.t!.i. 
.h’..'.',r''' I) It r le «'• e.'.p re. 
s. I r* 'C.iiU'' Uni leg.tt II'.» d’ • 
s.d«r.o df l..! TV d; in’ratte- 
nere buori. r:.piH,Tt. eon !:it- 
t . fifrehe 111 . c; «i o-' n: a 
eomrni's.on.'.rq (jlic.s’o g< :e ri- 
fl: trasnilss on!. Dalla imn'.t- 
’.-i d: ;er: sera, oltre .a una 
r< r.i- d: not z.e sul passato 
d. G org 'I .-X-bertazzi che g:.'j 
eor,.>s('i •..'.ni') .'.hli .imo appre¬ 
so l i,»’ r..”o'e usa d st' nd«.- 
re j suo. r.i r '.'i eon un po' <1. 
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anche per il 1960 

una Fiat 600 ogni lunedì 


Con l’estrazione dell’S febbraio 
riprende il Grande Concorso BiC 
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Nei 1960 tutti i modelli Sic partecipano ai .Concorso! 

Per partecipare al Concorso basta spedire un 
cappuccio Bìc, un refii Bic esaurito oppure una 
penna Bic usata. Scrivete sul reiro della busta 
il vostro nome e indirizzo e spedite a: 

Concorso Bic Milano 

Ogni busta deve contenere soltanto uno dei 3 
pezzi indicati 

Estrazioni ogni lunedì^ doff’S febbraio al 3 ottobre 1960 

Maggiore è il numero delle buste inviate, mag¬ 
giori sono le probabilità di vincita, ma... 

occhio alla penna 


solo-con. 



^SI scrìve meglio e.piùlalluf^o! 


SkÀ.'l ■ 


i 






La bandiera italiana sventola da ieri sera a Squaw Valley 



SQUAW VALLEY, 6 — Il Irl- 
nitorr Italiano s\rntula da uckI 
a S(|iiau Valiry. Il ntrinbro ulu 
elovaiif tirila rapiirrìiriitall va 
Italiana allr Olimpiadi Invrr* 
nail. farlo Sriioiirr di 13 anni 
i* la pili an/lana irlatriri* Giu- 
liana Mlnii//o liaiifio issalo la ' 
liaiidlrra ad un prnnoiif* ollni' 
pini. 

La s(|iiadra Italiana rra prr> 
sriilr, a rapo scoprrto r sul- 
i’altrnli mrnirr il Iricolorr si 
Innal/ava per unirsi alle lian- 


dlrrr di Francia. Stati Uniti, 
forca Meridionale. ArRciittna c 
Norvci:la. 

Il console Kencraie italiano a 
Hall Francisco, Savorgnan. ha 
iinindi preso la parola dicendo 
clic 1 SUO mila Italiani clic sl> 
sono In fallfornla seguiranno 
gli allcil Italiani con grande 
Interesse. Egli ha aggiunto, che 
al terinlne delle gare Inviterà 
la stiiiadra Italiana a Han Frali- 
Cisco. 

Ha letto tinlndl un telegrani- 


nia deirambasrlalnre Italiano a 
Washington. Manlio Ilroslo In 
cui II diplomallro Invia I suol 
più calorosi saluti e fervidi au¬ 
guri alla squadra Italiana. 

Frallaiilo si siisseguoiiu gli 
arrivi; sono attesi per questa 
sera. 57 atleti sovietici con di¬ 
rigenti sportivi al seguito. Pu¬ 
re per oggi si aspetta l'arrivo 
di 53 olimpionlrl della Germa¬ 
nia Orientale che dovrebbero 
giungere Insieme al primi sca¬ 
glioni giapponesi c Inglesi. 


Oggi al Flaminio (ore 15) e a Marassi 


Lazio-Bologna e Genoa-Roma 
Hsricolo "rossoblu,I per le romane 


Dopo la prima giornata 


Più veloci i tedeschi 

t 

nel ««bob a quattro»» 

















Comincia II girone di rlior. 
no: comincia con due trasler- 
tc quanto mal Impegnative 
per la .liiventiis e l'Inler, e 
con un’altra serie di partile 
ili granile Interesse. Il tutto 
mentre si approssima la data 
del duplice confronto llalla- 
Spagnu c mentre gli • osser¬ 
vatori > azzurri cominciano I 
loro girl di orizzonte sul cam¬ 
pi di serie A. Ma veniamo 
ni dettaglio della giornata 
odierna. 

LAKEItOSSI-lUVUNTUS — 
F.' senza dubbio la parlila pili 
Importante, la parlila ilnlla 
quale tutto il campionato 
nspella un • nilracolo >>: cioè 
che la s(|iiadra di l.erlcl rie¬ 
sca a fcrmure la pili quotala 
Juventus. L'Impresa In verità 
potrebbe non essere Impossi¬ 
bile, &c si considera che do¬ 
menica i bianconeri sono ap¬ 
parsi irriconoscibili ili fronte 
al Palermo e che a Vicenza la 
Jiivenliis ha vinto una sola 
volta dodici anni fa, pareg¬ 
giando |iul tre Incontri c per¬ 
dendone altrettanti. 

MILAN-AI.EHHANUniA — 
Ilnvrclibc essere una partita 
« facile i> per II ■ diavolo ■ 
sempre che riesca » far sal¬ 
tare Il « muro » cosllinllo dal¬ 
la difesa alessandrina e che 
riscatti la deludente prova di 
donienlea eontro l'Atalanta. A 
titolo III cronaen bisogna ri¬ 
levare che nel Milan sarà as. 
sente I.iediiolm II cui posto 
come regista del reparti ar¬ 
retrati sarà preso da Schiaf¬ 
fino, non nuovo a... retroces¬ 
sioni del genere, avendo gi.à 
gloralo mediano di fortuna 
nella nazionale uriigiiayana al 
mondiali In terra svizzera. 

PAUOVA-INTEU ■ -- fonte 
per la Juventus anche per I 
nero-azzurri la terra potreb¬ 
be... seottare nel Veneto, a 
maggior ragione poi per gli 
Interisti, xist't che noti rie¬ 
scono :a reggerti ir ritmò del 
90 minuti di glhep. Da nota¬ 
re che ; qtiesUadnd II Padova 
ha perso sul proprio terreno 
solo contro In .luventiis: <llf- 
flcile fiuindi che sla l'Inler a 
fare II « Ids »... 

HPAL-NAPOI.I — Iteduel 
anilirdiie da pareggi signifi¬ 
cativi (Il Napoli contro fin- 
ter e la Spai sul campo del 
ilari) le due avversarle do- 
vrebbeni misurarsi oggi In 
un eonfronto all'Insegna del- 
l'equilllirio. Optiamo per un 
altro pareggio, teiiiilo eoiilo 
anche che la Spai non rende 
tra le miir.-i amiche quanto 
rende In trasferta. 

ATALANTA . SAMPDOItIA 
— Applaudita ed ammirata a 
San Siro pur essendo stala 
fortunosamente batinin dal 
Mllan, l’Atalanta cerclierà di 
cogliere oggi allori meno pla¬ 
tonici per tenere fede alla 
fresca fama di squadra rive¬ 
lazione. I.'impresa non tln- 
vreltbe essere proibitiva dato 
elle la Sampdorin Car.t anco¬ 
ra priva di Milani e dovr.à 
fare a meno anche tll (»e- 
«Irk. 

Fioitf.NTiN\-t:i»iNr.si: ~ 
I viola iiiui dovrebbero fati¬ 
care eccessivamente contro le 
zebrette minori, sebliene i ra¬ 
gazzi di illgogno slam* In un 
buon momento di forma: pro- 
bal.lle dunque che la fioren¬ 
tina s| tenga pronta a sfrut¬ 
tare Un eventuale passo falso 
dell'Inter per scavalcarla In 
elasslfiea e tornare al terzo 
posto. 

P.M.KIIMO'IIMII — Il der¬ 
by del Sud si presenta p.irti- 
eolarnieiile drammalieo per le 
disp'r.ile condizioiil delle due 
avversarle: massima perno la 
Incertezza anche se ai rosa¬ 
nero va qnalrhe preferenza in 
piu. per tisiifruire dei favori 
del fattore rampo e per es. 
sere il Ilari privo ili VlazzonI, 
Miipo e Tagnin. 


CLASSIFICA 


SfltlK . A . 

Juventus p. 25. Milan 21. 
Inter 21. Fiorentina 22. Spai 
21. Padova 19. tlolngna e 
noma 17. Afalanla. I.aneros- 
sl e l.azio 16. Udinese 15. 
Sampdnria II. Napoli II. Pa¬ 
lermo. nari. .Xlrssandrla 12. 
Genoa 9. 

srniE • it. 

Torino p. 26 . Catania e I.er- 
co 21. ManitUo 2J. Uomo 22. 
Venezia e Modena 21. Trie¬ 
stina 20. SImm. Monza e Ca¬ 
tanzaro 19. Recclana. Oro 
Mantova e Messina 1*. lire- 
vela IT. Verona e Samhene- 
dettese 16. Parma 15. Cagtta- 
ri e Taranto II. Novara II. 


Si (Iter dir AUnsio rii i 
firt rotiiiini tulli ubbiuuo il 
- ili’iitr iiL'rrlriiiilo - con i /u- 
2iiilt pi'r 1(1 'icou/illu .siibilu 
tidl'innidirrolr precampiona¬ 
to e per il parepiiio cui nono 
stati costretti tra le mura 
umidir nel ftirone ili anilata- 
perciò rerrehhero a lioma curi 
pru/iusiti belluini, fiiliimlo nel¬ 
la Irailt'ione favorevole die 
(tiri li ville imporsi ai iiiallo- 
rossi airOlimpico per tentare 
ili riscattare le ultime prore 
nepatire 

In verità si è visto die il 
Holopna sta lentamente ri- 
Itremlenilosi liella crisi iloi'il- 
ta al - calo - improvviso ile- 
l/li interni, al pur tarili donie- 
nica all'Aiiinnni pur ceilenilo 
l'intera posta in palio al l‘a- 
ilova forni una prova lon- 
vincente sotto molli aspetti e 
tale ila far ritenere prn.siìiniu 
la attesa (luaripione. 

Ma II //urico ih tali note 
po.sitinc stanno i litipi avve- 
nuli in setlimanii tra Allasio 
eit i .suoi r(ii)(i 22 i uonchc Ir 
assente (li lìe .Varco e (ireco: 
per cui si può liirc senza te- 


1 LAZIO 

1 








I)i//arri 


lteiin.i 



r.iife mi 

Prilli 

Fraii/iiii 


lliitgarelli 

.Mili.ib( 

ituia 

Lui ali 

.I.illleh 

ltii//<iii j 

3 S/ 

Piitilelli 

'ranihiirus 

Sanlaretli 

l.ii Hiiiiiiii 

(’iiriiMl 

Tuz/I 


Cainpana 

l'tiKll 

Pàvinalii 



Visentin 


t'ervclltill 



.MIHITHO; 

signiir 

llehiiffii tll 

àlilaiii) 

d 

BOLOGNA 


ii>^ It.iiii.ill, C':il<ibri SI' 

L.'VZK). Hellagamii.i. .Moritnc!. 
.M.icrlno. l’.igrii. Hicciiini. \’l- 
gni'll. Mi'ZZi'tti, Piriiij, Juan. 
Muruiil. Mattel 
.AltllITHO Bei.inll di Perugia 
.AIAnC'ATOHI nel primo tem¬ 
pii al 10' Juan, .il PC .Mezzetti. 
al Pagni. al 2>e Mattel, nel¬ 
la rlprena al 7' Bianco, al H' 
Calabrese, al 19' Pagni e al 2:)' 
Tal.ino. 


Lugenlo Monti ha avuto u» Incidente ma si è rlpre.so brillaiilemeiite nella seconda manche 


Olii ili esiiperare che il llolo- 
f/na SI liresenta come una 
siinailra ve riunente ennunati- 
ea, (Il CUI e impossibile pre- 
veilere il comportamento in 
cani/IO 

D'altra fiiirte non è die la 
l.azio (ha nuuKiiori paranzie: 
nel pira ih tre piornt ubbiuirir) 
vi.slo infatti line diverse edi¬ 
zioni della suu-idra ììernardi- 
III. la Lazio impostasi autore¬ 
volmente e iliiaramente alla 
rXlessandria r la Lazia pastic¬ 
ciona costretta al lìiireppio dal 
(lenoa 

IL difficile ({uindi capire 
(tuale sarà il comportamento 


NelPanticipo di serie C 

Battuta la Tevere 
dal Perugia (2-1) 

L'espulsione di Gaeia e alcuni errori lai- 
lici alla base dell' insuccesso dei romani 


PEItUGIA: Strologo; Miti, 

liavanzati; Chiavarini. Pcdrcl- 
II. Mori; Maglia, Marinelli, 
/.ucchinl. Fortini. Scriupinl. 

TKVEItK; Leonardi; VIclanl. 
Scarnlrcl ('cresi. IlImbI, IH Na¬ 
poli; Gaeta, Saiitln, siculi. 
MastrolannI, Valli. 

AIIIIITIIO: Palano, di Pa¬ 
lermo. 

MAIICATOIll: nel primo icin- 

pn al 12' Magli! •“'>•“ ripresa 
al !«' Stenti c al 3»' Zucclilnl. 

L'i'spulsione di (fiiet;i u al¬ 
cuni errori tatllel dei ros?ov<'i- 
(11 romani hanno alni.ito il l’e- 
rtigi.i :id aggiiiilicarsl fintela 
posta in palio. U':iltra parie gli 
umbri suno app.irsi 'in buona 
giornata e forse anelie eoiilto 
lina Tevere :d eompleto avrelt- 
liero egn.dinente vinto fineoii- 
Iro; eonninqiie se Gaeta fosse 
rlin:isto In campo la eomp.igine 
rom.'ina avrelilie potuto senza 
altro llgiirare meglio. 

A proposito di Gaeta, espul¬ 
so al ati' di gioco per aver col¬ 
pito I}:iv:inz:iti con ini )uigno 
a gioco fermo, la Tevere »lo- 
vrebbe Intervenire In inaniera 
(Iccisa c fare sentire II pesn 
della sua aiitnrlLA cercando di 
far ciiiiiprenilere all'e.strenia 
ilestra che certi alti esulano 
d.ille re( 2 ole del gioco del c.il- 
eio. Si ricorili. a proposito, elie 

d. i .-ipiieiia domeniea seors.i 
C;,icta er.i lorn.'ito In s(|iiadia 
dopo aver scontato ima squ.’i- 
lillca di due giorn.ile. 

Toni.nido all.i p.irlita. so|ira 
abbiamo parlato di errori t.’it- 
tiei commessi d:ii zom.'iid. Nella 
ripresa. Infatti, ilopo elle la Te¬ 
vere era riuscita con tiii:i fer- 
re.i volont.A ed iiiin non connine 
generosità d.ita l'Inferiorità nu- 
nierie.'i a ri|>orl.ire all.a pari le 
sortì dell'iiieontro. gr.'izie ad 
iiii.i rete di Stenti, e fimdiei 
llmliro avev:i f:dto chiaramente 

e. i|iire ili essere soildisf.itto ili 
111 ) ri.sidt.ito p.iri tenendo eo- 
sl.inlemeiite arretrate le due 
mezze :di. Monza cid.vmava 
Stenti )t dare man forte alla 
difesa, intenzionato, forse, a 
l'onservare il pareggio. Di que¬ 
sto mut.imento ne approfittava 
il Peiugi.i che. alleggerito In 
ilifi-s.'i d.d minore numero di 
azioni ollensivc dei romani, si 
port.iv.i nuovamente in v.in- 
t.igglo 

Queste It' azioni che hanno 
port.iio all.i marcatura delle tre 
reti .-\1 12' del primo tempo, 
il Perugia si portava In van¬ 
taggio grazie ad un'ottima tri¬ 
angolazione condott,v da Scrlu- 
pmi-Marinclli-M.igli e eoncltisa 
da un tiro di qnesfnitimo che 
ha balliitn Leonariti 

D.i questo momento, fino .alta 
niarealiira del pareggio, la Te¬ 
vere SI e porl.tia frequentemen- 
te all'atlaero e per ben due 
Volte p«-dretti (.il I-f del primo 
tempo e .)! 17’ del .«eeondo) b.i 
salv.ilo 1.1 propri.i reti- res(iin- 
geiido «lillà line.i ili port.i due 
tiri di Mastroiannt e di Di Na¬ 
poli. Un minuto ilopo qii< sto 
«eeondo Inlervi'iito, i rnni.-m 
IH'rv eiiivano al pareggio Su 
e.ileio «r.ingoio b.iltiilo d.i V.al- 
11. Stenti di testa sorprendeva 
Sirt'Iogo 

.\l 59'. infine, a termine di 
un.! eonfnsa azione in area ro¬ 
mana. Zurchini. claudicante a 
Seguito <11 nn prcci-dcntc in¬ 
fortunio. dalla sinistra calciava 
a ret«- colpenilo prima il palo 
e ri-aliTZ.indo 

F. P. 


Sciolti i centri 
giovanili di calcio 

KIIIL.N/E. e, - .Si sono riuniti 
<iggi pomeriggio a Coverelano l 
eoniponenti del «••ttore teenieo 
federale ilella FIGC per diseu- 
li'le fimiiostazione del nuovo 
Iniiuadramento del settore stes¬ 
so. l'he pcevede lo selogllmento 
del N A G C. (nuclei ,iddestr:i- 
nu-nto giovani ealeiatori) e 
l.i eo.slllu.-loiie <11 un settore di 
liropog.iiKl.i e.ipillan- fr.i i gio¬ 
vani <■ l'jsiitiizione <11 una s<'uo- 
la pi-r l.sliutlori. Eiano |n<'s<-nti 
alla riunione i tr<' vie<' presi- 
«b'iitl <l<'U.i FI(;C Pas<ui.il!'. 
Fraiu'ld <• P;iriissi. i leenlei Vi.i- 
ni. CaiU'str‘ Ferr.iri. 

Al ti'rmiiu' <lella riunioni' i'' 
stato ilei'iso di ilari' l-i ln.l«‘■l• 
ma illffnslone di'l ealcio tra i 
giovanissimi insen-ndo il e.il- 
l'io tU'l |irogr.un;n:i sportivo 
seol.islii-n <■ islìlui-ndo una H'ti- 
na/ion.di' ili ■'•tiutloii teeiiiei 
federali i-on l.i eoll.ibor.i/ioiii' 
<l<'iristi*uto .SupiTioii' ili K<lii- 
i-.i/io'ie Fisica tISEF). 


dei bianco azzurri nrll'incon- 
tro con I petroniani: fierdiè 
e e reio dii- rientra Kozzuiit. 
'(' e vero dir lo - stasato - 
f'a r radon sarà sostituito dal 
ina fresili e rolitiro Caro'i, e 
inidie rero < he .saranno ossi li¬ 
ti due pedine i mtairtniiti io¬ 
nie .Variiini I repisla dell'iitlni - 
rot e .Volino ( tinoni dimo¬ 
stratosi il mipliore dei terzi¬ 
ni allineati da Heraardniit 

Al tirare le .somme insornma 
bi.KK/iiu rieonoscere die si 
tratta di una partita rerauien- 
te ii(i<'rt(i ed eipiilibralir una 
inirtita die rappresenta per i 
laziali l'ultima occasione per 
riippiiinpere o scaralcare i cn- 
pini piiillorossi prima del 
- derby -, .Si finò senni met - 
tere percU'i che i bianco az¬ 
zurri ce la metteranno tutta, 
a cominciare da Tozzi che 
anela a riappacificarsi con I 
pubblico amico, per continua¬ 
re con I rientranti llozzoni. 
l.'iifemi e Visentin lìisopnern 
redere però se la volontà bd- 
slerit: anche se iiuesto è l'au- 
piirio che i tifosi bianco az¬ 
zurri rivolpono ni loro benia¬ 
mini 

• • 

.■Ivvcrsiiri in rossoblu iier 
hi l.iizio ed avversari in ros¬ 
soblu per 1(1 /{oiiKi. eniiibin 
.solo il campo ih itara visto die 
I pinlloro.s.'u saranno di scena 
a .'\Iaras.si. ni casa del dispe¬ 
rato (ìenoa Ma anche iini re¬ 
tina la massima incertezza, 
perche se è cero che la Hoiiia 
ha un pntenziii’e atletico lOT- 
tamente superiore Ibitstn il- 
cordarsi della bella prora id- 
ferta dai iitallo.osst ad t'ihne, 
e del deiioa visto al Thimnvo 
mereoledì contro la l.azio) 
per/t è anche cero che hi sua 
discontinuità di rendimento 
ìmiiedi.see di concederle i fa¬ 
vori del proiinvlico l'onie .in- 
re/ibe iiossihile ni lnie,i pu- 
ramente tecnica 

Tanto tini poi «e u ricorda 
die In /{orna sarà avversata 
dal'a tradizione contrarta, fa 
.'ilarassi ho <inasi sempre sii- 
tiurato) che mancherà di 
dhiiKI'it e (ir'fhth inaiusti:- 
niente situali fidili dalla l.epa 
e che nelle file opjio.sfe rieii- 
t ra nireee li • poleadiir • Ha- 
ri.Miii 

In.somma .siamo alle solite: 
per l'eiiiie.'iimn l'oltn bisoonn 
snttolniea re che la lioma f- 
capai e di <iiial.siasl Irnprc.Mi. 


sia di coyliere a Marassi la 
seconda vittoria esterna ni 
(f'/esto campionato, sia di - re- 
yalure- I due punti iiiili iiv- 
rersart Si enjiisie che i soife- 
iiitori sperano nella /irima 
iliotcsf ma le siieran ze pur¬ 
troppo non fanno prono.stiro 
e pertanto Sara opporfimo ri¬ 
mettersi alle niihcazioni del 
campo 

II. I . 

LaziO'Bari 5-3 
per il Trofeo De Martino 

HAIII Ql'AUIIKI.l.O. .Mi I. . 
M.iililaii ii.i. III.mio. Di' S.mti'.. 
l'.ir.ino. Ferr.iii. V„rv.ir.i. T.ti.i- 


Decisi 

scambi 

.MD.SCA. (ì 


a Mosca 
Italia-URSS 


.MD.SCA. (ì l.a vivila del 

l’rrviticiilc Grulli III ncll'Uiiionc 
.Siivlcllea, Iniziatavi oggi, li.i 
aviilo anche del rllicvvi In cam¬ 
po v|iiirtl\o. K' stato Infatti de¬ 
riso che una si|iiadr.t soviriira 
vi rri'lier.5 a Genova il 28 fidi- 
liralo per parteel|iarr all lina 
gara velica. 

inoltre mia squadra di itiidlcl 
cirllvll llallaid v| recherà In 
l'ItSS per prendere parte a ga¬ 
re su pista e tre atleti Italiani 
lireiideraiino parte ad un lii- 
l'niilro di atletica leggera che 
si svolger.) iielfUllSS nella 
prossima rvl.vle. Anche rliiqiie 
gliiiiasle Italiane vi iiorteraiiiio 
III UltSS per parlcrliiarc a ilelle 
gare Inierna/loiiall. 


COUTINA U'AMPK/.'/.<l. 6. 

La prima gloriiaia del 
campionati mondiali di hul> 
a quattro, lavorlta da cun- 
itlzluiil Idrati <11 tempo e di 
pivia, ba segnalo l'aìfrrma- 
zliiiic ilelfrqidpagglo tede¬ 
sco formalo da Itorscli- 
llaninier-llaiier-ilaller. che 
già nelle prove ili allena¬ 
mento si era rivelato tra I 
piu vallili aspiranti alla 
vittoria finale. Il |iorlarolo- 
rl germanico F tallonalo, u 
liiirhl centesimi di vecoiido. 
dagli equipaggi azzurri di 
'/.ardini e di Monti, la cui 
rimonta, se pur difficile, e 
aul-iira povsiblle soprutiut- 
lo In coiislilerazione dello 
svolglmentii delle gare 
oillerne. 

Dopo la prima serie di 
discese era semlirulo a tec¬ 
nici c speltaliirl che lloesrh 
fosse ormai imbattibile, 
avendo fatto registrare, con 
Una picriiiaia spericolatissi¬ 
ma. un tempo Inferiore di 
circa mezzo serondo sul 


porlarolori llallaid. La se¬ 
conda • manche • ha visto 
invece una netta ripresa del 
• Itosso viilante • Monti, che 
si è assicurato la prova, e 
la regolare condotta di ga¬ 
ra di /urdini, piazzatosi se¬ 
condo a sull tre centesimi, 
mentre UoescU veniva pre- 
eedillo anche dal connazio¬ 
nale Scliellc e ilall'elv elico 
.\ngst. 

Al termine delle |irlnie 
due prove I dislaccili fra 
I |iiiì quotati equipaggi so¬ 
no minind. In |iocii iiiU di 
trenta eenteslmi di secondo 
sono Compresi cinque equi¬ 
paggi. COSI che appare aii- 
cor.i |ilu Incerta ed avvin¬ 
cente la lotta che si scale- 
ner.'i doni.itd nelle idiime 
due prove valevoli per fas- 
segiiazlone del titolo nion- 
ili.de. 

tJI.l OltlllNI DI .\KIUV() 

IMtIMA « MANTIIK •: 1) 

Itoescli (Oer.) l'15"86/!00; 
2) .\ngst (Svi.) l'I6"10: 3) 


/ardini dt.) fl6'3U; li 
.Monti (Il.l riB’IO; 5) .\sle 
lAus.) fl6”ll; 6> Zoller 
(Svi.) I’l6"97; 7) Tavior 

(GII) fI6"98; 8) Sclielle 

(Ger.) I•17"0I; 9) Ilenham 

'.!US\) l’|7”09; III) Sartoriiis 
SfCONU.V . manchi: »; 
l» Monti Ut.) f Iti ■61/100; '2) 
Zarilini (II.) I't6’6i; .1) 

Srhelle (Ger.) I'I6"85; l) 
AlIgsI (Svi.) I'l6"9.5; .5) 

Hoescti ((Jer.) l’16"97; 6) 

lli'iiliam (IS\) fl7">0: 7) 

s.ir'iorliis (Sp.) fl7"j8; 8) 
T.ivlor (GII) fl7’87; 9) 

.\Me (Aiis.) l'17"‘)7; lo) Zol¬ 
ler (Svi.) 1I8'02. 

ri.ASSinC \ GENI,HALL 
n Itoesch (Ger ) i'ìi" e 
81/100; 2) Zardlnl (II.) 

2'3.’"9I: 3) Monti (II.) 

2'U"0I; 3) .'Xiigsl (Svi.) 

J'tf'nv: 5) Srhelle (Ger.) 
2 lf'89; 6) Aste ( \iis.) 

2tf'l0; 7) IJenUain (US.\) 
2'3I"J9: 8) Sartoriiis (Sp.) 

2'3I”79; 9) Tavior (Gli) 

2'3I"85: 10) Zoller (.svi.) 


Oggi il G.P. d’Argentina, prima « mondiale » per i conduttori 

9I0SS a tempo di record 
nelle prore a Buenos Aires 


Sulla pista (leiraiitoilro- 
nio miiniciiialr di Iìuciki.s 
.•\iie.s si (Iispiitcìa o.itui il 
fir. l’teiiiio (i'.At L’i'iitma. 
ptitn;i prov.i del <'<)ii)j)i()- 
nato mondiale condntton. 

Il via alla attesa coiii- 
peti/KUie. die si svoli’crà 
"Il 80 filli del eircitito p.i- 
n :i kni 312.088. sana dit¬ 
to dal eiinipione del mon¬ 
di) Mantici Fanfiio alle ok* 
10.30 Idc.ili (20.30 ora ita¬ 
liana ) 

La Feir.tri. ehe sara in 
eam))(i ((in IMiil Hill. .'\1- 
lison, \’i«n Trii)" e Cìon- 
/.il('s. Si tiovera di fronte 
r.ifioiKM I ito sdiierament.» 
iimle.-ie composto dalla 
z(*onper» ( lli iibhain. Moss. 
.Mae I.jiien. 'l'rintinnant e 
.Sdu'I!*; dalla * BHM » 
(Uonnier e Graham Ilìll) 



Ferrari-corva 


che debuitcrà oggi nel G. P. d’Argcntina 


La domenica sugli ippodromi 


Il Premio Capannelle 
“milionario,, a Tor di Valle 



_ / 7 - 


Tor di Valle’ ospil.-, ossi 
la prova di magguir spicco 
della giornata ippica, il Pre¬ 
mio Caiiannelle. sul do|)piu 
chilometro. Unico penaliz¬ 
zalo ò Nievo. avendo San- 
dalvvood preferito il mila¬ 
nese Premio di Febbraio. 

II compito del qualitativo 
allievo di Ugo Bottoni si pre¬ 
senta però piuttosto arduo, 
porche il portacolori della 
scuderia Santipasta si tro- 
ver.à a rendon’ venti metri 



.1 mdigt'ii: di eccellente leva¬ 
tura come Oviedo, che con 
il vantaggio della corda po¬ 
trebbe ovviare aH’inconve- 
niente di una distanza forse 
ccces.siva per i mezzi del ve¬ 
loce figlio di Melpomene, c 
conte Diaspro, che vanta 
una forma recente di buon 
rilievo. A quc.sti tre cavalli, 
comunque, deve essere ac¬ 
cordato il prouiistico conce¬ 
dendo per altro possibilità di 
.«orprc.sa a Ruit flora, che 
ha corso mal,- di recente ma 
chi’ ha t mezzi per trovare 
nn.i protitn riahilitazionv' 

San S',r<’>; sui 1600 metri 
lii'l bi'n dotato Premio di 
Ki'hbraio «ar.à di scena Le- 
(Irò. reduce dall.) «fortunata 
«pedizione parigina del Pnx 
d'Amérique II figlio di 
Scotch Thistle collaudcr.à le 
«ue condizioni d. forma af¬ 
frontando alla pari un.a ve- 
lore^ta del valore deiram(“^- 
Tirana Sand.ilvvivod. che «.irà 
.itTìdata per l’occasione al 
ciovane Guzzinati. es.-sondo 
Walter B.aronrini impegnato 
a Vmrennes. con il suo Ica- 
re IV. nel Prix de Paris 
II galoppo h.a la sua prova 
d; maggior spicco nel tradi¬ 
zionale discendente per i tre 
anni Premio San Gennaro, 
sui 1600 metri, in program¬ 
ma ad Agnano. Tra i pesi 
alti, il cavallo meglio .situato 
è forse Crotone, che ha già 
battuto Hiierta. top-weight 
(Iella corsa, in più disagevoli 
condizioni di peso. Bene in 
corsa anche Dais. Niccolino. 
H. Bomb e Valenza, mentre 


la sorpresa potrebbe venire 
dal peso leggero Preziosa. 
Nella foli»; NIEVO, ravorito 
nel Premio Capannelle 


e dalla « Lotus > (Roland 
e Staccy). La lotta do¬ 
vrebbe rc.stringer.'ii fra gli 
uomini dell.) « Ferrari ». 
della < Cooper » e della 
€ RUM > e i)iù precisa¬ 
mente fra Pliil Hill, Hra- 
bham, Mo.s.s, Mac Larcn e 
Bonnier. 

Gli nomini della < Ma- 
serati > (Scarlatti, Lano. 
Bonomi, Estefano, Crciis, 
Munaron e Chimeri), del¬ 
la « Cooper - Maserati > 
(Menditegtiye) e della 
* Por-sche » (Gregorv') ben 
difficilmente potranno en¬ 
trare nel vivo della lotta. 
L’odierna c sfida > di Bue- 
no.s z\ires si prospetta co¬ 
munque intcres.sante • cd 
incerta. 

Intanto nelle prove di 
ieri l’ingic.se Stirlinp Moss 
ha battuto tre volte il pri¬ 
mato sul giro. 

Moss. al 5’olante della 
€ Cooper - Climax > del 
francese Maurice Trinti- 
gnant lia coperto il cir¬ 
cuito di m. 3912 prima in 
l’38"2 poi in l’38’T ed in¬ 
fine a bordo della propria 
«Coopcr-Climax». in l’36'’ 
4'’10 alla media di oltre 
MG chilometri orari. 

Come c noto lo svedese 
.loaquim Bonnier aveva 
battuto il primato preciy- 
dcnle giovedì in l’39"8 c 
cioè alla media di chilo¬ 
metri 141,127. 

Ecco gli altri tempi 
realizzati nel corso delle 


prove: Von Trip.*» (Germ.) 
-Su Ferrari in l’39”6: Ivc- 
land (GB) su Lotus in 
l’39"6: Phill Hill (US.-\) 
su Ferrari l’40''6; Harry 


Schell (USA) su Cooper- 
Clima.x l’42”2: Gonzales 
(.•\rg.) su Ferrari l’42”2: 
Scarlatti (It) su Masera- 
tì l'49'’7. 


1 mondiali di pattinaggio 

Al sovietico Grishin 
il titolo dei 500 m. 

All’altro sovietico Kotov il titolo dei 5 mila 


Allasio si dimette da D.T. 




AUcs-.o s. e dimesso sia al¬ 
lenatoci’ della squadra uezur- 
rei.'::,:'-,' di ciìcio L'alt 
ha T<o n<)Tv: lub’ licci'.o-i.- ;tj 
i.ii l'oii'oq .II» uriito UT! con ah 
uf^cra'i componenti la Com- 
nps-ìone tecn.ca dr’.h: s,/.a- 
dra .Xeal; ambienti mteressa- 

• P'’c 'OjfjtuCioni' (il .-t.'i’,;- 

5.0. ,<j team» I nomi di Piolo. 
Rara o Ki'mondi.ni 

Kntro martedì iil massimo 
verrà pre.sa una ifccisionc i». 
moiio che la Xazionalc rnilt- 
rorc 51 ,; ilircifa dal nuora oJ- 
lenatO'e pii) da mercoledì 
prossirr.o. piorTjO in cui incon- 
frcrii. per una partita di alle¬ 
namento. la Casertana a Ca¬ 
serta 

Per tale partito sono stati 
convocati a Xapoh per il pior- 
no J) i .sepuenti niilifan: P<»r- 
tit’r;- Cci c Rreriqlien; Terz.- 
n;- ro.vfc.’Icifi. Sarti. Valadè; 
Mc.liani; Zaglio. I.ongo, Fogli. 
Zatten; Attaccanti: Bo'izanu 


Voltolina, Stacchici:. Da C'o¬ 
si.:. Pestnn. .Venfredini c C<»- 
rc.’.'i 

I niNtatorì australiani 
battona il « mondiate » 
delia 4X110 tarde s.l. 

SYDNEY. 6 — .NH corso d: 
una riunione d) nuoio. »vc*;tas; 
oggi nella vasca di 55 yarde 
della piscina di Canterbury, 
presso S.vdney. la squadra ma¬ 
schile d'.Australia. composta da 
Jon Konrads. John Deviit. 
GeofT Shipton e Warren Web- 
.«Ser. ha stabilito il nui^vo re¬ 
cord mondiale della staffrtta 
4x110 yarde stile libero col 
tempo di 3’48"S II preceifente 
primato dc’.la specialità, appar¬ 
teneva ad un'altra squadra au¬ 
straliana. composta da G 
Chapman. Jon Konrads, GeofT 
Shipton c John Deviti, ch^ il 
9 febbraio 19.»R a Sydney ave¬ 
va realizzato 3'47"3, 


DAVOS. 6. — Sono iniziati 
oggi a Davos i campionati 
mondiali di pattinaggio di 
velocità su ghiaccio. La pri; 
ma gara in programma, i 
ólK) metri, è stata vinta dal 
sovietico Gnshin m 40".ó da¬ 
vanti al connazionale Stcnin 
in 41"7. Al terzo posto si è 
classificato l'australiano Hi- 
ckey in 42", seguilo dal ci¬ 
nese Chu-Chen in 42 ’6 <? dal¬ 
l'olandese Van Der Grifi in 
4'2"7. 

Il campione d'Italia Mario 
Gio.s si c piazzato al ventot¬ 
tesimo posto a oan merito 
con Finglo-'e Mahn in 45"I. 
L’altro italmno Renato De 
Riva «1 è classificato tren¬ 
taseiesimo ex aequo l'unghe¬ 
rese Ivankai e cim l'inglese 
àfonaghan in 4.»”7. 

In totale quarantaquattro 
pattinatori hanno preso par¬ 
te alla corsa. 

La prova del 5000 metri del 
campionati è stata poi vinta 
dail'.iltro siJvietico Valeri Ko¬ 
tov con più di tre secondi e 
mezzo d; vantaggio su Knut 
Johannesen (Norvegia), cam¬ 
pione europeo della specialità 
per il 1060 n tempo d! Kotov- 
ne: 5000 metri è stato di 
■SOiS”!. quello di Johannesen 
di S^OO^a. -Al terzo posto si è 
classificato .incora un sovie¬ 
tico- Kos:ch)cin col tempo d: 
81 UT e quarto il francese 
Kouprnr.ofl in 8’12”4 

Nella clas«ific.i generale, 
d'ipo le prove dei 500 e dei 
5000 metri, sono ai primi 
po«!i due specialisti sovietici 
deils velocità- Boris .'^tenin 
c E\denvi Grishin che hi cor- 
-o i 50Ò0 metri in S'-tO". al 
terzo posto è il francese An¬ 
dré KouprianofT. gran.ie sor- 
pres.i delia giornata (quarto 
nei 50<X) metri) il quale h.i 
sMb'.l'.to due record n.izionali 
nelle due gare di oggi e al 
quarto posto l'olandese Htmk 
V.in der Grift 

IL DETT.AGLIO 
5*9 METRI 

)) Engrnl Grishin. (VRH9) 
4S’5; 2) Boris Htenin. (URSS) 
4I"7; 3) r«lln Hlcken. (Austra¬ 
lia) 42-5: 4) Yang Chu-Cheng. 
(Cina Popolare) 42”6: 5) lirnk 
Van der Grifi, (Olanda) 42"7; 
6) Talvo Salonen. (Finlandia) 
4:*. 

CINQUE MILA METRI • 

I) Valerli Kotov (URSS) In 
8'06"l; 2) Johannesen (Norv.) 
8'*9"S-. 3) Koslchliln (URSS) 

i'II"; 4) Kouprianoff (Fr.) 
8’I2"4; 5) Seiersten (Nnrsecla) 
ri3"3; f) Nllton (Svezia) 8T4 '6; 


CLASSIFICA GF.NERALF. (do- 
pò le ptlme due prove): I) Bo¬ 
ris Slenln (URSS) punti 91.410; 
2) ):\Ran)l Grishin (URSS) 
92.100; 3) Andre Knupriannff 

(Fr.) 92.510 4» ilenk Van Der 
Grill (Ol.) 9 i.l 70 ; 5) Knut Jo- 
hannesrn (Nor.) 93.380; 6) Va¬ 
leri! Kotov (URSS) 91.410; 7) 
Vlklor Kosichkin (U.R.S.S.) 
93.510. 

Proietti a Roma 

Il t)rnrur.»l<'re <li pugilato 
Luigi Proietti e giunti» a Roma 
•Ilio 18.10 <li ieri con un .<ereo 
il<'ir.AIi(aIia rru'enu nte <1.1 Ca- 
r..i .!« 

Proielii «1 e i4ieh)ar.»lo «o<l<li- 
«f Itti' <Ì!''il!' !'i>n<lizioi!i <1; S<'r- 
gii' C'.il r.in <1;<' li.* r< c<'nt<'m<'n- 
tf «lonlltto P.(r<l< n •• elu- pf"*- 
«im.imen'e incontrerà i! cam- 
l'ior;»* m"n<!iale Daie Moore. 
«<'r,z.i titolo in p.tlio 

Proietti tornerà in America 
dopo .-(vere a«*(.*tito Vifintm 
noll'incontro cor» Loi del 13 
febbraio a Milano. 


Oggi a Milano 
il « tricolore » 
di ciclocross 

■MIL.VNO. 6. — Domani Lon- 
Qo pri’tto S. Siro, cercherà dt 
battere Amerigo Scvcrini, va¬ 
le a dire uno dei suoi più 
accaniti nnali, nella lotta 
per il » tricolore • di ciclo¬ 
cross. 

Per Renato Longo, in que¬ 
sti ultirrii tempi, c'ó stata 
qualche polemica. Alcuni di¬ 
cono che corre troppo, altri 
affemiauo che non à più it 
semplice e ingenuo ragazzo di 
prima. 

In effetti, i'immcgtne di 
I.ongo con la valigetta di fi¬ 
bra à pressoché scomparsa. 
Mu non é il caso di esagerare. 
Il giovanotto non é più un 
dilettante e gli si pud perdo¬ 
nare quell'aria un po’ soflstt- 
cnta di professionista. E nem¬ 
meno SI pud pretendere che 
vinca dieci corse su dieci. 
D’altronde anche in questa 
stagione egli ha dimostrato di 
essere il miplior ciclocrossi¬ 
sta del mondo. 

Lo ricordiamo In azione 
sulla • montagnola - di .Mila¬ 
no lo scorso 8 dicembre. Ave¬ 
va contro II tedesco. Wotlf- 
s.hol. il francese Dufraisse. 
Severini e molti altri, e vinse 
superbamente, sfoggiando tut¬ 
ta la sua classe, il suo passo 
da gazzella, la sua pedalata 
agile e potente. E sotto la 
bufera, sotto la neve, il ven¬ 
to e la pioggia, più di quat¬ 
tromila persone applaudirono 
la sua impresa. 

Un Longo pari a Quello del- 
TS dicembre, domani lascereb- 
be nella polvere i suoi avver¬ 
sari. E noi crediamo che Re¬ 
nato farà di tutto per non 
lasciarsi sfuggire la maglia 
Incolore. 

Vincendo domani il campio¬ 
ne del mondo conquisterebbe il 
quindicesimo successo stagio¬ 
nale e si presenterebbe a To¬ 
losa come it prandg capitono 
di una squadra pronta ad os¬ 
sequiarlo. 

Ben 60 corridori si sono 
iscritti alla gara organizzata 
dall'Unione Sportiv Giambel- 
Jno. I concorrenti dorranno 
compiere fci piri del circuito 
per complessivi 24 chilometri. 
Sulla sommità della • monta¬ 
gnola - e fissato il telone di 
arrivo. Abbiamo già detto che 
Amcnga Severini Sara l'ar- 
rersono numero uno di Lon¬ 
go: oh altri ben difficilmente 
riusciranno ad infastidire 
Questo tandem, anche se Fer¬ 
ri. Pertusi. Grassi, Guerciotti. 
Faldi c Realini hanno i rnez- 
zi per disputare una buona 
prova, 

GINO SAI-.% 


AufomobilisH! 

0 $soeiatevi 

A. AUTOMOBILE CLUBìROMA 


i liiiiitiiìiv!: < gratis a a Unffa ridotta. 

I Bavsiu * sconto dì t_ 3 si biro (Agip 

i : Csso • Fina - Mobil - ShsK)' satrazions di 

I 2 Fiat 1100 

I I Soccsno stnAblai gratuite m rutta ttaka. 

J AwicmzRSies* fartos graba par maoe 

I mihona 

I jlj F«bblicMla*i grmtia : FAutomobila. Sai- 
' tastrada. Automeb>iramo Romano a la 

! Guida dTtafia Micbabn 1960 

Il «COIQTI > FACIUlTAZiORiI 

I ASaiSTKMZ* unì tutti I CAMRI 


Sono concrmtì vanteggi 
di gran Itmgm eopmriorì mi¬ 
la quofm dì metocimzlonm. 
(C. 0.900 MS f ilala « »»■■ a 
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Il cronista riceve 
dalle 18 alle 20 


Cronaca di Roma 


Tel. 450.351451.251 
num. Ini. 221-231-242 


Come controlla il Comune la manutenzione? 

Quasi tutte le strade 
in condizioni penose 

Minili il'ii^fnltn ilo rifarr niijn'iin nltiinnli - / criU'ri roti cui Ir .tinnir ini- 
aniin ciKshnilr non nsinniilinin jiiìi nllr im ntlrn.'sliflir atllinh tiri tiiiffiin 


Oscuro provvedimento contro due personaggi dell’ambiente mondano 
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E' sospesa Tespulsione 
dei « princip i » De Poliolo 

La polizia tace i motivi - « Opportuni accerta¬ 
menti » - La giovane sposa bloccò il trafiico 


I MOBILI lUIBALDlf 

I VIA APPIA NUOVA, 246 (Chiesa Ognissanll) | 
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.svi:i>i:si 


I 'Hi de.: - i-i.n.’srr'. II. (ji/r^nonr «i 

s'.ti>u liiiU si'uii' iit l'.ii iio^trc line iti ’crrn >i; ,.{)!):■ 

C'.tlll t Hllfi.d lil pr,’'Cli'i;rT r;. Oi'CO-r,' , i 

pu'iu li. b'nUc, I i.i - <pou<lt. c'ìi’ t'T 

! ul'i.i/ioii:.. i-lii- pii)t;!j r. ino r.VmHuo J'i 

cfu-ìii- i»' non vio'.'o ’Ti’f'iu. /),. foppo eh,- omi.Vi...’ 
ili iuptuiui (Il li 1/utI n’c’f i. li.- 
ii/ii'it'M, f.fit) t: : 1 ( ^'oTTii.-r I ; n ..•■i- 
f.’'" rri'f. ,i‘(l'ii.''o iK’.'-’i. tu- (ìe r ili' ìu'c I 

ii.c i Oli'orine lil! !• to di mi f'oiii’/ne cd i.'ernie 
rorniile Co' ei li.', i.i’iii. i.’io’'- poiio orre'ù iile'.-i.- 
II. iiooo '! •einoo'-i-'e •- ; n 'C-,('oiìi.’ rirnr co’f c 
(l'i Io i.d iit>')(>’i i è M * : 1 II''e ''i-* 1 -j f(> .'o de i/' 

.eoi'ii.i.' mi' 1(1 lO'iii) ••'II''’ y., . 0,10 e mr 

Koe-.'mi, de: f'onim.r l'imi-1 a..; Coxt'cic ner 

(I III (ii-o mi ,e_'o 'o| p,._ . 

d o;j. r,,. irni.i. <1 >e cdil.. e ,. 

eerenote, , on eo-iin"o di ;-lioM,m;-V ,'t irò.,-,- 

t’i’.i ; re e ì)ia li-’ I i i 

. . 1 , le’. , dopo noeli- iii, 

r. rriiii'e .e ^nule <>!,• 'onoi 

, ri'd-e i! tneiro 
<■ ii’f ri.pjjec.e •' -Il ,('ie' o mo¬ 
do 111 ;!e i!..me 'C" ole’.e. t'r ''' ’• I"""''* <' 

no; imoreNii oipO",b:!>. di-’o! '* erti ne di; 

lite M- M ro'm.e i.i^e mi 'e- 

ro’-o ooe.ro, bi'Oii'irrebhe r;- •*' ooeoe iiie i. 

vir '‘ere f/oo'i eooio'.’', oieo'e "l'.o'.' di r.’eeu.'e l 
Io - ,l'redi;'oo *. • roie'i nodo 'O- '■•'oi/oiio peo..'e esel 
lO iileiine -.rrede de! eeiirro Coiiinnr leioe 


I fie e I ' fi. ’i: i., e o o . 'o i. 
If’ooi’/oe ed i.'e’ioe di''e So'- 
|(;ooo nere'ù ide'.o.' liooii.ode 
i(’ooi-’ i i.'oe eoo' (.'!iro '! ’ii- 
j’-oro e'’U’i :o di: i;'.ev’,- d 
(P’i lO’io e tur l'i- e o’e'.' 
id..! Como'ie oer ooo 
Ifi'-eodere pe- ' ll.■^o■* Coni,' 

, re'/o'I ■! . Ilo ’i.’.’.’o 1 '■'m io 

i om 0 ' o l't f ro' elio : 

le’. , dopo noeli- oied d .ime 
Iri'd-e i! tTieo'o ';V!de!e pe-- 
|ehe ’! pr-oio .. - e.<e.’e’ii - 

j 0 Timo ero ’o'e di: .'•...■■■e i."- 
'il’iilfO rpero-oo' 

ide'!e borile ilie i. no-ooo i. *1 
mi.n’: di r.’eeore ti.'‘irim_'to'ie 
’'eoi;oiio peoi.'e e<:el’i'''i’''i .oh ire 
ilei C'oninrii' (eioe dei lO’ifr;- 
iiiieiir'/ o;>i)ore i’ eipsec soio 
dopo nrr*- nererr,;fo ;■ 


iiooe d'i’i- iir.'s ; Ile r o’o'o o loeoo i! le- 
teo.','. line- pi'oie'o de.i)ii..;’o'' 

’iui'i'o r,. ; 1 . I (0 ’o.i’io.'i'o-'ioo.' T.’re- 

• .il! 're'- diii'i p, M. o no modo idipieiiio 
1 () i”!’-- M'O' b,!e IO'! limM'.ri.ro bii'.iiu.o 

o’i’o',’ 000 tooiooi.’/e 1 /imeni d Iroore 
.i!!o ^■e'o lod.'ioro.o de"e oieo- 
ir''e .r'i’-li/ on.’O'e .le 'e '’Ti.d.’ ’-oioooe 
o'i. 'o lee 'n iliiidi r.. .ooi, le”- 

di''e SO’’- oooo .-.pe.i i/’,e'li vo'd’ m' suo 
liooii.ode oi'r ;>i...e', m; ' omoo d; b - 
!iro 'i 'e- ioni.' T'i, e b'.i lie o ji. r,.p|. j 
d '’e’ '■ '•'■..le ede:'. .. ' i.i-l 

’i r e O’e'.' i ■ ' ' - d o i> Jn r n /’. r oiio 

, l't'i (ooipi d’ i;i., "io ..■•iiomoe j 

)■* Com,' <• 11 ! 
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Domani assemblea 
deir^ySPI 

Po * ■ !l O 1 d ! O 11 1 1 Ih 

<...1 l’.ltvtro ''.H, iivi.i Uiiico I 

, " 1 ! 1111.1 .. I ' ! 1 ' e. 1 ’ 1 e I " 1, 11 
■.I 1 '1 / ni •• inni l’i 1 di '..i .\ - 







1'. iiiii\\eii nu oto d; e-piil- Po' o’o 
- o' (■ il.iipit..! .1 di ; eo' ildeP t to o 
pi "e pi De Po! o'.o. , 'odli • ebiilii 

ri” ’o p f.i.ee \i'i 'enre l'oio'.by -itto’.; 
Seliullni.iiin e •! tie’. p.ii .i'- : o’ o 

•i-nip.ito ni.if’ii lliil'eit CI li eolloi’.. 

e ’n 'O'pe'O ! ,» 

\ due eoi Mie , elu 'onoll' i! a , 
1 luo.'.o ini*.. 1 e.r . unii 1 n' timbe-i 
Ilio’il.I” ■’ elii- .l’.loee .Itili t’i Poi tue 
li; .p('.i!• iiiieii’o .1. \ .1 Oo-i..- e: .i de 
'ilio ilui.mte ; hie\ pei.o.i. p; Oi p 

.1 po’ni !• I II .'1 1 lio’U... In! !).i;.i 

• e o , 1 . e’ di li i ipu.'Mii.i "1 .;1 ; 

i \ e\ 1 1 V iil'.i !'.. \ -.Mi I pi ; .1 ; - .e elle 

I. , • ’i 1 III ; . 11 . 0 !’o e i' li r ' I ni 'oei 

I 1 . l.'ir .! Il - 1 ’ 111 ' ni.... , 111 , , 

}- 'iMin pi '1 li. i* '.iti e ’i ; - en. ! h 

! ,t .1 ..ei.le'e i.nM 1 iiin- n'.'.'n 

• sn .iel! di .le,' s o 1 ‘nl.i d 

I li • .. I nil e ..lili , 1111.1 r. mi \ , 1 . 11.1 

I •• .',1 e '•■l'o .ie'’n ! leor e i ep .-.i.i 

I un ■'e i h. 1 pin\ \ 1 .1 iiii” 'n .eni ... 

ju '".t 'II')» 'O • .11 .'I' il op- !.i n 

in ‘ U' . ..eee' ’ "l liii” • ; • I. i ' - 1 1 . i • ' i 


I AURi‘:oAMKNTi svi:i>i:si | 

^ \ aNMiitlilieiilo inolilll oi;nl itilo . Ilrpjrtn tliirlll ^ 

^ FACILITAZIONI PAGAMENTO | 
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e-piil- Pn' n’o I ni' - i liepe i ipi l’.e ^ 
)' ildeP t to o I, 1 .' 11,1 . "iv.'.i \ »M e| # 

1 'O.iu • ebiilo'.aiiier'.. i d e l’.i i-i Ano ^ ^ 

l'olo'.lly -itto’... moto .Ixe'.-.'. .i'"eU!;. 

p.ii . 1 '- : o’ o pi” ..ri ni’omoli'! e, ^ 
; li li .' eolloei.iiii” ’o |i.'; ì,i 'pi eo'.i 1 ^ 

! .1 '• uri ! o -o ■ rt.i' . 1 n ^ 

I 'onnM'd.a eo”. mi pi", putto p.'i-'? 
inli 1 ir timhO'i. I tot'i’ piop; o 

.Itili !’i Poitoe 'i ' eb .mii in.i entij^ 

I no-i.i- et .1 de r.io'ei HI ’i.i ’ oi’.i. . Aif 

pel.Oli. p; l'i p ’o 11, P.i' o..' I > 

I... In! Do’.o'hs ti.i!’.’iir'.' •. t . Ji 

pie'Mii.i "1 S' '• P’i • . in . ,i ..(.o’ ej ^ 
pi; .ìt- ,e elle il., !; ir pa . [Oi’ol;J 

e l'li r ' I ni '.ielle '1 l 1 ^u.l ■ n'i s e! -1 ^ 

II ' ni...’ , 111 , \ , 111 ” .' 1 11 ’i.n . 1 . 0 - ^ 

' '| ; - eO. ! h 1 li ' 1 Ile”, p u I o' ,1. '. ^ 

1 Ilio- in .'.’o p oeii: n.i.i e 'e'..i 1 !■- f 

e,' ' o 1 ‘nl.i d ■ M ' ■ P oi i i -- e I ’ o ^ 

r. mi \ . 1 . 11,10 r . 11 . ifi e' l'ii.i' o-.i ^ 

leon ei ep .-o.l o i P leni'o .lir..,i’'i. 'a < 
,1 me' 'o .eoi ... pi m.aei . P.' ,i | ;n ^ 

. li op- !.l 1 1\ il'i il r 1 1 b I .11' ^ 


ATTENZIONE ! 

V/a Condotti, 15 

LIQUIDAZIONE 

della grandiosa collezione di 

sirticoli «la i‘«‘i;i'al4» 

servizi da tavola 
bicchieri - lampade 
argenteria - borse 
per signora - ecc. 


Mi: ooo e i/iie.'fo i)te m 'Ote- o;>oore h iki-M'c 

re'.'ii, ’ioii "oo!li;IMO oro se- dopo urr*- nererr,;fo 

pom'ore ni Comune !e '•’-iiiie __===== 

lite a'tendouo ancori, il'., opc- 

’-.i; con !ii s.'Cfb a e in e m- C..., J — J, 

-’io'.il Ori: l'Oiiì lìmo eoo? de- t* UnCladOr . 

rare il Icnonicuo da’, poilfo di 

f.s'.ii lecn’.LO ((he non e poi ^ a 

.'(i.'i. loeiii'e reroieo. comi' 

di llll Tlll 

re i:!!i; <ioiiiiin'i(. che mini e*- BWB 

rodino '1 none i/’ioodo. i. » 

li. in iiioroi'ii le'tu o in r.n'n- .4 

mobile, sobbnl:i: b’i TI 

e/ie cO'.’c'Iono ir vie ri; Ronu; SI 

f," ioncfjiibi.’e on it.l'.o' 1 li- ■ 

."o ori r.-; ilr'le buebe (/’u.iurii " 
p ore. elle ’o 'tir iio’nr.i lie! _ , 

! : i . ro coioe r. io .r r - 1 11 |1 llCIISIOIiatO 

' 0 ••o .'e more iriy e.'ooi.-"' I 

'•onriO i. ri'’ iilioiitJ-e eh,- ;! 1*11 

•ninns-'i idie c' ii'iino oer -’rii- l il lltlO.SI Clill 

(/ere ■; ma'ilo s'rati a! e. ooo •- 

POCO aduni c! r fino rer'i.ii ' 

OO'O d. : -re''.lO o.i e-IM) ( Oul 1 , p, l,',n|. ’n olimi I 
rn'or. di qucs'a c'/rr.nnr-o’i. (, i..i . tni 

.1 ; i-e- iienr.'! di boebe | ar'cr o-e.i t-" h., teiii , 

i.rra'himen- i.nebe ur ’oi”,' -eoi'. no"e d ii.-eiiei' 

'•rodi;' ri’ /e.m.r.- iii(:-'io-l.,,„^i.,.. 

eh" res'nono l'ì ’ij’m- d.' ^ .a,..,.,,,,. . ,u.i- . . 

^ 1 * 1 ^: , p '«no d \ \< df*. C^tj.idf.t 

i)c r no: o co- ' 

doT ’M D'j'j n'ifi* f't;o mmi- povf'M'ttti. olio olinini^ 
s'ri.T •’-ninii [.a buca nen< I ntervocch. ed h'i i>. 
poi colmata con min rh'az:.' d' ^ rieuvor.'ito ii Un d. v. 
mfiiiro . "l’to ''eoibrn -or- l'ospeiJlftìo d. San Giovani 
II,:'■e nonne.'," f'no a 'jnamio IJ dranmiatieo episodio 
dopo mi periodo alquanto bre- vomito poro pr.nia delU 

ve. altre buche oprono qua n Pr.ioi i * een elw. i.lnt 


ni" 1/ line lUM" i - 
. ptlllllli. .. It nl.il 
1 piO".nulli del 
olii' eli. '1 Ter ' 


\ lUpp.i ll.l 

, lAlU-'t'.PP 

.'Olii;!, ''O n.i- 

.1 i fì.'n, I 


r . I .1 ‘ip . ..eei” ■ 1 : 111 " • 1.1 ' - I ,i . .>1 

’ì, ' '■ !i 11 I e.opir le 1 ’ nli.' e t.I.'le.e. ’nn 

'v' m . . 't-''' 

\i lÉll , ? r Hllli<. ' (itll-: l'i l.ll e.t‘..d”'.o . 110 ' dn 


pi _’(l -Jl fel.h’ 


lliiliert (iillix (■ l.i iiiiii:lii 


e.i’i e 

■1 • p e" ■ 1 'li’ 1 . , ' p.' I e ’i e p' 1 ; ; mi 

Hiilie ' Ctll-: 1 '' l.ii e.P..d”'.o .iie'dn niiP'l li 'piit le i .01 

> ! -M .1 'R . !'• i Ile ' f 1 e- !',t •(' 'lue ’i ’ m .1 p 11 ee. ti o 

; . ,11 1 h l'.n e ,i pr ■ . Ip. Ite i ’. ’e-'e eiMiiti i i;'! . ”1 * 

_ "o ‘ ' ir' '1 • !>' ! I -lei,'e ■ 

-- ' • l’neo Ti Hip.) fi llotnthv 

.'^elndliiniip. e 't d 1 'er'tir.it. 
d .1 le ; ''li M ehel éIi;..',i -X’ 'n 
•'■mi per f 'm • I ' iv ven ‘11 
li" . .1 ’•' ipie'‘ m 11 '• . 

^ H )<., r‘ee )i II .In i /ue- 

IBUUIIwIw ■■ <.-oin. Il 

• .l’iii” Mi dm, I • 1 li’.’P (’'i> 

• _ ■ p' n Ill.'V lil.’i I p .>.! ,) 

FI ■% Il Tifi TI SS 

r;i"e>;i;'.indo por lo ‘t’.r.ulo 

-eenii.di dell.i e.ip’’de s;e;l 1 

I li:., l'.iff.i'et’i.iiite pr.ne.po' 

lllr illirnnn jiironilr x., .. b.oeeò -I.iffeo eoo le 

. , . 'Ile liiiUeil.'O eti Olii.» iPi ' de 

tulli l'iniljmilil III Iriiilr .-'indù .tneti'n <1 mitn ;.'’m. 

____ ehi •l’d 1 (ino. dn\o''o i lip.; .m 

' ’ti mi b.ir d \ .1 M.upied i 
-s. Per Iriil.i d' iiip lee.n iiTei 

Piccola cronaca ) ... 

■-d fili/ .ilio e'iiiiere •• e ii, • 

IL GIORNO iii.itiu’r.if elle ha dotorin i ..to 

- ount ,l..m.’..i,.. ; ii'iilii.iii. i re» inii:iif«".M/oid d- eiim'M'ino 
111 i.'ii < in. 11 ., II.,, K .Olii iiii . ou’ho inmitior;. 'I elu — pm 
Il '..ii iiii . fi e II, 1111 ..Il- ! 1)11 e.i'e:ido pre\ 'to d , -.ee- 

1.1 .«Ile 1. I. Inni pn n.i il 1.’ ’.i’.;U .itur.i dol fini — t.iinli 

QOLLETT.Nl i’’ '•''ri e di un b.ir 'ono .ii;d:i’ 

.. a.)...»). *. f. .1. 'i .ki •.«>!) dt\«' .‘a-ì. 


(} I i i! 

l ‘‘4» lì 
t*.( • ^ l»‘ 


« Fundador » in bottiglie comprate dal rigattiere 

Una fabbrica clandestina di ' 
scoperta a Montesacro dalla 


'cognac spagnolo„ 
pollila tributarla 


I ni n.i 


si u(*cid(‘ 
.‘3** piano 


Ihir iiri\niir lirniiiiriiilr — (.oiiir nftisf,\ mirnir iliirnnn jirroiiilo 
l. Il I liztonr ilmli minili nrlV Ii\i\iiti litiiintln ilot r intuii riniii>iiilii In frinir 


•i tiipn I 1 I 1111, 
.'ir'er'O'e.' t’i' 


Il nllm ( I • I 

'.il ,i\ I tm ni . 

h.i telil ,tn 

ii.'i' dei ' , 1 / 


1 li.lini all. *i.iTi/..i line.UH.- ti.i- 
I. (I |efn. i. pm..' nli itn il. jiind.i’to 
n d. . lUMi'ii . '•. 1 ili in Ull.i del- 

. iTi •- j U. 'In liu. n.e. L'* ' ;, . .'Ile *• 
ut . 1 , 1 1 “'■■‘■"tum. i e.iiu't.. ptnp! o 
♦. I/Il nei tuuiuetito i. eu eul. '* iV.i 


ve. altre buche e.orono qua 
e là 

Inoltre ! rnu'. in r.'^nlto ^o- 
Tio <pes '0 ’iiferro": dai tra", 
:ii acaotioliitn mila cir, fin¬ 
zione e stab laà non vono nio'- 
'! I 'eeiiici iirno'*. r; (r'ira'r 
E i)nr?fo ^r.rebb.' .'itcorn 
meno. <tn d; litro che ■ > 'n 
irat'i li conpiunnonn ••• e,.- j 
mifj.iori. con di'ti'vcili srn^.lv-, 
i . o. nei CCS! peqiiìori, con una 

i.iinìdfiiro rbt- fa da confi' 

I. due .sisreiiii. opo'/re coi. i 
'ine striscio di fjr/jniro U’ii I..’- 
!t. n p'Ì! baisei de', hre'.'.tì stra¬ 
ti le. lOTJie ni ’ctrifio ,Ielle b - 
uh ' e det ro'-'-i cp-iroli de,;'- 
all ' ( ri ronlr.t: 

l'r' tiress nnan'e è 'a cond - ‘ 
z -ni" dei mi.n'i so'ca’i d,.;.'e| 
ro’c-'o r{"i r-ii’ii e no ;n 

.i rer,; Ii’inli dO’-e ■' - mr,rcia- 
‘riim - è '.M'O aho' ’o d ~r 
i-fii'r r- r.rrer’r a i: neee;- 

sCii li: U'in rimi razione Ir 
rn'n r o so'.o ’i ’-d’cro r. 
saetto e! piano stradale feome 
(. i cs-em!i:o nel n- nto tratto 
[{"Ila r:e Flirnlniai eos'l'urn- 
d'i. *'■: Vnliro nh!e‘'’’-n’'ir’,'" 

I.’i O''..'oln ad nn,a i-n-r "r, , ri ' 
('‘',:zrir:r ,'d i.n fora .fi irj- 
r i. • specie De- i r’.o'orirlt-j 
'■ . op.ri’ire co'rono l bere nel-! 
Ir.'a'To -lab^'atr' ri'’an-:a'e j 
dal -1 ano st-'dn'' •! cleur'i 
t"r!'i’intr, come -e ' nerr d 1 
II’.a -.--fi,da * '-a'ta ;s,' d: nel 

p fì"'ri'o ne- C.rr* r?,. e.-reinj» 1 
I . f''’nr re C’,ibe-‘n < ehr 
C" ' amo ie'eraa •: '.eri -nr: 

..*) o' m :*o d e.,ere la 
.r‘-crin n-ii cO''e:i.7‘a i b'irhe 
,i' •'".‘• 1100 ' i ai'• l'ianirnt: 

di r-a.i,' • o:;,- e.--| 

'•r'-e ’n nTTi r In’oin I- 

f'ir'.’inn rrol’.”' o -l.;e di:''e 
-o' . {■ ìr''n STI f FI! 

T’i"o e-Ct tijr," re i. n an 
ri "rt'o d.'J'r so"sr o"' l • •" e- 
n'itenz onr che i Comunr rie¬ 
ie sopoorf.rre. e r; n danno ron 

TT'er, r» -re,'e froo'trr non t".- 
d',' b-'r ;n .i'-r r r,'. .a'i'oirirZ- 
Z: da'o ”b.' ''Ti-e-re--» 

«rn-n-e n ce^'O re'oio di 
trmoo :ì ’-e —'ir--»; de"': 

b'.iT e la s'.a - ri-.i,’ o-r . 
-odo di tempo i iran’e ■' qi,'.- 
Ic ffli dCo-nezzt reno co.fre-*’ 
fi soooo-":-.- in" r.-.'--'O-,' -b* 

non e-ano v-evli‘e d..i colle.- 
datori 


1.1 ‘''.'Midi .i tlll 

ilpi I • I ,111.1 • • .dilli 

II.- I i . iium 'p . 

•m ■ .• ,• n I. p. : - 

-eni ' I no' • e il ime (le 1 ' , iTi ’ - u. 'in IIU. me. y * - ;, . .'Me *• ' ' ' t' n l’i. ' '• 1 ’i ■ • - ' | •' 

t.iiido.'. (i.t 111 .. tuu'’i.. umili oeem '.I nm. i e.ine:., piiipi o ‘fi'''.! .i i.ir-o ^ , I, 

'ili .h • / mi. 'tu •. • mt/o !>'>'inento I. eu eul. '’ iV.i C.mir o; '.mo uè m ini- ' 

Il uno d \'. de’ On .di .-o ‘”l b’ tnuio'te pei yet'.r- •«> del N.u.io , mi i ile d. pu 

..no U 1.1 le. l/i.im.uO ^ ^ tlbut.u,.. i emielu' mie ; ' <1 

Il jiiivei etto, elle '• elu,.ni i I’• - | , . , . , . d Imi’h e i'i)'m)le'.-> 'ei\i.’ .1 I'’ 

tri) R.ntervocch. ed In UT .imi ! >• d uv.itu li,i .enta* ' j o-set\.i/iòne •• lie 1 - un 

a ...n-o/' .. i),. ,. 4-1 .1 l'fi fermarlo ii xeeeb.o e om.iu.iu . m'ii\.i/iiim I" ' 

Pelli!.. eri «"n'riovn!,; MOtUitu dalli! nne'ti. p ùtiiban- U’UUIPO. lumi.) esesiiito tm, ... 

lospe4ft4t d. San G.o\anni. . seieiato dopo un volo d: iieiqui'./ione nel donne.1 •> d 1''' 

Il dranmiatieo episodio e iiv- oltre (pi nel.c. metr. .-XKe itr'da t.’tle I.i'lio Uefi.Trell'. in viri Mmi I ' ' 
vomito poro pr.iiia dello una rl< llr. lìdi -i. aimo aeeoV'i imiiu - te N’..\ 0'0 Hd. a Monte'lero ||‘ 
Il l’a'onteeiu. che abita eon d .leen’i' iileiin. eo.ixmil.n. Ou Inumo 'orpreso il p.idro'ie '««' 


.1 lui 111.’.1 lui I fe/ multe, lee.., 1 m. 

• • .ililtii- l'.i ) • 'd'uiO W.i.U . . • ei.i • • 

Il 'p .d'iol • ,i j ' . l.ll It.if d . . .• • i 

I, p. : - in.. -( no 1 • p 1. l.iiiio. ! e I i 
•.. 1 h . '• 1 1 .I.>bn’i\v W.ilk' I . • .'h. •' 

o j • I . d e•.e^ll I’ I • > ' 1 e • < 

ino il.' m ini-'''’'- et' •• 

o .'imPi ile d. pii ' '■'.l'i.i '* it' ” . ■'• '. p* 1 

,1 t e.melii' Olle ' ' ipu (1 sudti. • > le.’iip 
iipU''.-'. 'l'i \ .il I'’ '•'•' I .1 fu.ie.i 1 1 .1 e Mii .1 

t\.inolio •' pe 1 - i un .• .!> te/ Filli 1 ..i.it Fi' 
IH) esoduito un i .••ip'iue l. '• ,.;n.*i i t'TU 
...»! a.'.".,' I .. .1 lili* * iiii.r.i * .1 1* 



Piccola cronaca 


. — Oui;! iliiiDi'iiu .) I U'iihuiiii i')’e) 

’ I 1 I 1.’ I ' 4 )ll. 11. 1 I 11 .. K .Olii llll . 

'!(!'). Il ',.1, ili, . fi e II, 11 , 1 ..li¬ 

ni Ul .llll' I . I. I Ull I pii ll.l II I.' 

OOLLETT.NI 1 

, > .0 [ 
. — Di’itieur.illi i> ...Il III l'i lo ) 1,1 

* ’ I 4 iiiiniiK ’. N.ili 111..Ili 1 M.'i-| 

Dl.i'l 111 -•' |. llllllllli ' il. Il 


vomito poro pr.iiia dello una rleilr. lidi .'u-por'i mimi - to N’.-mi'O Hiì. a MmitO'lero _i'u- •;''" 

Il l’ó'onteeiu. ohe abita eon d .n'on’e iileun. eo.ixiuil.iu Ou Inumo 'orproso •.! p.idr.i'io f'/ 

la niiidl.o od i lidi, .n pn da ohe ' 'mio preo pi'ati tu <tra- ci e , 5 ,, e t.ile Gm irdo .M r .-1 

.xi una 'iiipiovi sa or.-;, del d,i ,i 'oee.iirore il povon t’o nx’ntre er:iiin ntont .1 omif" d eu 

m.ilo .' e ../.ito d.'i! letto O s, Puf" dopo. fenn.';. un',luto r on.,:e bof.dl ,. di l’odtj m • pu !e'h., 

ò d.rotto vm 40 la finestra d'1- d p .eu o. l.i 'te"a C.'.s r;. ' ,1"'" ' 1 ' .. ' ''"(io:-. 1 m 1 


comh \ r») dikkttivo dki.- 

I \ r.MlI KA/.IOSK . Il Co- 
IIIII.MI) ilireltlM’ lli’lla Ki’ile- 
r.l/iniir 4- 1 llll) ut .11 II in srilt* 
piT Mirri iilfili. HI fi-lilir.iXi. 
.lllr iirr 9. 


I F.iteri ' eoli ii.i .leoomp.iRnato '.lohn 

(u 'iruen/.i 1 j) idre .lu’oipiiiale r.i o" 
lì. S.iii Ci .11 nii Qu ' '.a:i '..r S.in 
b'.iiiio 'o'•^)Ilo-*o 1 peti'oiPito 'riti- 

..fi un d.flìi-'!<' T.’eri ••ri*o ein- d I ip 
nirc. 0'1 e Io lu.nt.o po, r'oo\<' I II ite. 
r.’itii tri cors.:i r.'i'rv ireio'. l;.|did’)r 
jiroofios; 1 [1*e (1 


• Kiind.i.i.i: • e ’l wlu'k.i t po 
■ .loluiliv \V ilki'i • , etiolle” 1 II ■- 
r.i eon m eei de eoiilr iff i"o 

S.in 1 '’.i’e : tuenute e 'Oipu - 

• r ite IH bu't di e d’.'i r e'up T 
d I ipl .io ili’.i.ilii'o e cnnfi'Z o- 
II ite. ree iilt l'etiehet'.i - Kiiii- 
diflor--. 1- bottiRl.e dtii r.em- 
ime (1 l.ipi do .ileoolieo <• eiin- 


m.e .1. ,../ Fmmi.im Fi.-. | .. n, j 

.•.ipMue l. '-.dlioi. .’itt 4 ... , M,„ ' r: pro' 

^ I*' * *A»r)t r*» ’ * ' 1* '* F U tu.A"! In ' I« II) Il tlll* * ' A It I 

- F iiiid idoi . 2 • ‘ 1 bm ’ 1 e. I ,|ii ,) I . DII II.. 11 ili . .limi .M.ii 11 eaii'.ito 

M iti li..! ■ po • loli’iny W m .ni • eoi’o >■ e 

ber • ••• ..Ile” I rx ’ 1 plb ( ' •• • — Mrlruiiilunii » 1 1 II mpi 1 llll • le. I .,/ il 

•e emi’r iffvo re! il. •ii- ' • "H immm,, I iii.,'-im. lo 

PO'’ I 'p idM.i..! ^ui I ipi.)’ loh OFFICINE APERTE OGGI I ' o d • 
'od. fi e 11 ’ 1 M 1 ll.l ji. • p. • ,)■ l’Ui M«> M itsi» • l'I no't : 

l’i'lt '<• h,e • di .<• .1 • i u'iii 1 I .il» l/l ,MII In le. V i.i l I ' ire II I - futi/ on.i I 

do: • . 1 tu .e. hili;i '..pi' i‘ t " 1” •' '* * •’ '** P '' ‘ ** *« ’• stero d 
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L’uccisione della mondana all’albergo «Adua» 

Più grave la posizione dell'assassino 
dopo i risultali della perizia m edica 

L’autopsia ha rivelato che il delitto avvenne alle 7 del mattino e non alle 5 
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Il delitto a Ponte Flaminio 

Anche Scotland Yard indaga 
suil’uomo tagliato a pezzi 
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fi.'t:* »' .\oTi . «e- Monte Aerile A'eerhio: \ 47 ( . 

e«l«j|fi: ni ''ti'-i riril o 44 PrrnexHna - I.ahleaiio 
I, Ila <1.1 Pigi'.» T.i 77. L-irgo I»r.'- 

.1 <z .^^ii , . 4 1 ) . 1 . < ee«te 22 Tor|)lciiaMar»: \ i.« C.,n- 

'/ .ei.ii di rTj*‘Tribrn Monte Verde N’uoxn • 

lo di .jmrr;nt't r •- CifConi all.iZ (Jianirf Irr.w. Ihr. 

'onsorz.o l 2 Te f'iò Garbaiella: \la Al Mar Strf.zzi 
TO «olo «e - v I f )-«e n 7-0. \M Grotta Perfetta, P. 

ine el I G.l'i'.i'/ o ' rineclll*- via delTAe- 

/*j ’ , roperU) n fi Ponte Mila in-Tnrdl. 

» a. dare e avere- jqijmio: \ Flamini.i filk C rnlorrl- 
14 ' (.Fiornuie d Ila- j ie-Qiiarllrrlolo; pza del Mirti. 1. 

i-ero rjnche c/iretro v Moifetta. 22-h; v Tor de’ 

rie<«i.n raonartn rii ISehl.iii. .1.50 


l’ill'.lto d 1 udì s’ f.il’.. III.'I 

ei'l’ii 1 ’ ehi* e '*.’ C'. 'ixii) .il* 
lo’ 1 .,/ Il’ ben (llll predi’,’U- 

P illt eollip ii’e d ■! s -’i'or G 1- 
I ' 1 ) di I • ’r.liuti! eo’i ii2 

• el iiD'tio |i .(''e" Se h eo-'l 
futi/ m;.ii i |),>1 / . 1 . de! Il) - 
” stero di'slt Kveii e de! nu¬ 
li stero ili’s'' lii’iTi.', dei>l’,m.') 
rerxierl.) ”o*o 

illtliiiiiiiirriiiiiillliiiilliliiilllt 


^ cessazione | 

f di esercizio j 

y y 

/ y 
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importonte Fobbrico Mobili Goscino | 

GRANDI GALLERIE ROMA | 

I..\ltGO IlOCCKA. 17 - Vl.\ Itili.lIG.MM. 7 I 

(tntvers.i l.urgii Itoeieiil { 

gii{co.\vai.i.4%zioni; gi.v.mcolk.n'sf hi» r j 

AUTORIZZA OHFOSITAUIO 
VFNDF.RK DlUEri'AMENTK PRIVATI E ,\Fu( )/.IAN l i 

A BASSISSIMO PREZZO 

CAMERE HA FETrO - SALE HA PHW.'O OGNI 
STILE - TINELLI . GIIARDAROHA ECC. 

RisiWRMiKuiyn: 40 °/ó 

TIIASI’OUTO Gll.ìTUm» IN IMtOVINCIA 


Ditta LUTRI 

CUUIURE PER BINBINI 

VIA TEATRO VALLE 54 B 


er Irasfevitnenio al a. 5.?-,/ 
(Iella stessa via 


So-s <9.1.11 tua tfi'9i9ti9ii9 4tnt re* 
nill iniiiSfii »*• fUNtUmiO lORU 
(Sl.-n* |I 49l«rt t I inilQiielIt (IwUIO 41 

m inni ii raiuitii 

n -est • «i>a*«* • 9$$r 


I>A UOMANI 


VFiSniTA 

1)1 


SALDI 


i’i:hhraio isr>o ork d 


all’ 


ATOMICA 


DI CENTOCELLE 

VIA DEI CASTANI. 155-157 

DISIHTEGRAZIONE dei PREHI 

dì BIANCHERIA - CALZERERIA - MAGLIERIA 


I PREZZt DISiNTEGRATI: 

CI \SCVSO 


ClASCVSO 


lapito. d-in'j'."'^ Il 
t-'irci> • "operto e noi noi, 
4ibb.*4tr.o proprie, Tiu’nr.- d ; d - 
re H.'i 'loto <ia if r,-. |oi/i.. 
lo stesso autore dell'arttcolo 
i! qual" non .si ferma mie: 
QUI. rne, r: nr<int:, dritto, fino 
al non,e tirll'asses'ore Tcbar- 
rhi, 'in parerò anoiolet’o che 
ha f'' •'* 'TJ II’, est: u'.e,rni / : 

- b .'i; - ; • •■ fo.'pil del'e - «tr,’- 
«ire - ' ’ir ri.'?:* »' .\oti . t e- 
r„ eh,- S'. e SIS tir,; rd "ti''! 

•-icort,p,:’ibili’a tra ; ; rar.c.z ,Ii 
asseM'iire e q iell,i di rncrnhro 
del r.uns. ,'ia di .imrrini'tr 
zone del Consorz.o Iz'te f'iò 
Sarebbe t ero solo se - v , f )-«e 
t.'., u C’iru me e,i Cilri-or/ .) 
ur. r,ip( 'i:‘4» d. .lare e avere - 
Goti .«1 rj, r iJ » (iiornuir d l’a¬ 
lta - F.d • vero anche c/iiett» 
finn esi*'” tirssuiì rapporto di 

- dare e ai ere - Esiste da 'in,: 
parte P ,1 ir.’, diill'dlrn l'cre- 
re. s, iiz,: .l'roti rapporto di re¬ 
ciprocità Il Comune dà sem¬ 
pre. cf’iiie li Consorzio sem¬ 
pre ricci e F. noi — compresa 
lì fnrmidabtlr pensatore del 

- Ciorn.tir d'Italia - — pj- 
ghiamo attraverso il Com'tne i 
prodtti sii dieci azionisti del 
Consorzio, anche quando be- 
vii'rr.n il r '.ppuccmo r distrat¬ 
tamente pensiamo aulì scio¬ 
peri e all'assessore Fabacchi. 
tanto caro, fui 


CONVOCAZIONI 


Partito 

nomanina; oggi .l'.le ore ir,. »»- 
aemblea con Otello Angeli 

liorgaia Andre: .ille ore 17 di 
ogg, fe»la del te»*eramento con 
Sergio Colombi 

F.G.C.I. 

DOM \M 

.%llr ore I>, c eonvoratn In •*- 
*de II C D 


FAZZOLETTO per signora . 1. 
CRAVATTA elegantissima . » 
LENZUOLO puro cotone orlo 

a giorno.» 

FEDERA candida orlo a giorno » 
CALZINO puro cotone per 

uomo. *» 

ASCIIir»AMANO spugna pe¬ 
sante .»> 

PANNOMNO candido puro 

cotone.»> 

PIGIAMA oer uomo, tla.nella 

pesante . » 

CULOTTE filo Derby per si- 

., gnora.» 

SOTIABITO eleoante con piz¬ 
zo e merletto oer siq.ra » 
CAMICIA flanella scozzese 
gran sport con ricambio 
per uomo . . . . »> 
PANTALONE flanella per 
uomo.» 


10 CALZA «Nilon» velatlssi- 

20 ma 15 D. 

GONNA plisseffata elegante 
490 per signora .... 

160 CAMICIA da notte flanella 
per signora .... 
50 COPERTA lanata pesante . 
PLAID scozzese lana per 

69 3ulo. 

SOPRACOPERTA ramag. ma- 
49 frimoniale .... 

ARGENTINA lana per signo- 
990 ra elegante .... 

LENZUOLO spugna pesante 
69 per bagno .... 

MUTANOA per uomo pope- 

295 lineilo. 

STROFINACCIO canapizzato . 
TOVAGLIATO canapizzato 
890 con relative salviette . 

FAZZOLETTO puro cotone p^ 
1.290 sante per nomo . . . 


1.190 

1.490 


OGGI GRANDE ESPOSIZIOXE 


7 


é 
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r Unità 


Lo scandalo del Codice della strada 


L’editore Bianco stampò 
a s pese del Poligrafi co? 

ìjvdizitmv iiriialtt tiri ('.odifi- iiìviitint liitn>^nifininii‘iil(‘ u qin'lln drl‘ 
risliliiltt slatalr - L tuìivnzti di icii iter l<i qtirrrhi dtd doli. 


Ospiti di « Paese », « Paese-sera » e « l’Ora » 

Giornalisti sovietici a Roma 


Negli studi di via Teulada 


Ieri niattiii;i, ilinan/.i iill.i 
IV Sezione penale iK'l Tii- 
biinale (pies. Griijol;. P M. 
Pedule) e .‘^'.ala eliiainata la 
cau.'a sul iirotedimenlo jie- 
nalo a eaiico di Cìabi iella 
Lepoie Dubois per dillaina- 
7Ìonc a nie/zo della stainjia 
ai danni del doti. Ialini Soni- 
ma, capo uflieio .stampa del 
niinisteio dei l.avori Pubbli¬ 
ci 'l'ofjui e deireditoie Vito 
Hianco 

L'a/ione penale è .stata 
proiuos.sa a .seguito di due 
di.stinte ipieiele |u e.sentat»- 
dal Somma e dal Bianco. ; 
rpiali .si lilenneio diffamati 
lierche, sul giornale l.(i Srt- 
tiiiKiiKi ))(ir/(MiicnI(iri’. ihietto 
dalla Diibois. (>ra appai.so un 
articolo, a fiima della .ste^.^.i 
diiettrice, ed intitolalo « In- 
tralla/zi alle spalle di 'lo- 
^jni » nel ipiale si <‘spi ;nu“V.i- 
no le più vive jicrplessita pei 
il fatto cdie un ec'itore roma¬ 
no aves.se iiotuto .stamp.iie il 
te.sto del Codice della stiada. 


con anne.sM) Henolameiito. 20 
KÌoini pi ima che nuei test. 
Ictìislalivi appar;s.-,eio .sull.i 
(Jdzzrllu I ffintiìi’. Da ipiesta 
priuiita (‘ra .sfato possi'.ìile 
rica\aie un notevole lucio. 
come avevano iilcnato. oltie 
alla Diibois. anche numerosi 
parlamcmlar: m sede di lu¬ 
tei 1 o{>.izioni. 

l.a difesa dcdla Duhois ha 
clue.-'to ieri che .si dispo- 
ne-si. mia peiizi.i colta a.l 
accettali' ridentita tipof»! all¬ 
ea dciredi/ione \ ito Bianco 
del Codice della stiada e 
deiredi/ione deH’Istituto po- 
liftrafico dello .Stato; ha chie¬ 
sto inolile la deiiosi/ione 
.-'lillà .'-le.-'sa cnco-lan/a del 
direttole tecnico deU’lstitu- 
to. Binato Del Piet<‘; infine 
ha chie'-to la depos./ione de- 
e!i on 1: 'l’oimi. (ionella ed 
.Anjiidiiii. (dlie .drac(|u:--*/io- 
ne .mb atti di un voluinmo- 
so f.isc'colo d. interiof.'.i/ioni 
pie.-eiitato alla Camelli da 
jiai lamenta: 1 d: ojmi m iii)po'.S]i ih r 


sulle \ iceiide del Codice lid¬ 
ia stiada. 

11 'l'iibunale disjioneva la 
dejiosizione di Beiiato Del 
l'ii'te. dilettole del Polipi i- 
fico. pei dille chiarimenti 
sulle ci 1 costanze jjiospetta- 
le dalla difesa in oidine al- 
ridentita lipo^'iafica delle 
due cdiz.oni del Coilice del¬ 
la stiad.i. I isei vandosi di de- 
cideie sulle altie richie.ste 
aU’udienza del 4 aprile p.v. 
alla (piale iia imviato il 
pi ocesso 

Conferenza di Argon 
sulle opere di Klee 

Doni.Oli .‘-I la, .ille oia 21 , alili 
liiliiioifc.i rei in.lindi < I’.; zz.i 
\'e!.f/i , .")i. 1 piof (bulli) Cal¬ 
lo .'Niz.i'i p,ilici.1 sulle opeic (I. 
l’.iul Kli c. ni ncdi-ionc (icli.i 
in.illini I .iZ o; ( (Icll.i ino-ti.i del 
rriinilc aii.-'.i. c dcll.i jmlilili- 
c;./ioi|c, jiii-.sii !i. cd.z.ai'ii bei¬ 
ti meli., lit 1 \ olmiie f| Klee 

■'J'eori.i dilli (o.’iiia e dell, (i- 
e. la/ione .. eli: .i d. Inri! 



Zuffa alla TV per il «possesso» 
dì un coro dì bimbi giapponesi 


I piccoli contesi 
nini — Assiste 


fra Teddy Reno e il duo Garinei-Giovan- 
alla scena l’addetto culturale ni})ponico 


* in 

.Suini iiiiiiiti .1 Ciaiii|iiiiu, culi un .lereii ilellu S.\S, ipi.itlro riornalisii suvicliei iis|iili ili 
, I* lese .. - l'.icse-.Sera • o 1'- (Ir.i - (li l'aleriiiii. l.ssi suiiu (■ ri-liiii-i . It> linikui . Muelmi i- 
Itliniii. (ll■l|(■ -l/veslla- c del iiilutidiaiiu (l‘iiifiiriii'.i/iui)e • Mum-j sera*. .\(l .leeurliere rii 
us|illl er.iiiii fr.i rii allrl l'un. Melluiii. dlretlùre di • l’uese • e - l*.iese-Sera » ' .i de.--tra». 
il \ leedireltun- l'.iuslii Ciieii, il redallure-(-a|iii l'idiii (i.iiiilielll e .illn riorii.ilisli dei tre 
(piiilidi.oii il.ill.ini. nu|tu tulli setiinnin.i a Ituiiei. rii uspili i isiler.iiinu V.iiniii e l'aleriiiu 


(il. studi lelevisi\’i di 
reiilada soni' .stati teatiu 
ponici .ji.e.o ' 1 . lei.. di una 
elainoi o-,.! zutla eoi li.inno 
I p.i ! leeip.tto, sdì.fiati :ii op¬ 
posti eamjn, il duo (ìaiinei- 
' ( iiov.iimini. ;1 cantante 'f'ed- 
,ii\ Beno. Con.ilio .S.ilmelli. 
.•\-t .iminoiie d: * b.i.'C.a o 
; .nidopp.a >. raddelto cultii- 
;.i'f ti..ij)poiu"e sionor .Mata- 
■■'.•k.i e mmieio.s; funzionari 

lell.l T\ 

Oeeft'.o iiell.i di-'inita, un 
l' io li. il.lini).11. ei.ippioH-.s:, 
1,1 in: lunzione. secondo i 
I piani di (i.inne. e (liox'an- 
II! ni, (lov<‘\a (•-•■-eie ipiella di 
!i miei e < I ! Mu-idi.ere » al 
e.ii'to di € Di'inen ea i‘ sem- 
p! e dinneiili o > . 
j l.■.lnU•fatto I ..-.ale a un paio 
lii; ine.si addielio. ijuando 
Cfeihiv Beno !iee\i*tte dalla 
j'f\' l ini .im o d. piep.iraie 
Min.i 1 1in-mi<.<1011 e da! titolo 
j.S’oncen'r nella ipi.ile .ivieb- 
jheio iio\ uto l oinp.i! ii'e alcu- 
ii: f;.i . tiiii.'t; p.u .’acimiu- 
1 devol: in e.i o pe; Boiiki 
l'ied.b- Beilo s. nie’towi .1!- 


Vi.iiropeia. e 
nell pi ima pii 


mmiafjinava per la 
lutata la seguente 
-cen.i: uii.i eoi)p;.i d; anziani 
loniugi eijj)pj,jn,_.,:_ ()i p^j^. 
-aligli) a Boma. a\:ebl)e ri- 
ce\uto i! bencemito nella 
Cilt.i Kteina d.i un coro di 


Giallo » processuale nel dibattimento sul vigile Ignazio Melone 


Scompaiono misteriosamente e ricompaiono poi in aula 
i fascicoli del carteggio fra le questure di Roma e Prosinone 

Violento scontro tra l’avv. Cassinclli c il P. M. - Respinta la richiesta di allegare agli atti anche rinchiesta del prefetto 
Micale sul questore Marzano - Anche “Jeannettc la francesina,, ritratta tutte le accuse prima lanciate contro il vigile 


(Dai nostro Inviato speciale) 

fbosinom:, U. — // pm- 

cos.so contro il ripile A/eloiic 
c contro il < bibitnro » Lniqi 
Laviniii .si è orinai trasfor- 
jiiofo nel processo contri) la 
polizia romana ed i suoi me¬ 
todi investigativi. Il succo 
della udienza di oppi i' (pie- 
sto. Un violento scontro fra 
l'avvocato Cassinelti ed ti 
P.M. doli. Macrì. che ha avu¬ 
to punte addirittura draiii- 
mntiebe, fin messo in chiaro 
l’indirizzo che ormai ipicsta 
vicenda ha assunto. Ed alla 
fine della vioìenta discussio¬ 
ne è scoppiato i/iicllo che si 
può ondai de/inire < In scan¬ 
dalo del fascicolo uno de¬ 
fili episodi più sifptificalivt dì 
tutta la vicenda nata il 22 
liiplin del '59 sulla Cristofo¬ 
ro Coloni ho. 

Appena aperta l'udienza 
(sono le 9.35) .si «Do IVirro- 
cato Cassinclli. E' tu tirali 
forma oppi, la ciocca bianca 
di capelli gli pende batta¬ 
gliera sul viso. Aiiiiiiiizia alla 
Corte che ha ila porre una 
istanza pregtndizinìe. Il pre¬ 
sidente Carleraro Ini un sor¬ 
riso sul volto .severo: * Di¬ 
ca »• L’avvocato di Lavinia 
(che. in realtà riassume ut se 
tutta la linea della difesa in 
questo processo) inizia il suo 
dire sottolineando la gravita 
di quanto è emerso nella 
scorsa seduta dalle tcstiiiio- 
niattzc della Porrctta c delle 
altre donne chiamate davanti 
alla Corte. * Ci troviamo di 
fronte — egli esclama — mi 
una frode processuale creata 
dalle Questure di Roma c di 
Frnsinotie > c sottolinea an¬ 
cora unii volta come si .sin 
voluto ad ogni costo creare 
prove contro Melone a cqsto 
di forzare le reali deposizio¬ 
ni dei tcslimoiii c come in 
ogni atto delle, polizia in 
questo processo si intrarri— 
da lo zampino * dcll'onniprc- 
scnte questore Marzniio ». 

Dopo aver sottolineato che. 
mentre la teste che insiste 



FIKJSINOXK — I/av»-. Rriiiin Cassinclli si nvvl.a al Triliiiiialc 


di vili. Perchè ipiesta diver¬ 
sità (Il trnlUiincnti'f Forse 
perche la ritrattazione della 
Zoiita duca fastidio alla po¬ 
lizia romana, mentre quella 
della Fcrraiidiiio poteva ri¬ 
sultare utile jier la iacrimi- 
nazioiic ad ogni costo del 
vigile? 

E' necessario — rileva a 
questo punto l’avvocato Cas¬ 
cine appena uscita B; 1 smelli — r|ie renpiino n.scol- 
fit oggetto di nniiM"*'' giornalisti c/ie rac- 

- 'colsero c stenografarono la 
ritrattazione delta Zoiila, e 

niedinta rsccnzinne del 'fogliol^^‘*-’ -sinno uopii.'ifi agli atti 

il faseicoli eoiicernenti le 
.•nc/ire.'.fe amininistratirc sul 


nelle accuse. Lina Ferraiidt- 
110 . iionnstaiìte fosse da mesi 
in possesso di Ulta diffido c 
di un foglio di vìa obbliga¬ 
torio per il suo paese di ori¬ 
gine (Ischia), non ha avuto 
jicssiiit fastidio dalla polizia, 
la '/.onta, che aveva clainn- 
rosniiiriitc ritrattato alla 
stampa le accuse da lei rese 
contro Melone, il 9 iiorcm- 
hre, 

carcere, fa oggetto di mia 
cnnitinicazione della polizia 
roniiina che nrdinaca la im¬ 



mi della polizia! (estrae un 
voluminoso fascicolo dalla 
copcitina lo.-a dove e scritto 
a lapis « duplicato * e lo but¬ 
ta sul tavoli) della Corte. 
Iliioiine sensazione iieiraula. 
(ili avvocati della difesa si 
.ilzaoi. lotti m |)icdi rossi 

COI)ee.-t ioii.it I ) 

( ■.-\.SSl.\i;i.l.l E' la prima 
rolla che vediamo (pte.sto fa¬ 
scicolo' 

ÀbACIU'; E' stata una in¬ 
volontaria omissione della 
Canccttcrm... (un fitto biii- 
sio si leva neH'aula). 

TCFABKl.Ll (gridando); 
t'n'allra >iniissioiic! Troppe 
tiini'-si'iiii 1)1 (jttcslo processo! 

C.A.S.'sI .\ Il 1,1,1 ; Come mai 
viene solo ora fuori <ptesto 
fascicolo’ 

iM.ACBI’ I ripete): E' stata 
mia omissione della Cancel¬ 
leria. Il fascicolo era agli 
atti... 

'rUFABKl.LI: Ma tinti era 


re il contenuto dcll’itìlcrro- 
gatorio. .feannetle sinentisee i 


rerhali delta qneslura, co.sÌ Itilo dirc^. <lor-'e intenderli...» 


come aveva fatto Maria Por- 
retta giovedì, sostenendo che 
(pianilo Ir renne fatto firiiia- 
re il cerhale net «polle diceuii 
di^f'er sentilo da < Paola la 
rossa » accuse contro Melo¬ 
ne. era i» stato di estrema 
prostrazione, essendo stata 
rineliiiisa per otto ore in ca¬ 
mera di sicurezza, al punto 
da essere eolia da mi attacco 
di nerci. .\'nlla in eHetti sen¬ 
ti dalla Porrctta eonirn Me- 


Lu Ferrandiiio è ormai in 
difficoltà: si rifugia nei *seii- 


e (dia fine cutnimhe |■cn(|nno 
licenziate. E' l'ima, l'udienza 
viene ruiriatn ni pomengiiin. 

La .sednfii del jionierifioio 
è Stata una d' i/i/el/e dclinife j «cafe 
« di transizione ». l’n follo 
numero di testiinniii, (pmsi 
tutti di srcoiidaria importan¬ 
za, è sTdato davanti ai giu¬ 
dici 

Il pruno e stato il noleg- 
riiatorc Widler lìriiimiti, che 


numeralo fri, gl, cillegali! Lai 

difesa non 1 ha nmi vesto! rioni della Ferrandino 


difesa non i'ha mai visto! 

l.a Corte si ritira per de¬ 
liberare sulle richieste della 
difesa. Intanto nel corridoio 
si inlreecimio i commenti sul 
* giallo » del fascicolo scnin- 
pnrso. Ci (limige da nn di¬ 
pendente dtd irihmiale la vo¬ 
ce (non lappiamo (pianto 
esatta perchè sarebbe graris- 
siiim) che il faseienìo solo 
ieri sia stato portato in tri¬ 
ti mia le e con la scritta < du¬ 
plicato » tracciata sopra. Che 
significa tutto ciò? Che Mar- 
rnno non colern che lo cor- 
rispoiideiiza fra la (piestiira 
di Roma r (piella di Erosi- 
none venisse allegata agli 
alti processuali.’ 

E' un episodio incredibile 
che sta a testimoniare in 
quale aintnsfrra si svolga or¬ 
mai il processo Melone. Le 
misere figure degli imputati 
fi questo punto appaiono 
sempre più lontane difronte 
ad mi prohlcina di difesa 
della giustizia e della verità 
elle .si pone drammaticamen¬ 
te a tutti: (li giudici, al Pah- 
hlico Ministero, alla difesa,: 
alla stampa. 

Rientra in aula fa Corte rj 
aniimieia elu 


Ione. <;)toinfo ol Lavinia, ne ''' laro- 

era ramante: ■ ma nep„ ^ijlro. ne I9p8. m, paio di volte 
avergli dato neppure un sol-|" ‘ ^ [n pes.siiiic 

do: 4 Solo <p,alche volta pii '’conommhe Lm- 

paaai In cena ». dice. Tiirrizian,. r p. .si trovava 

Ila liiogò quindi mi con-l'»» ''fedone ni mo- 

Ironto. sempre 'a porte chiù- ftrrcsto di (piasti 

se. Ira «./connetter c In 

Ecrraiiditio, nota ormai comecompiigiiin della Zoii- 

> (piella del foglio di via noni'» ^ 

hre. Il proprietario del bar 
r.-lrisron». luogo dove le 
donne, di se.le a Erosinone 
solevano sostare. Giuseppe 
Crescenzi, riferisce snU’cspo- 
sto presentato da hit ,■ dal 


eseguito ». Anche tpiesto con¬ 
fronto si ri.solvR a favore de 


sono generìrhe e la Saro si 
mantiene rigorosaniente sul¬ 


la negativa, .leaniiette vieiiel fratello Gennaro al Capo 

della Siptiidni .Mobile d» Ero¬ 
sinone per porre fine appun¬ 
to alla irccpienza di «/nelle 
donne c del Lacinia nel suo 
locale. .Su questa circostanza 


ticciizialn e la Ferrandino 
riene messa a confronto con 
In Morganli. per controllare 
alcune dirli,lirazioni che le 
(treni nltrihnito 


--ta\a asveiiendi'. avev.i pu- 
.-i» le sue bia\'e conlioni.su- 
:e Sensato r.uidettn cultu- 
i.ile g. 4 ii)})niie.-e .-igiior Ala- 
I t.is.dv.'. In l'nin'.ni.e\ .1 a in¬ 
tervenne 111 .-un tavole, l.i- 
j cendn wileie u:i cnutra’.tn 
b.mih.ai ei.i[j))ni:e.-. che ix'tj-tiiml.itn d.d emn Ih-.m dm- 
l'oi c.i.-intie a\ iel)bein Ulto -1 mesi l.i ’leddy Bcim e !'.in¬ 
nato .Santa l.aca Unita,la c ilettn eiiltiiiaìe. dunque, .-. 
Soli tutte hc'le le min;; r/ie 1 pi et .ji.t .1 Ilio m.-.eme in \ :,i 
tic! mondo, 'leiidy Beno r 1 ^ 1 eiil.ui.i /lei .-ti.qipaie il.'ile 
t 1 .1 ))! enei U().ito ])c: tempo| b: .u i-..i d. (i.iiine. e fìio- 
il. pu-ndeie o|)poituni ae-lsiumni 1 ii.eeoi; c:i!ito;i Lo 
(Olii, noli .-oli) con la i-t riit-1-t l'ir, ; o. ei.i ;ne\ it.ihile (.J.o- 
ti.ci- del colo, ma anche con ' s’.uin 11; .nve-t.\,i Teikiv Be- 
1 .uldi-tto cubili.de dell'.mi-|no con i-pii‘-':.on; /niittosto 
li.i-ei it.i ifiap/Jone-e, a! qu.i-j i "liTite. .dia pre-enza di nu¬ 
le seni'.'.i inaun tie.iti) Lalto meio.-; futi/.ona! i della T\‘, 
v.do'f .'no.'.ilf f eiilturaleie lo ;ii\'ita\.i. anzi, .ad ab¬ 
ile 11 ’. inz..it'.\o I li.uuloiKU e i min ed ..ita mente 

gl. c studi ». 11 cantante eei- 


.\ ipie,-to jnmti., (leió, en¬ 
ti ano ;n leena Ciaiinei e Cìio- 
s'.mnin;. ; ipi.ab. a/i/m-sa la 
e- .-lenza d' mi eoio ,li h'in- 
b gi.i/iiione-i. ( oiieej)-v.mii .lipe: d.iinieie l.i 
d:-egno ( 1 . nei .iparrai-el; pe: | .-( lue: .iwiiio .-11. 
d ■< Mu-:i hie: e ». .A tal lini 


cava di far valere i suoi di- 
Mtt , mentre 1 funzion.ir; del¬ 
la '1 \'. anziché inter\oni:e 
\'ei lenza. .-. 
due oj)[)o-t. 

e.unpi 


iiiett«-\ .ino in inov.mento il, U ii-idt.ito -egli.u a un 
loro e.-pei to bi jiuh!ic-rc'a-i \)' ilio -uece.--o lii Tea.i\ B“- 
l’oii' .Mai.ii .S.dinelb. '.I qiia-ino- i hf iiii-c.wi ad .mpcd.ii 
le !.n.-e.\.i a laggiuiigere i'ai lumb giappone.-; d; p.i;- 
bamb.n: e .i eonv.neeie l.i, teciii.i;e a! « .Mii.-ielueie ». 
:.-t rntt t ICC della op/)nrtunita | M-i l.i \eitenza lU'ia uno 
di f.ii eant.iie loio /.)omem-1 - t r a s c ; e o guui.z..i; .0. :n 
I II c .-empre (Ionie,rea. L'.n -j quanto il e.int.uite. ib.enen- 
venmiento eia fì-.sato pe: | dosi ollesi) li.il l;ngn,igg:o di 
ler: sera .\e! {lonieriggio. il ( Imvanii.ni, e ri.seibato di 
.S.ibnelli faees'a prelevare i|-poige!e ipieiela l’.iro. iu- 
piceol' e 1 ; jiortava in \-ia| fatti, che il fortunato autore 
Ti'iilada. o\ e eiano in corsoi di ri\-:-te m -'ia lasciato 
le prove |.,nd.i’e l'iibtiLcamonte ad 

()u:. pelo, lo .ittenii'sa i.-p: C'-.o'-.i g: .oemeiiti ;rr.- 


un.i -orinosa. Teddy Beno. 


infatti, informato di quaiitC'le.int.uite 


ru.iido.-e Ile; rigii.irdi del 


viene chiamato a deporrc 
anche il fratello del Cre¬ 
scenzi: rntriiinhi sostengono 
che l'esposto (che pare chin- 
ramciiie stilato da un uomo 
di legge) fu frutto di una 
loro iniziatica. Si tenga pre¬ 
che la denunzia dei 
proprietari dell’ « .àriston » 
renne presentata la mattina 
del 6: la sera dì quel giorno 
furono arrestati Melone ei 
Lavinia. 

Il cameriere Lauro Spn- 
rifirii depone poi su una cir- 
c'istmiza delicata per il La¬ 
vinia. .Secondo costui, limi 
sera il € tacchetta >, aveva 
pranzato nel ristorante «Ari- 
sfon » in ronipagiiin di una 
delle due donne incriminate, 
non ricorda quale. Al mo¬ 
mento del confo, protestò, 
trovandolo troppo caro. Al 
che to Spiiziani osservò: 

« Ghe te ne importa? Tanto, 
pagano loro ». Kd il I.avinìa: 

« Mn. poi. non mi danno 
niente (piando partono >. Il 
l.nrinia nega questa circo¬ 
stanza; lo Spaziani insiste. 

Depnngono ancora Enrico 
Liso, .‘Ingrlo .Michelcttì, Au- 
niistn Falcidili e Rosa Por- 
retta su circostanze mar- 
(ìinali. 

ril.XXCO PRATTICO 



C lì K AZIONI 
PER inaili NT 


Via del Co reo, 344 - Roma 


ULTIMzl SI:TTIMAi\A dol¬ 
ili VENDITA SPECIALE con 


sconto del ^Yl 


(I 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 


Sepolta la salma del popolare cantante 

Migliaio di persone a Torino 
ai funerali di Fred Buscagliene 

Pre.-i'iili i |MÌi liuti |iei>oiia^^i del iiiuiidu della mtisiea l«‘t:gera 


MtlllltitIMtMIIIIIMIIIUFMIUllllllUtlItnUUillT 


CAMERA LETTO modemoi 




incorri n zj'ji J U I 

da Ure3^^7000^ 

. 1240.000 


depofito Fabbrica Cantù 

Via OHAVIANO, 4V(c8rKle) 

VENDITE KATEAU SINO A U MESI 


ci;.«n Meloiie-Marzano. 

Cassinclli si riferisce «din 
inchic.<tit ordinala dal mini¬ 
stro dell'Interno c scolta dal 
vice-capo della polizia pre¬ 
fetto .Micale. sul ipiestore di 
Roma, inchiesta che non fu 
linai resa nota 

.Anche ì'nrcocnto Tiifnrelli 

a nome della ilifesa del j come < Je- 

lonc SI associa a tale ri-i. , t _ 

ehie.<la. 

.4 guesto punto si alza 


(Dalla nostra redazione) 

TOBI.XO. (5 — La .salma di 
Fied Ihiscagl.one è stata imi. 
! mata .-tamattrn.i nel cimitero 
di Tonno di)[K» le estreme 
j esequie tribut.ue al popolari 
richiamandosi', cantante 


alla ordinanza del 2 febbraio, 
la istanza della difr.sa viene 
re.spinta. 

E' «(iiiiidi (a rolfu di veni¬ 
re ehiavinta a deporre per la 


orchestra. Folle d: giowarir.j ticato di lo.-o ni.i hiro non 
studenti, ojierai. apiirenib.-t;.] lo .i\-evani> d.menticato. Ogni 
eommes>e di ne.gozio. e:.moi giorno, nel bar dove aiuia- 


nel coi.-o d; una 
cerimonia .dia ipialc hanno 
partecip.ito migliaia di per- 
.'one. 

Il fuigt'iie tunebre eon le 
.'{H’gbe di Fred era giunt.ij 


.-ei.miate dalle vie .Td.acenti. 
Il servizio d'ordriu* s; o ri¬ 
velato >g.irs.) e in.'Ullieiente 
e ! h.tlt.be.ch; fr’.t !.i poi:/.a 
i' : .-eguaci di Fre.i h.innoj 
ragg.unto .1 \i'!te timi v.o- 

i* *. ’-v*.» Ili] 


principale teste della <//or-j'‘llc 10.30 . 1 .) Boma e I.i 
nata; Rcaina Saro Sardaro. 


amicttc la francesina ». E 
mia ragazza esile e alla, rio- 
(piesto punto .«t alza n I/crifcmenfe ossigenata, dal 
parlare il procuratore dcBit iror/if» elegante e dagli occhi 
Repubblica Macri. Cantra-', ironici Chiede su- 

rianientc al suo costume, iljhito di parlare^ solo daranti 
■ Pubblico ministero è turba- Corte e ngìi accorati II 
ito. violento, aggressivo Evi- , presidente aceonlie In sua ri- 
idenlemente , puah segnati If-hicsfa e l'aula viene snnni- 
dalla dtfeMi nella precedente i Pernia. 


leni. .S; e per.-;nii •. :-;o 
co;nm:>-a: io rrvi^lge.'",-: ro.-;- 
M> :n v;.'o vei.-o un foti)gr.i- 
fi> che ih:ede\.i iirotezame 

ma eia st.c.. p,.:la:a „,qin ^: 

veccb.a ca-a del cantante m’*, *' y" d. \o: 

Davanti ' ''c Irasiorm.y , m.gb.i.o com:u.^ 

in assurdo^responsab;!: 

”"‘'*carilevai..te». j M. .\. 

..... 


\ .) Bav.) 20 
c.mcelb de 


■ Jmiineltc U fninrrsina ■ ha 


udienza lo hanno colpito «’j 
viioìe ivipedire che il prò -1 
('•’.-so esca (la quel binari 
che la pohzui arem tracciato 
nel deiinnzinrc Melone e La¬ 
vinia. Grida elle si sta ten¬ 
tando di tramutare un caso 
a’ndtziar'o ni un alto di ac- 
eiisa contro un istituto dello 
i.sTnro Ila pohztn amdiziarin 
'ivnana ». m.i e. lui non risulta i 
che l'isiijiito statale neen.safo • 
abbia peccalo in qualche I 
modo ; 

•Ad lina contestazione dii 
Cassinrili nega di avere mai i 
parlato d, * fropjio zelo 
della polizia nello stohjeri 
le indagini. .Accusa inoltre In , 
difesa di hon attenersi allo 
stretto accertamento dei fot 
»i contestati ma d» tentare 
In noni modo di (are sconfi 
Tiare il processo. 

(.'.AS.SINKl.I.I• .Von faccia 
mo sconfinare nulla! Perche 
non ^ono stati allenati al fa 
secolo t documenti della 
polizia? Perchè .si tento di 
occultarli? 

M.-XCRF: .Von c'è nessun 
occultamento, l.a dife.so è in 
errore. Ecco qui fi fascicolo 
con t rerboFi e i fonogram- 


Piii tardi è possibile sape- '( .'ove. i>:che-t:,ib. «tiretto: 



edificio 

molt rud Ile d. gene, che 1, 

|),>bz a non e :,usc.ta a trat-' (btio L.it.Il.i. Nella ('ol.un- 
ti-:ie:e. 'lost.u'.t in .ittcsa fin' bi». ,Artur«> 1 est... Johnny Do- ' 
«l.tlle otto «lei mattino. Nelle, :elb. Km:bt. l’ericob. Bruno! 
/.rune file v erno .alla bara. Fallesi. Nunz.o Fdogamo. :1 
rnsienie .illa ni«»gl;e del can-4 i'-irobere Ch;«isso che ci'n, 
t.m:« erano tiitl: gli amici. Fre«l aveva s«^r.tto le piu. 
’ pu popolar; «livi «Iella can-! belle c.mzoni che re-eri* f.a- 

jbinioso Biiscaghone. erano fra 
pruni dietro la b.ira Lafl-i 
la pi.mgeva e anche gl: altri 
avew.n,) gl. «>crh; urn.d: «:., 
/vanto. Wanda (’)s;r ('aro-l 
-'^one e t.mt. .a\«‘\MP.o 

uni,Iti* gr«*--e c,>.'i*ne >i. tre-, 
r: (Jtiaiivio !.. b.ira /«a-:<,n.a 
fra I.i fi'lla /*)'bz..i n.'ri 
/)«*Ie \.1 .i-.-obit.ìrui nt«* ;«*gg«-. 
re a 'piell.i t r.ihoi..ante :r:.‘,- 
le.i eh'.' pre.me\.. «1.. «.grir 
ri.irte ,S; -.'ni* a\;i;. m >Jt. 
c.i,' vi: enrnu riti.. vionni- 

«•*ntii.-«' 1 “ !,*r.te I, «b.ettori* 


s'.irio .1 />-eii«it*rc il caffè. pr:-j 
m.i di ri/uendere ri Ia\oro, 
gl- «ieilicavam* una hnoneta | 
d.i citu/u.mt.» lire. 

(/iiest: >«-«>no'C;ut: die ..se¬ 
sami ser..niente s««gli.i d; 
/).inge:e. iie/i/Jiire s’as'S'cde- 
s'.uii' « rie attt'rno Ii«ro c'era 
gi-rite elle s-r.i .ii'cor.s.a 
•«■ornf .1.1 im.i ».i.--u:d.i c.ir- 
iies..!..:., » lieiLi « 111 .rie : cri**- 
n -ec«>iid<> vpiflh' sc.ir- 

ir.«>. -areb- 


AVVISI SANITARI 


MchIico fprclalUta 
DOTTOR 

DAVID 


dermatologo 


STROM 

Tuta «rW'roiLinte ijimr)L:..sT..r:aIe 
rp«raEi«‘r.r j d*'I> 

(NORMNN e VENE V6NI(0SE 

Cura delle compI:c..z:oij;: 
rs?..«ii. flebiti. «•eri’iTn, 
ulcere s-aiice«o 

Veneree. Trlle 
lUsfunztonI «estuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. MI . Ore «-?•; festivi «-IJ 

(.Xut M Sar. r. “a cr.siyi 
d. n- 'gei * l»ia 


FALLIMENTO 

(( 



1 r.m 


.1!- 


ìell.i ('ftr.i. ce-nm 
j « ornnio--)*. -e.gms.. la s.ilin.. 
Liei cantante ; «~ii: «b-ch; er.)- 
• no an«iat: m tutt)* ri ntian.lo 
/H'rtaniìo nelle cas-e -.Ielle 
ca.se eii.trici un tu.me dhiro 
jche e tiitìor.s m /i.en.. 

Ma. fra tutti. : /);u .«ddo- 
h'rati. e;an<', «>ltre a: /.a- 
rcnt; mf.mr. 


ESQIHUIIO' 


HEURo endocrine 

VCAA011fiKTa4S 
( 3**ì'Cn£> 
osmtrromt imrcétiittn c. ecaiawM/ 

tur* le casniMZioni • ocaocazzt 
M —M» ai a •»««>« 

' MCnarniwMi aci 

naiamtVENERSE i ott.i.a»aij4 

* c 9'J ■'( ec er» 

S*.f Ve* 75 XM 3 TìlTtlè 

' \ i- « . tii f, «.)*4 ,I,.| r.--e-l'457 


s'ecch. ani.c. 


>. ' 

Xlallrn Spinola. Laura .Xdani. .\ld<t Rarherilo, Franrn tira- 
iio>l. Ialini Ciniara nella commedia di Cesare Ginlio Viola 
• COMF. SI nOXRFBBF.RO .XXI.XRF LI. DOXXFche la 
rompORnU .\dani-Cim«ni, presenterà dal 9 febbraio • Roma 


(b Freii. rimasti oscur; ;:n- 
piogat: o commossi «i: negii- 
zio. Frani* venuti a rendere 
Festremo saluto al loris com- 
pagiiii ib un tcm/io. Con l.i 
su.t «vociacela rauca» Fred 
avesa .«.ipatii fare tant* 
.strada e forse si era «bmen- 


WD STROM 

VAKIC'OJIÌK 

VENERr.r. - PELLE 

nisrcNZiONi sessu.xli 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del pnpoto 
Tel. 61.S29 • Ore S-:o Fe<T. S-13 
lAut. PreL 7-7-i;'52 n. :iI47) 


tessuti modello 

da LUNEDI 8 febbraio ia 

s.r.l. MANIFATTURE S. AMBROEUS 

gestione autorizzata dal Tribunale 
di Roma inizierà ia GRANDE 

LIQUIDAZIONE 

SCAMPOU 

Troverete SCAMPOLI per Mare - Monti - Laghi 
SCAMPOLI di SETA - LANA - COTONE - VELLUTO 
e 100 altri tessuti d’ALTA MODA 


Inoltre verrà messo in vendita il SECONDO 
LOTTO dei tessuti invernali (PALETOT - TAIL¬ 
LEUR - LAME’ e MACRAMÈ’) che devono essere 
liquidati al più presto 

a PREZZI di REALIZZO 


^MARCOu tessuti modello 

TRITONE 123 (da P. Barberini) tei. 470.211 

Gestione Manifatture S. Ambroeus 

Intoiizzata dal Tribanale di Roma 


f 





























rUnità _ 

Il despota chiede che il Vaticano continui ad appoggiarlo 

Forte agitazione a S. Domingo 
contro la dittatura di Trujillo 


Domenica 7 febbraio 1960 . Par. 9 


Anche 
Washington 
smentisce 
le esecuzioni 
in Ungheria 


Il senatore democristiano «maiolicato» 


---WASHINGTON, fi — Hni-| 

y-1 I . ... • .n .-Il • /Innari drl lllnartim«>iiln di: U 

Lomplotti contro il lirnnno mentre mtfilnnn di cittmltni leiifiono nrrestnti • / rnjillo si prefuirn siuio hunnn diciiiarau. ucci di 

iiiiii sapere nulla elrea le iin. 

a fniiuire? - // ministro tleiili tlsteri dominienno inciido in inciKinilo ntesso lo Snntn Sede diffuse neiri umn,» .nei- 

‘ ' itenlale p» inerito atreMM-u/iu- 

- --- —— ne In Tnaherl.i di iiiiinerosi 

CIUDAD TKl’Jll.LO (Ht' cattolua lioiiiinicana. flu' alKmtanainento ilei .sei ve- rese Kovac.s non .-enibia più nmie aila rivolta itei*V!>'t«''V'ò*.* 

pubblica di S Dominiol. 15 un tempo aveva appoeitiato scovi dominicani che. in una in ftiado di ailempieie ai ire ò mitn II ttnxrrnn nniihe- 

Gli osservatori poi.tici dei il dittatene; il passo del fia- leientissima pastorale, bau- suoi felini compii; di le- re>e ha già see«anM-nii> smen- 

paesi deir.America centra- tello del c •tenerale / Trujil- no chiesto «il ripristino ili pressione, tale ‘ o l’vipììosi- »|uesla ealimnia 
le esprimono la convinzione lo. piesidente della Kepub- leeiti demociatiche >. /ione popolale al leitime di- _ ,~" 

che il corrotto remine del blica Dominicana piesso il llerrera e stato incaricato spotico. romoildo Santi 

vecchio dittatole Trujillo governo deuli .Stati I nili pei inoltre di ottenere i buoni Minìuiì.t di dominicani rìcevutO do KruSCÌOV 

sia sul punto di crollare. 1 ottenere i visti che permet- uffici del Vaticano afiinche vendono tiadotti dalla po- - 

sintomi di questo smetola- teianno alla sua famiglia ed al famigerato dittatore ven- h/uì nei camni di coucen- MOSCW. fi — 1’. pioMdctite 


Fernando Santi 
ricevuto do Krusciov 


sintomi di questo smetola- teianno alla sua famiglia ed al famigerato dittatore ven- h/ui nei campi di coucen- MOSCW. fi — 1’. pioMdctite 

mento .sono indicati in di- a quella del fi atollo di rifu- ga concesso asilo politico, al tramento, molti sono atro- '1^') dei- 

versi gravi episodi di que- eiarsi in L’.bcna m caso di momento opportuno, m Ita- temente torturali e sevizia- ompÌIÌI 

ste ultime settimane: com- pencolo. lia. in Spagna o nel Porto- xi. Fra l'<dtio. propini itui. cTomlinoTl vice-l,' •rotli'iu/ce 

plotti, pioggia di condanne Ora Trujillo invoca aiuto gallo. mmieiose condanne a trenta aerale della Coiifcd.M-.z or.e i.e- 

contro democratici, ondata dal Vaticano ed ha inviato. La situ.i/ione nella Ho- earcerc timo sono aerale n.d.aiiH di’. Otaro. Per¬ 

di arresti con i tiuali mi- m incognito, il suo ministro pubblica di San Domingo, state emesse lontro d.veisi noido Santi, coi; | quale h.i 
pliaia di cittadini vengono degli esteri, Poitii.o Uerre- come abbiamo detto, e en- intellettuali caltoliei. atcu- >'aH lunga com ei.s^z.oae 

pattati nelle carceri, ove so- la a Homa. presso la Santa trala in una fase drammati- complotto contio lo 'ali 

no torturati dalla feroce po- Sede, llerieia ceica di otte- ea e la stessa potente poh- .stillo. - :id,ic..li deHT’fv'.s ** 

lizia segreta del < Bcncfac- nere, in base al Concordato zia scgieta. (fi.i raltro as- j , lemessioiir* di Tniiillu 

tor de la patria»; il con- tia Pio XII e Tiujillo, ap- sociata alla FBI anici ic.ma) ^ risp.iimiato neppiiic . 

flitto con la ste-.sa chiesa poggio al su<. icmme e lo dnett., da] fasc.sla iiiiglie- , ministri' della chiesa cat- 


Ki'i:i..rKlo S.iiit; s. ’rov.i rei- 
unioni' Sovictic. ospite deP 
nd.u'.ili deirPH' .S . 1 



Discorso di Saillant a Praga 

La F.S.M. propone alla C.I.S.L. 
un piano economico mondiale 

Celebrato il 15” anniversario della Federazione sindacale mondiale 

(Dal nostro corrispondente) ve sino ad oggi destinale al vimento sindacale m tutto 

- naimu. il mondo, siiito l’oflcii'-it .1 

PH.'XCi.A. 15. — Il segieta- Uopo n\er definito la coiigninta dei mandi nn iio- 
rio gcneiale della tedeia- sci.ssione sindacalo inlcina- poli e dei goveiiii che ne 
zinne Sindacale Montlialc. (.-ome uno dei frutti etano fcspiessionc l'iia lar- 

Louis Saillant. ha celebra- gncria fiedda c. piu ga pai te ticl discorso di S.iil- 

to stamane il 15 annivcisa- precisamente, l'aspetto sin- laiit e stata dedicata alla st¬ 
rio della FSM di fionte ad datale della crisi mondiale lua/ione attuale o. meg! o, a 
una as.semblea di diri.genti dej dopoguerra. Saillant ha ciucile che egli ha definitili 
internazionali dei sindacati affermato che è oggi com- «le possibilità attuali tli iini- 
e di lavoratori delle piu im- pito dei sindacati quello di (ìcazione sindacale ». 
portanti fabbriche eli Pra- esercitare uno stimolo al Saillant ha ricordato le 
ga. L’aspetto politico di gran proccs.so di distensione in clichiara/inm fav.iiov >li al 
lunga più significativo del alto nel mondo. ristabilimento di rr = gIiori 

discorso di Saillant è stata II segretario della FSM rapporti fia le varie d-ntia- 
la richiesta, avanzata alla ha rifatto la storia della at- h sindacali intern «zi mali. 
Confederazione internazio- tività, delle lotte condotte rilasciate recpnt^'menie. . 111 - 
nalc dei sindacati liberi dalla organizzazione inter- che in occasione del c. n- 
(CISL) di un incontro con nazionale unitaria, dal 6 feb- gre.sso della CISL a Bruxel- 
la FSM. al fine di definire braio 1945. data della sua les. tla dirigenti di impor- 


1 ministri della chiesa cat- Mentre contìnuano le manifestazioni antisemite 

lol.ca dommican.i. Li qu.ilc__ 

d'alti. 1 palle 01 a intende _ 

.'Ciiuleie le sue 1 e'poiis.ibi - I * * * ■ * 

Processati a Colonia i nazisti 

tiop[)o s.iiigue tiion meno ■ B 

che oltraggiarono la sinagoga 

tero) vtMUMulo moiu» al Con- -———---—- - -—— - 

‘.(Odatot.aXai.i.Ainoi.'m'- ^ i* • •! * _ Jff /• 

Mino di Tiujiiio. il qii.iii .bi e cercato cost ai scagionare il regime ai Acienaiier dalle rcsportsabi- 

'.t.ibil'.sce che 1 sacci doti i** ' 1 • t ii> «• • w l o't • «> * • 

c.ittoi.ci debbono appoggia- lito nel risorgere dell antisemitismo - Le condanne: Zf mesi e ZI mesi 

:f il (egiiiie dt I p.ii'M' Il ““ ________ 

contlittii Ila ih.0.1 donimi- iDal nostro cornspondentel j {l'iirof.’ni loffi P'T .‘'O'norc cimi' “.n.i cimiiiuto a Isl.inhiil ■.apracli't ito. oppui.- .t'‘ 1 i\cr 
c.iiia e 'fiujillii ,si o .unito. —- , do un lofo L"»' '''i-' >> icc..no. sai.'i -.u- l.i i-o^:iiiz.iiiu' d. un tunnel ■..it- 

coiiic abbi.uno detto, pio- BLHLl.NO, 15 — piocev- por roco- sp,-,i miI lliufaro c collcghcr.i toiniuuia 


c.iiia e 'fiujillii ,si o .unito, 
come abbi.uno detto, pio- 


pi 1(1 ;n quc.'-li molili c.ui l.iL,) cnofro t doo "‘'-''fi l»,■,•,!/// tlilU'illIrn jui'M'ofoo- ca-t.i cuiopi-.i .1 quella .l^ 1 .Sc.ut.i'i) 11 seéamio proge'to 

t .1 .f .l ». ...AA .1. \ * * . I . . I ........ 


. p-i'-toi.ilt". Che coiid.um.i che lo notti- di \ofolc ol-|j,,,, ^ nm'iiti coomoi- 

!e illi'g.ilit.i compiute con - j f roqqitirono con 'Ci-tlr ""fi“,..fi» 

liti i citt.ulm; doiuinuan; c,MiMifichc e con -;o.-f!chc hi ! , 1 . . 1 . 

■ •Ulta 1 ledei, .a ptcga.clwooquqo d, ('olorua c ,1 mo- // piVM.cofc del fiihoMo/c 


‘.CI 1.1 --u.i liinghoz/a .■iar.'i .1 peiche il ■nia cu tu e 1 -iii'atu 
ll'iS nu'ti. e il suo l'u.sti) di -UJ senohilniente uipei .ire 

nv.l.un; e H-IO nula Uro turche. •*' l’' ""’- «"'‘-'iiu turcu h . 

u.i-, ... in .,.,,.,..01 a."" vuneur-u per_ I .ig 


f"pr,s 1,114 volta... c>rano 
(Icllr «i-rlllr .icl oriii angolo 
ili «Iradn. sulle pareti delle 
rase della povera (ente, m.i- 
eiilflrantl la livarltA di un 
reclme. mes*e 11 come per 
iiatrotidrre II tr,iv.iEl|n e l.i 
tn»,ifferrn/a del popolo It.i. 
Il ano. 

.Ma r> qurtirunu che ha 
pensiito ad altro; prr esem¬ 
plo Il senatore demorrlstlano 
flaspare PiRnalelll, gU sin¬ 
daco di Grnttnille. .imlro e 
sostenllore di Mario 8 retha 
e ora assessore al latori pufi- 
liHrl al raniiiiie rii Groltaslie. 

Non pili frasi " storlrlir • 
sulle pareli, ma opere d'arto 
e. nel nostro raso, itn'efflcl.' 
per»oM:«|r. rosirulta ron hr.i- 
tura da mano arllKlana. Prn- 
s.ile quanta mrr.it Iella per li 
ernie di fìrollaetie irdrrr. il 
eloriio dririnaiieura/lonr del 
nii.tt o mrrr.iin coperto, il ri¬ 
trailo dri srnalorr st.impaiu 
su tiuitloiirlle di reramira in 
un quadro tiri quale reti — 
ron II i olio aiitlrr.i d.i In- 
Irllrlluele \ersalllr r ilaM.i 
mrntr aperta — ossen.s I po¬ 
veri • .irllelant • sral/l 

DI fionir aell Ironici rom- 
inriill per l.i trovai,, del |iar. 
liimenliire e .iiniiiliilslr.itore 
elerlcale. i dirlcenll de ili 
(llotliielie hanno ris|io«|o 

<)uaull di voi . 1111.1110 l'ef- 
fielr in rer.inilr.v vitlle loni- 
he proprie e su quelle del 
coneliiiitl’ Che differeii/a r'.', 
poiehò si Italia sempre di 
una efflele? Ohielt ite .iliro. 
ra ’ Dite che l'efflele sl.i 
troppo In alto e elle I pui 
Pierini noli rleseiiiio a ve¬ 
derla’* .Ma ò Itene, pereh.' 
ritsl non potnX essere prof.i- 
nal.i e l.ii l'.il.t d.i inani •< im- 

jiii I e - 

NI 1.1 A IOTI) Il pannello 
con l'i'fflKle del sen.ilorr dr- 
miieristlano 1 he rampeeel.i 
su iiii.i ilelle pareti del nuo¬ 
vo inni.ito l'opeilo di (Irot- 
l.mlle. 

Concorsi 

a 5223 cotiedro 


» Pt*r coIdm» (.Ih* >oi\o m pi.- rtt 

(>. rnou: (», n • » * 

I ,* - . f ijUMie e i)or iiuoii* rhe \tMj- si <* 

,1p , La chiesa c.itti»lica .iveva ^tniiick è .sfufo 

, . , sempre appugg'.ito Trinili. <1 nic.si di cor 

ricorilnto Iv 1939 l'.mim m t-,,, cumpure. Pani J 

.'r ** I ù ilittatoie fece mass.icr.iie <* mesi. 

(i r, f '‘’f 5 ,, solilatagha quin- Fn ihi ('ohiuin 

♦OfìzAr'AsrìT#^. . * • 


I ìììCiìtct, pur ' ' ' r III ^ dtM ponto, ooneor-ìo ]i .mipploinonto otiiinano n 1 

,/c/inc„i/,il, Apsicipnfu',.. ihi- ‘‘imP v cu, sunu gui uiterc.ss.ite c.impa- ..n., r/ri. uile n 2T 

. I ■ I giti t mini gnu' di diversi piie.si. !is.''rii ieri ree, il li ui.l.i d* .'.in- 

reffcr.i rictinu'ccre l'Iie i diii' . , j . . v i- j ..... j. . .ui n 11. n c.i u ii ui.i.i a. mn 

.•r/Mi,. .•/imu;efniii..tii.. .'niiiiei '' ‘l'"'''-* deteriniiKi/.lone i' l n dintlu di ped.iggli,. di va- cur.su per esami c tit.ili a .TJ-’t 

» *' I /. r . V / ù Ki'vernd turco dupu lore equivalente a quello nt- cattedre di msegminentu nelle 

II, ,n/i*n,fere <• di eiifert*. I nfiidatu ad ima eoinpngn .i tiialmente nehiesto per il pai- seiiule c negli istituti di i.slru- 

Oinilic*. nioltri-. Ini,IMI) itisi- ami'rieaiia l'inearico di stuil'a saggio da ima sponda all'altra /ione see.md.in’i. e a 700 p.Wi 

\tito muffo \uf flitto c'/ie oli re eontempoianeamente ha p.i.!. su ferry-boat. sar.N pereefiito per di diretture con insegn.amen’u 

’rnpnfnfi itfi-riiiìo cimjiimfo s.lnlit.*i di l'ollegare le due r ve .igni veu'olo che pereorrer.*. Il nelle s.-nol.. sei-on.l.ine rii av- 


•arie cenila- f' *' '^‘'bh'taglia quin- " ‘ '"ì- necenno cimipinfo s.lnlit.*i d. eollegare le due r ve .vgm veieolo che pereorrer.*. Il nelle s.-nole seeon.l.irii 

•ernizim ili ucgii ib llaiti. clic cordrrn. eh,- pmu I ondata \ iuiksiiio un riitooni lu-lla ‘ù'i Bosfuiu mediante un p.mteIp.mte nei due .<en.si. 1 vi.mien'u pruf.'SMun ,Ie 

ZI'i''»!!'i .ivevaini ceri at.i Liv.ii,, in di antisrnetisino , he dihiqo ''' '*. 7 .""'" ' "'ù!'"' "__ 

e,mn o. . 11 , territiMiii duminic.um .-\lcii- tnliiiiiu-a in tiittii hi r.'pnh-| ' '' qn<-s <> 

’f ''i m anni fa il Valic.i.u, con- hlica di Adenaiu-r c ri,.- ari - ■ "<ni si potuto aiidan- 

^ Tiiijill.i una delle con. non è ce.s-..„r., l'*'"-*’ rhe ' 

Mìtzs !.. Il .. a\ . a.Ma. '^»**^* rHipuM) era stuti> 


id A eli uj uvuiiiit- lu’td. Haliti iiL'iui ICS. (la (Jincciìii eli mipirr- • i* r t n * it rrirrii lu*/ rHunni) era stiitii 

un miglioramento dei rap- fondazione alla conferenza tanti Fedcmzumi nazicn.nb f processo c o iint,, alla g 19 • iV 

porti tra le due grandi or- di Londra sino a oggi, n- dei lavoratori, come quella ,'dell i r ' ,ó''ch! un paio d, o'mrlicltc. Caduta CoììtrO I Itì/llienZa 

canizzazion, e niu in narti- cordando il narticolarc mo- /lei Inv/v.-n.n.'i incil/.c; /lei in. P>*‘*-tii uciia (iiiiaiuia. Ipo < .q .m irono r 1 . inrt , nn, . . . ./ 


ganizzazioni e più in parti- cordando il particolare mo- doj lavoratori inglesi del ta- 
colare, per tracciare un pia- mento della scissione, nel hacco. dei lavoratori sidc- 
no economico e sociale di 1949. data che segnò Fini- cingici norvcge.si e da din- 
livello mondiale, basato sul- zio del periodo di più pe- genti dei lavoratori austria- 
la utilizzazione dello ri-'cr- sante involuzione del mo- ci. Da tutto ciò — ha affer- 

■ , ■ -, , - mato Saillant — e sopiat- 

.... 1 tutto dal miglioramento del- 

Dopo 15 anni di ricerche la situazione politica inter -1 

---- nazionale derivante dall 11 ,i- 

' zio del periodo di disten- 

I «« sione fra i paesi, dopo il 

KlirOV9 12 mOSIIC viaggio dei Pre-sidento.sovie¬ 

tico negli Stati Uniti e so- 

M A M Ji HBM prattutto con le nuove pos- 

SDOS3T3 con un 3ll!FO "ihilità aperte m mondo dal- 

■ __ le preposte di disarmo 

controllato dell' l’RSS. noi 

Era stali» con.sideratD merlo rliiratitc la guerra traiamo, non soltanto lo 

__ auspicio, ma la sicurezza 

„ , „ , „ che esistono oggi le condi- 

TARANTO. 6 . - Con una a ^ HomaA il- effettivo c so- 

dcnuncia per abbandono dei Ruggiero ,)cr -(;!c"<,r«' lido ristabilimento dei rap- 

tetto coniugale si e conclusa la Park m pàc^o-, Livm (j centrali 

Vicenda del signor Gio\ann. .\poiif»ni por - RomanticLcmo a. «i: 

Fracasso, di 44 anni, da Ca- um,. p..rk-. sindacai, mternazi.miali- 

sarano, che per 15 anni ha ri- L.i Cnina ha In-Mre .af.«rgna- « — jia proseguiti» 

cercato la moglie ed alla fine ■p"'rn'e:panieS.iillaiit — rimiovi.Tmo qiiin- 

1 ha trovata, ma convivente con eniturali dei';, c.tl'. ria di oggi, da Praga, in occa- 

un altro uomo. ,• riiltoro CJiov.o'm Om.eei.'; A r?ri.'.'/irc-j ri/l 1 

.Nel giugno del 1045. il Fra- .,,rr .1 pniìo - prmn r-'--’-- • >' - 7 ^"^/'«’{ ‘ ó ,, rcvt 

casso r entrò in Ital.a dopo due i' pr-m*- rie'’i s-e e'A i.f'.’r'..r- (tela fondazione dell.*, rSvi. 

ann. d pr.g on a :n c.iinp d .h.-f., p.ti. re l'.ir - l'.nh.'t un .appello unita,.o .allo tre 

concentranicito tediseli t nrgaiiizzaznmi smtlac.ili. e 

seppe dalla madre che la mo- MortO Q ToriflO soprattiito alla Confedera- 
ghe. la i gnora P M. che cg.. a a Ca II.. zinne Internazionale dei 

aveva spo.-ato m Tripnldan.a II d6ptJfafO btcllO .Sindacati Liberi I.o condì- 

"’aTe’v^ ''abba,'!doLt"o"1""cra TORINO. 6 . - L’on Ottav;o f-'J* ^T'^forr' 
lasciando un figlio in tenera -Mhmo Stella della DC. è dece* ^ forte r 

età. Il Fracasso, che amava du'o noUo pr.me ore del po- nrofond.i in tutte le n,as=e 
molto la moglie, non s! dette n.er.gg o alfospcdale delle -Mo- dei lavoratori, c noi ver- 
per vinto e iniziò le ricerche '.netto por embolia II parla- remmo meno al nostro com- 
por ogni dove, sempre pero meni.are era stato r oover.ato m pilo so rinunciassimo alba j 
con risultato negativo isrodale circa un me^p fa per esplorazione di qnaliinqtioi 

Qualche anno fa 'n'crossf-- una tr..niho.-i I funerali s: svol- ^.rgda ohe possa portare al'. 

carab.n en c questure d- tuitn gora: no . i-edi pros-' mo /,„• _... ■ 

Ita! a: fece fare ndagti’ dalla j I.'on S'-La era nato a M-n , f^ri ri rnpp 

Interpol, si r.vo'.sc a var; mi- fnr'e d'.'Mh.i (Cimi'o' •! 2Ò feb- ù* orennyzazioni .smela-. 
n.ster) e enn-n.a*- e anche a. bra o 1S34 e r s edeva a To- ‘'■'*5' moii'hnli ». | 

Capo delio Stato r ai Vafeano rino IR.WCO BF-RTONF. ‘ 


Ava e Grace 


sindacali internaziotiaU. 

« Noi — ha proseguito 
S.iillant — rinnovi.amo quin¬ 
di oggi, da Praga, in occa- 
sionc del 15 Anniccrs.irio ì 
dola fondazione dcll.a FSM. 
un .appello unitat.o .alle tre 
nrg.Tiiizzazioni smtl.ac.ili. e 
soprattnto alla Confcder.a- 
zione Internazionale dei 
•Sindacati Liberi Le condi¬ 
zioni per l'unità esistono, l.n 
volontà unitaria ò forte e 



gativo isrodaio circa un me^p fa per esplorazione di qnalimqtiei f -< 

fa in erejy una tr.»nibo.-i I funerali s: svoi-jpossa portare al 1 7 •- .Zaq-à 
^.iture d- un „ cera: no . i-edi pros--mo __ 1 dni 1 M_' 


n.steri e enn-n.a*- e atiche a. 
Capo delio Stato r ai Vafeano 
Sembrava che anche qu*"te ri¬ 
cerche dovessero dare es to ne¬ 
gativo quando improvv.sau.cnte 
giunse notizia ai Fracasso ch< 
la moglie era v.va e che s 
trovava prono a Taranto La 
sua gioia, però, non durò a 
lungo perché, r.ntracc ala la 
donna, apprese che ciia non vo¬ 
leva più tornare a v.vere con 
lui. po.ché da circa 14 anni s' 
era unita con un altro uomo 
C. L. da! quale aveva avuto 
due bamb n;. 

n Fracasso, come si è detto 
ha ora vdenur.c.ato la djnr.a 
per ahhando.no dri tetf) co 
n.uga'.c __ 

La «f tavola rotonda » 
deli'INARCH 

Alle ore li a Palazzo Taverna 
ria Montcgiordar.o 36. avrà luo¬ 
go l'inaugurazione delia Mostra 
di Viinai Design, realizzata dal 
prof, architetto Francesco Della 
Sala e delia mostra d; prodotti 
di arredamento delta Fontana 
Arte 

Lunedi al’c ore 2! ?0 dopo 
proiezione di un f; m «empre a 
palazzo Taverna avrà lu-go una 
- tavo’a rotonda- a cura del -1 
riN.\RCH su', tema - !a fun/.r r< 
def.'an h tetto nella pt..d ;z o.-r 
Irdustr a'e per l'arch.'ettura 
rieg'' .r’er.'ii - 

V; parteciperanno, tra g ; .a'tri 
}'.rg Ca'--'! f pr r.c-pe O.rori 

Con*! pres dente de ’.K'sociaz o- 
pe Ve'ro il ccm.m Mazzi diret¬ 
tore gr-rra> de'a Fontana V 
C. ’.t doti Pasquato v.ceprest- 
dente de'a Ccrf:ndu.*tr;a con 
gl! architetti Pa««are'l'. P.ffcri 
Vitalizi e de'l ir.g Pa'rr.ti. 

La <r Luna d'oro n 
al pittore Maccari 


Si è riun.ta la g ur.a di pre- 
miaz.o.ne -Premio I. .na ri Orr -1 
J900 - p.atroc r.'o da. a ..\.<<<vc.a-1 

* o-e r.az.ons e e.‘crrent; .‘f-et-m 

taco’i \ agir. ir". ,■ « ’ og .ta 

or* 'T. ns'e'o c'e..a fhjhb i.a 
I*;ruz.rr.* in c,- i-b ra, 

■ione c.'O la C..; or a .i art/ .m..- 
derna A.ntaro» d. Rorr.. La ('. u- 
r.a ha «eecc.-ato la -f.iira <1 Oro- 
ai p.ttore M no Maccar. per !» 
open - Ccnf.de.-ze d. ba er ne- 

• 1 Cinque premi acquisto ai p.t- 
trrt Giovanni Cor'o az one per 
l'opera «11 Luna Park e 11 Cir-i~ 
fo»; Nanamto Cugurra per 


>HINAC'C, — l.a prinrlpesv.i Groce di M..ii.«i .. saliil.i affcl 
lii<.v.iiiit-iii)- lallriie .\iu (iar.lnrt «ili» >p,>iliii!: ( liil> di 
M.»i’.i<,, iliir.inl)- il - RjIIi. delle R.ise - a»\eniit«i ieri -er.. 


la viii'ciiluctofu' (iiifu'onmtti- 
.vfn. non rcstara clic condan- 
nair , coipt-roli conh'ssi. pur 
coiic.-ili-itdo loro lina sp.-cic 
j(/i < inferni,fu intctlctfiiatc » 
ri.vconfrnfufi*. si è d.-lto. nella 
, loro « ifinoraiira » i* 

I nc/h, loro * prassa confiisio- 
< tic ili nli-c ». 

! Il jtroi't'.s.so. (ii.siunnin. è fi- 
laio i-ta — c liiirato meno .ti 
(/ionio e Olezzo — .e„, 
hinan (/cl/r fes, ,/i'/ eaneel- 
liere .IiÌi'ikiiiit. fc.s-, (•/,,’ ri¬ 
ducono il fenomeno ad una 
rtnpresa di (pot-inasin isolati 
'('osi II, fri!,,,linfe non sono 
' sfiif, nepjrnrc i-roi ati i pro- 
y>tcin, c tu .silmirionc eh,, .sul 
ycrr/'no della (ò'rmaina fe¬ 
derale fanno da alimento a! 
iicomicisiiio Intanto, heneliè 
sia ealata la cortina del si¬ 
lenzio per non screditiir,’ la 
iteimìdilieii (i-d.-rnle, srn.-ti- 
>-hr c Senne antiehnin-hc 
l'.oif n,. Olì apparrrc nn. 
p.»' dappcrtnllo V.(,f, nfl’-j 
mi Olorn-, s<'('oinf,) ijiic.’itn' 
iconaUi r.\ I) V . II,. ..fino 
ciiinpiir.,. ancora Sii nel Ila-\ 
dell W II rt inchcro AUic ma-i 
nifesfnzioni ncoiiazi ti- .sono' 
sron.ifor,. 11,1 f/aiino! rr, Ihid ' 
(lodcslicri) ,• Itzi-lioc i 

nn 'Ji ppF c(»N\i(, 

Un ponte sospeso 
fra l'Europa e l'Asia i 
attraverso il Bosforo 


e.- ""t [i- ' ■ ''7V' .1-\ 



A 


acido ; bromidrato di chinina 

' 1' 5 '.i .'t c.: .- 


Non deprime ma sostiene il cuore 


2 


oomprossf» prosf» lusiome 
il rallrocldore al iiriiiio 


trone.'ìno 

iiisoryere 


un prodotto 


AVVISI ECONOMICI 


nrrAnioNi 


L. JO.ZJ» 


ARTIOIANATO 


ri, I WKM'.'. 
r.i , ; i 1- If’P 

I » • ' I » • I I » ; *•'«’* 


- li p u Z'. 


I. ,1. .’i.' I - ' 


K.\N\K - K.\NAK, Inpiltla/li.ni- .\LI ! l*llli././.l clic.frema • He- 
slr.xirdiiMii.. rliiiiovi. I.x'.itl - ^iMurlanio viisfri apparlanirntt 

('OM M » uri AI I I. !•' Teli'vl.aori. frigoriferi. I.tv.ilnel liirnenilo direllamenir i|UAltlail 

_ -niolnli liti Ina. ogii, altro l'U-tlro- niairrlale prr pAvlinrnlI, bagni, 

\ n \T»: grandi"-., donnym. Si..n,| evo/lon.dl riirtnr. ree. Pieventlv, grami,i. 

t, oa'"ili liilt." -Iile C.iiitii 'lo^'" ' a-M.rtlm. rilo P.io- VItllale r»potlzlone niairrlale 

|I1ZI"|!| Io. .le Pii'/Zi ■>,1. langolo SI.inda, iirr>to nosirn ni.igA//lnn III.Ml'A 

M.-V.n f.im.zi.!.. «opmm. lì. rimarrà « 2 - 1 » fA,.hrlc. \rm.. 

* g * if» iii' ImIi nniMtil •- iiKMtrrnI l.ihri iiiniurn. rrfiftiiriiifno tnohlll «mi- 

(.. nna,.. Ml.ii" l. v.» 7 »t _ rhl operai sprelali/zaM Telefono 

Hai.. —Kt - .NaiM.ll ,,, VlàimiN» IliUNK I. ,n »«» tM. 


1 \ \ \riMiin I n \TK itr.iiui»**'».» 

' «-VI nilit I tuitt» C*<Mtu 

j •' pl' flli/I' Ill I*n tli* ■‘111 

I i' Hi 1 TI\ 1 fai lUi.i7l<'III 

• \ «K' «Il . I ft •n».i iét iin.»iii Ml.iiu* 


Vendetta a Buenos Aires dei peronistì contro il campione? 


Una bomba esplode nell'auto-salone dì Fangio 

Seniidi-lnilli il Iii*«id»?«» Kiealr p Ip liirerili iiiareliifir che vi rrari,» raeerille - f-or-e «i (rana\a «li mi «inli'rim a i,n,|i»':rria 


I Vi» ( lli.il. t J.ui . ^«.4lM•li 

^ ^ II,. I i\i|i| \ VTI Tf rTT»i»i«1 rtna» 

1. .n • I I I. Iti. i)t.]i/,>ii» * Vii»* ' m 111 I • i fifiii 11 rnv»ui r.i ij it I. ripa 

li .1.1. Il,1 k'i.oi lii-'o . I "II, UH. I - l>'*'■ tr.iiuir.i. .-ec r.-i.n.-si f •/!'<' 1 . in inut. rz'.'nl. Iiv-n ac- 
F.XCll.I r.\ZI().NI - Tat.ia n 112 ■•'‘t 1'-rnir ContlnenlAl ca- ! 

Hilriini .1,0 h.NAL) - N.qn.u «*• * ordine tniiniia ili ogni '*•**’"'* 

conforto miHlerno. cure di tango, t», itTTtoTTT’uuiSTHiiU. 
Nlil’FK.MllTKX Grande negozio grotte, maiaaggt bagni di •chiù. la %itpuriteNTAN'/K i 10 

d, sartoria e aohigllnmenio pei ma ed ozonizzati, tutte le cure - _r._ 

uomo, donna. Iiamlilni. massima neUTntrrn/» dcU'alhergo. piscina IsrtlH.M.ATORI. corrlapondenti 
economia Vendila rateale buoni .rrqiig termale depurata Scrivere propagantllitl rlcercan»! ovunque. 
CRAL ATAC IPA . Via Albert Terme Continental Monte. Kxprrs» - Camelia Poitaie 98 - 
Ptrnestlna n 315-317 grotto Terme (Padova) lei Rom.^ 

per guadagnare il doppio 

Anche Voi cho tiefe tcontenfo del vostro posto di lavoro perchè gli orari sono 
duri e la pege p<Ka — ancho Voi che siete disoccupato — oppuro Voi che avete 
un poste discreto me aspirate e migliorare, potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare In modo mai sperato. Ognuno ha sempre corcato di lambiccarsi il 
cervello per escogitare qualcosa ondo uscir# dallo angustio della mediocritè. Voi 
cho avete le fortuna di leggero questo righo siete tulle strade giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per specializzarVi in un lavoro simpatico, poco faticoso o cho 
permette forti guadagni. Imparare facilmanto, senza fatica, col nostro sistoma por 
corrispondenza o cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, - 

SPRIAIIZZANOOVI COKE REIIIIEISTA INSTAUATORE OD EIETIRAUIO. 

Voi sapete bene quanto tia difficile, in caso di guasto, far venire a casa vostra 
un elettricista. Questo perchè i BRAVI eleHricisti hanno cosi tanto lavoro da non • 
riuscire a soddisfare prontamente tutto lo richieste. Anche Voi dovete prenderò 
la strada che vi Indichiamo. Gli aiattricittl tono pochi in raiazìono at bisogno. 
Unica difficoltà è di riuscir# a diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria wo BRAVO alattricista. Noi vi insagnaramo a so velato 
sapere come, riempito II tagliando qui sotto, (in modo chiare o laggibìla) o spo> 
ditelo el nostro indirizzo. Riceverete subito gratis o senza alcun impagno un 
aleganta libratto con tutta la spiegazioni. 

RADIOSCUOLA GRINAIDI <* Piinale Libii, 5 - NMaM 

Sr/r.tO\E ELKTTHOMKCVAXICA ^ 





BL'KN'OS .-MRKS, — l'n.Tjla niu<i!.i ù; fuiini r dt-l * 
g.'o.-'/i bomba for-e -il orf'-1 r.-i.i'.i. licH.i me i.-ii..i hK'..i.i;!' 
'.i>r.r:.a c o.'p;o.-a nelle pr.me -'.i/i'-ne •• iell.' -'.n' Ile 'c 
ore (1. ogg. -Il un .-lalo:’,.' d —lii.iie I: c-pi.- /.'m- '-•''■‘-■t,*, 
ve.iiLta (i; auloniobil; app.i;- ne'. .1 ben p.-co j 

•.Cliente a Juan Manuel F..n- Sembra che la p-.l./ a ^ a '-n 
g;o. l’ex campione del mon- or.eniata a ritenc.-e liie l'al-!'* 


e di-M-. n.-; E; ipfone m-r-1 or-a;-J (J i--'', A «rro-.-l.) ìì.-'-h 
iK'.'l.i:''* ''' * "''"itn i. •.r-.Vat.re -iii-iar.i. -nr'» wi i 

l> I i.-,.-! zict in . gno I.«' arma -»’• ni..ri,) /\nei.r.« e v.'.o il r - 

(• I. .• L'i.'i 2 '• d« n-i -iirdo d-; tr» r.'a(,iia*’ro ni rm- 

' .,-,5 .. iii.i d rii ne ne.- 'or eii. 'ainie Mìiin »;atc 

j '■ -. .c < >no rro..a'e prò- .--trafe d ..!'i ni.n era d. car- 

,q s';, •. o'a: 1 t . af'. l'-o "1. ar«i la r.-i- non- i Yiiluri. nel nord dopo 
' ''at-'*'* g-. •) »m.n; la- . esp.o- -.no d. gr.sou d. lur.cdl 

r..*_Ivor.'o. ..no -iror'o 


do di automobiL.cmo L'e.cplo- tentato e d: origine fx.Lt.ca; '•'J'"*-<ror*o 

sione ha provocalo vasti dar.- t>encho Fang.o da anni si ^NxsxNNvv«vvw'«\v\NNxxNNVNvsxxN'vxxvxvNx».>xw.xNxxxxx'VNXNXNv>csve(vN^^ 

ni ma nessuna vittima. A professasse alieno da ogni ^ ^ mz' m a • f 

Buenos .■\ires recentemente simpatia per quest.o o quel ^ ^ F r9ftPr€99€f | 

si sono verificati nurrtero'. partito, in passato egli era ^ J 


S, »uiio ninne.o>. partito, in passato egli era 2 

.ncKJenli analoghi, la respon- grande amicizia cnn'f 

-ab.L.a de; qua.. ad- Juan Peron che!^ 

mancava \'oI:a di\^ 

pre-'dynte Peron. .,. prcrn:\f H H 

Semttra (; (L.spacci del.e -y-j. ,j con.hittore c(>n(|ii.sta- ? 

*• v.»Tt4» r-» •• 1* *, *«.?/■» ...» i_» l> 


rt.tt.i. * ! 5iJoj n: prcruì\f 

Semttra (; d.spacci del.e -y-j. .y con.hittore cc>n(|ii.sta- ? 
.ige.-'.z.e '.ino pi'.it.ns.o laco-..^^ tnf.»* le p.ste del mon-i? 
n.c. efr.'immentar;icheqoa- ta llito cioè J 

s. tli'.t.i l.à cr-n 1- 'ta/.onejq p^-ron-smn e fugg.to ;I d:t- ^ 
sia andata d 't'a'ta dal.., ,a»r,rc alFe-stero. .Ylantiel ^ 
\ .olen/.a .le.l.t.;ra7.onc''| pa^jg a'.sunse po«:z;on: an- i 


l'orJigno 


■ bab-.ìmonte 


tiperoniste 


abbandonate! J 




p.az/ato :n una mac-M^ corse, 51 occupava solo di % ^ 

china giunta da poco j affar:. Non è improbabile, si ^ 

Contiguo alla stazione (Indice a Buenos .Aires, che 5 ^ D/ finì 

nfomi.Tiento e servizio. 1 ex j peronistì. che in questo pe- ^ 

campione del mondo di auto-j r.odo stanno conducendo una i CONFEZIONI 

■ s • • . • 9^ _ _P ^ 


PIAZZA SS. APOSTOLI, 70 

SALDI 




Jo«n Manarl Fangio 


mobiLsmo .Manuel Fang.oi vasta azione di terrorismo. ^ w A F** T T'C'DTA 
teneva aperto un vasto e lus- abbiano voluto con questa \ N A GL» 1 EHI A 
suoso salone lii c.spiis.z.onc cla.morosa az.one cri.minale > 

di auto.nomibiL; tutte !e n<'- colpi.'e cohu che r.tengano % 1 

vita. specialmente quel!»-1 u:i « tr.id tnre » % A 

europee, venivano pre-v-nt.atel- ^ RBGRV 

a! pubblico attraverso g.-an 1.] NuOVO SCÌa9Ura $ 

vetrino In un attimo stazio-i . i 

ne c -salone sono sco.mpa.'Sii! mineraria ^ UH ■ I 

il boato dell’esplosione è sta- jn Giappone \ ^RRRRPRv 11 

to udito a vane centinaia il _ % 

metri di distanza e i vetri TOKIO. 6. — Set*e m.nator. ^ SU TUTTI 

degli edifici circostanti sono g.»ppone»; sono nmast; oggi < 

andati in frantumi. Quando bloccati nel «ottoiuolo a Yama- n i j » w. » »»■»» >—•••»•»■»>» 


DI FINE STAGIONE 
EZIONI CAMICERIA 
LIERIA IMPERMEABILI 


SUMPOU 
SGONTI SPECUU 

SU TUTTI GLI ARTICOLI 


COONO/A£. ... ... NOVE ____ 

VIA ..a-- CITTA'-—-- 

PROVINCIA ... INVIATLMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO» 

Il bollettino EE illustrativo del corsi per corrispondenza di «lettrauto • 
di elettricista installatore. Ili II 


PROVINCIA 
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■ ■ ppiino collodiiìct 

'/ ... .I,,,,,,' ;, ;:i ;:... ■ \rT" ; ' 

r™.™ ..ni. ial,. ..I Crn„. (;r..r.:;i.i. 

'"“*• ì'<’ll.'l trirfolo, snlii- 

'! » -Hni.tn, Kn.Hoiov, 0\ Il l'rr.i.lrnle (;ro„ 

(^ronn ko e r.nnlM.da.o. Oy rhì Mri,,..,. f, , ' 

r"" ’ \'or«V 

.'Ini (,roiu lii, clic < «.- m ilnv .liii j„,i,. ^ 

inv i j lla e l’jinilia^iialii- offrJliiala al rrr-iilh„„‘ 
r«- iMliaiio a Mo-M;, 1*,V- »‘«hiii». 

4) Il IVr.i.Irn.c (;ro„- 

2) '••■ lK.ii.n, ra ilaliiuia I,. .(,''v, “'ì 

... vu. !,;:;n;;;:::;;,;.;:;7!: 


I»*lla «Irl (ai'inliiio «love 

<'r«iin-|ii. 


I 



0\ Il I r«\«i«|«'nie (>roii> 

A»/ «hi .sirifi»,. I;, 

»•*» al l'ro.^idi-oie Vor«», 
!^«il«iv «liiianl*- la v;,iia 
«ffrniiala al rr.>i«lit„„. 


.. • ■«•iii.ifia 

M«-iilola sulla VÌI- 


ywi py t 


visiMle in secondo pia* 
»•••. «Iti fiarlH««larc della 
lolla «li iialiani e mosco- 
vili « Ile si erano «lati con- 
'•'Il’aeroporto e elio 
"aliilam. i Wne Presi,len¬ 
ii •i^ilatulo l*an,li('ri||(> 
d«'i «lue paesi. 

C\ Il l’resi«leiitc Gr<ni. 

y •■Ili (/// t'riìlnt) ej. 
sp«*u«I«* . «.i |,ra« « io alzalo 
al ealoro.o applau>,> «lei 



moscoviti che affollavo 
no l’aeroporto. A sini. 
sira, Voro.seilov saluta 
aiulie lui. Alle spalle ilei 
IVesitleiiie («ronchi, si 
intravv.-.l,. Donna Carla, 
voti un fascio «li f.ori 

Il iVesiilenle Croi,- 
ehi in sinì.fira) e 
'«•roseilov si allonlana- 
»»•» dallaereo italiano 
• he ha portato in I II.SS 
li illii'lr; o-tiiti 
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II brindisi del Capo dello Stato durante il pranzo di gala 


C 1 


■? 


Gronchi: l'URSS vuole la pace 
l'URSS appartiene all'Europa 


Cnnllnuazlnnr dalla t. pagina) 

sciou, clic itnlitssnt'a un cufì- 
potto scuro cori un coUo <li 
astrakan grigio citiaro. à sfa¬ 
to subito crcoudato da una 
folla (li fotorcgortcrs italiani 
e americani, che si trnrarann 
sul posto (la jìarcccbin tem¬ 
po. Preso di mira dalle nuir- 
cUine da presa, Krusciov ha 
cominciato a .scbercare sul 
sole di Mosca, preparato ap¬ 
posta per Gronchi c /Vl!a. in 
omaggio allo ohitudini degli 
ikiiiani. Subito dopo essersi 
fricotifrafi anche con Vnro- 
scilov i giornalisti hanno as¬ 
sistito al rapidissimo salire 
delle bandiere italiane a 
fianco di t/nelle .voriefichr. 
che già paresoonno Jnttn il 
frontone dell'aeroporto e tut¬ 
te le transenne per Vnrriro 
di Voroscilov. I.'operazione è 
ai'rcnuta in pochi minuti, ri¬ 
presa affannosamente daoU 
operatori del cinema e della 
tclcfi.sione. 

L'aeroporto di Vnukovo 
ogni era irriconoscibile. Oltre 
ai fe.stnni di bandiere spicca- 
l'uno .sulla facciata centrale 
della palazzina tre prandi ri¬ 
tratti di Gronchi. Krn.scior c 
Voroscilor. nell'ordine. Fe¬ 
stoni di hnridiere itni’ane e 
sorietiehe. sulle antenne ilei- 
la Itire Sono migliaia di 
bandiere che avemmo già 
scorto durante il percorso di 
circa 10 chilometri che va 
dnll'iiigressn della porta Ro- 
roriskt del Cremlino sino al 
limite della città, al termine 
del quartiere suó-occtdcntn- 
le, dove le nuove case di Mo~ 
SCO sfociano nell'aperta cnm- 
pagna. Sullo stesso percorso, 
attrarer.sn tutto il larnìvssi- 
mo Boulevard Knlusknìa e 
suiroMtlrn rifi Dtmtfrnp ave¬ 
mmo visto anche cinque im¬ 
mensi stri.scioni con parole 
di .saluto nlFUnìia. a (Tmii- 
chi. di evviva per romirizir. 
tra i popoli e tra Vllaììa c 
l’URSS. 

Vnukovo « occupato » 
da^H italiani 

L’aeroporto dall'l alle 3 di 
pomeriggio è stato pratica- 
mente occupato dagli italia¬ 
ni, specialmente dai fotorc- 
pnrters che si nffattttarano 
dappertutto, che installavano 
te macchine da presa c della 
televisione nei punti più im¬ 
pensati c proibiti; avvicina¬ 
rono francamente f massimi 
dirigenti del Partito comu¬ 
nista, del governo, dell’eser¬ 
cito. Abbiamo assistito, per 
esempio, ad un incontro tra 
Bnrzini iunior e il leggenda¬ 
rio maresciallo Budiontt't. il 
coma II di; Il te della famnsa ar¬ 
mata a cavallo che partecipo 
in Italia, nel 1935. alle ma¬ 
novre militari italiane come 
osservatore. Circondato da 
giornalisti e fttnzionafi dc’- 
i’ ambasciala, l’ ambascialnr,’ 
PietroTiiarcbi dava alcune 
spicaazioni sul carattere di¬ 
stensivo e amivbevolv dvl- 
ì’intervistn alla Smiel.'k.ii.T 
Rr-^pìa che. ventila a ennn- 
scenza nei ginmalisti (p'r^fit 
mattina, aveva destato innliì 
commenti e molta enrinsità 
Salvo poche eccezion’. quasi 
tutti i giorrinl’^ti italiani, dn 
.An.^nldo a Gorrrsin ai rrdnl- 
tnri del Popolo r di nUr- 
giornali. ìrinthernvann impo¬ 
nenti berretti di pr^o riisd 
che trasformavano ’mmrd'c- 
tamente la loro g-innomir 
con un prncrsfio di tnrien- 
taUzznz’onr -• in taluni rn.^ 
snrnrendrnfr. 

.-Mie due preri-r tutta In 
fotta del corvo diviomatiro, 
dei niornali.rti r delle ver- 
sonalità sovietiche fministe¬ 
ro denti esteri, ministero del, 
commercio. romUntn dei rap¬ 
porti culturali, addetti miti- 
lari. rappresentanti dell’eser¬ 
cito, (Iella marina r della 
aviazione in scintillanti nni- 
formi) sì è riversata sul 
piazzale orriipandn i rari 
settori assennati II corpo di- 
plnmatiro s! è cchìcrafo su 
una lunaa ì’ncn d’rimvetro 
al punto dove l'aereo S’ '■n- 
rehbe fermato: j n’ornnli'-tf 
sono stati messi nf centro in 
un rocinfo formato da pila¬ 
strini di metallo che <orrea- 
gevano ìcoacri cordoni dì 
rcUiito rosso. /•! pochi metri 
dai giornalisti, era aia schie¬ 
rato il picchetto d'onore di 
duecento aranat'erì del reg¬ 
gimento della aunrdia. con 
bandiera e ufficiali in alta 
unifnrtrtc c sc’nhoìe snuai- 
nate 

Sulle divise della truppa 
spiccava fa einfura d’oro con 
la fihbia sulla qua'e è im¬ 
presso lo stemma detl'l ' nin¬ 
ne Sovietica I snidati porta¬ 
vano beTTf'tto d; astrakan 
grigio, gli .stirali e i furili 
con la haronetta innestata .-M 
loro comando era un colon¬ 
nello. La banda militare era 
comandata da un ufTiciafe 
tupcriore era composta do 
cento strumenti. 

.Alte ore 14.11 pronao Vae- 
rco di Gronchi e entrato in 
contatto con la torretta di 
controllo dei campo e ha 
iniziata la manovra di attcr- 
rnogio. nrveniitn fsattnmente 
alle ore 14.15 sulla pista 
S’nrd. .Appena si è sparsa in 
Notizia che l'aereo era in ar¬ 
rivo fdalla pista di atterrag¬ 
gio ni hìogn ffrllo sbarco 
VacTco deve compiere rol¬ 
lando iiT) percorso di circa 
due chilometri ) cono apparsi 
ruTTfl spianata anche Kru- 


fsctoi’, Voroscitov p (u((i pii 
nitri membri del governo, (iol 
liVpsidiiim e del Soviet su¬ 
premo F infine, iielhi toiitii- 
Mfliijii, la snponui lii'irdprro 
un ijundritno- 
tore * UC-Gfì » urge ateo. 

Dn lontuìtn si à subito l'i- 
stn che l'aereo recava sulla 
prora due bandierine sven¬ 
tolanti. E si t' nci'i- 

citinto. si è veduto che si 
trattava dì una bamìiern ita¬ 
liana e di una bandiera so¬ 
vietica. Mentre il grande ae¬ 
reo stava avvicinando.si or¬ 
mai a pochi metri dal settore 
del corpo diplomatico c dei 
giornalisti, le truppe sono 
.scattate .snll'atteiill e la ban¬ 
da ha cominciato n .siionnre 
una allegra marcia militare 
Xello stesso momento Voro- 
.'•cilov e Kru.sfiov si sono 
stnvcati dal gruppo <i»-i diri¬ 
genti sovietici e. aeeniupa- 
gnati dal rapo del verimo- 
niali’, si sono apprestati alla 
•^calcita del quadrimotore. 
Gronchi è apparso subito, per 
primo, sulla soglia dell'ae¬ 
reo. Indossava un cappotto 
grigio fumo, con un largo 
foRo rii pt’liirfin rii oslnikiin 
rioro c Un berretto di Inolio 
elegantt.ssìmo di pelliccia 
dello stesso genere o mjorr 
Eoli ha scolio sveltamente la 
scaletta dell'aereo o. apticna 
rriossf) jJÌo<fe u forru, lifj sfref- 
fo la truirio a l'ornsciloii c 
Krusciov, intrntteaendosi con 
essi qualche minuto vicino 
all'apparecchio. 

< Benvenuto fra noi » gli 
ha detto Voroscitov mentre 
Kruscinv. stringendogli la 
mano, ha subito scambiato 
con lui nualvhc battuta 
scherzosa sul hunn ternvo. 
sulla competizione pacifica 
tra il clima di Mosca c quel¬ 
lo di Roma. Dopo che a 
Gronchi .sono stati presentati 
alcuni membri del qnverno 
sovietico tra cui Kozinv. è 
stata la volta di Pollo II mi- 
iiisfro degli esteri itiiliann. 


l'umanità cd iuipcnio u 
lutti noi il dovt'ic (Il com¬ 
piere sforzi ancora magotori 
a favore dei consolniamcnlo 
della jnioo rnonriiiilo. .S'mnio 
ntoffo Iloti (il oonvtdfnro che 
ri’ff.S'.S' e l'Italia po.^soao 
tornire il loro comune con¬ 
tributo a (tue--i(t nohilo cau¬ 
sa Duranti’ la vostra pvr- 
nidrioiuri noi nosfriì pnosi*. 
VOI. signor Presidente, po- 
trete constatare I’ unauntic 
sforzo ilei popolo soi'ielU'o ni 
tini ilrlla <nl nignnrdia di uno 
/Ilice durevole c riollo srilup- 
po di rapporti amichevoli 
con tutti i /mesi, a pro.soin- 
rioro lini Ioni sistemi so* 
chili 0 po/ilioi /’ornioftofoini. 
\ionor Presidente, d' nssirii- 
rnm clic noi Rironio fiifP'i 
ipinnfij ò In riovfro poii-ro 
Gronchi o \ oroscih>v siipor rendere la vo.stra v'iita 
sono piii nrnnfi rorso bil (initlcviilc o r,'ci/)rocitnicnic 
tanga linea dei ra/ipresen- l „ti)c II popolo sovietieo sn- 
fuiifi rioi oorpo (iipl.imnfi-j),,,,, , gmihti o<p;ti itn- 

siit snolo sovie- 
p’ii profondo riol 


liana, durante il quale Vo- 
roscilov ha sempre toniifo In 
mono (il berretto nel saluto 
militare. Quando sono iioi ri- 
siionnlo le noie dell'Inno so- 
eietiev. (iiiofto Gronolii lui 
porfiito ili ninno ni liorroflo 
Terminati gli inni liffieiali. 
i line cn/ii di stato, aecom- 
paganti dal comandante del 
/vcchettn. hoiiun passato in 
rassegna la truppa Davanti 
alla bandiera Gronchi ha sa¬ 
lutati militarmente e giunto 
in fondo ni piccfiotto lin sa¬ 
lutato il reparto che ha ri- 
s/iosto con tre pofonti urrà 

I saluti 
alPaeroporto 


co. (^ui Gronchi ha sii/nfnioj/ kiiii, ipn. 
uno por uno tutti gli ainha -1 


sciatori e gli adiletii mili¬ 
tari. Do/io aver proso cono¬ 
scenza 0 salulatn un lolla 
(jriijific» rii personaliU't sovie¬ 
tiche, tra te ((unii il tnnro- 
sctallo Siikolovski, capo di 
stato maggiore, i marescial¬ 
li Rokos.sorski v '/ahar<iv. il 
capo del comitato per I rn/i- 
/lorti con l'csteni, Jtikor o'* 
ano .sene di altre /lersonalt- 
tà e terunualo di salutare il 
eor/io di/ìlomalieo si è ar- 
viatn verso la folla, un mi¬ 
gliaio di jiersone cirrn. ns- 
sie/iatc su una lunga fila, in 
rappresentanza dei rioni e 
delle fabbriche dì Mosca. 
Erano Ira essi uomini, don¬ 
ne, ragiizzi, tutti eoa hnu- 
dierinc Italiane e sovietiche 
ili mano. .A/ipeiia Gronchi si 
è avvicinato è salito in alto 
il (irido, ormai tradizionale 
dellv (olle soriofiolio: * Mir r 
(1 nisba * hutee e amicizia) 
mentre sullo sfondo nevoso 
c sotto il solo luronlr. sjrlon 


Suite il benvenuto, 
(i/ì/irezznto visita¬ 


vano le bandiere dell'VRSS 
e dell'Italia l'ooitehi. Km 
soi(ii' e X'ont-eilov si sono 
avriiiti verso le euto /oeu- 
rionrio posto luàla /ìiimn 
Gtonebi o \'or,iy,->l.ie seile- 
raito sul sedile 0 "steri'>re. 
mentre Kritsemv o è alle- 
aramente nistuVii’o su uno 
dei line stra/mi'i'i’i. vtent’c 
'.ult’nlfro pronrio- n jro-fo lo 
iritcr/irete C dtiriinl'. vicino 
all'nutista. il ivioo <f,r eeri- 
mouìdlv. Selle nltre maeehi- 
ne del senuito. tu’te '/ts ne¬ 
re da rerimouu!. linnno pro¬ 
vo povfo Pelia >• Gromiko. In 
'.lonora Kruse oo c Donna 
Carla e tutti ì per-.- minig 
del seguilo 

Prima ili de i ’-rere /) cor¬ 
teo. vale la g, ••e di riterire 
iineo^-a igiidei e i<,ir",-,,litre 

O) .innon in'. > .’<Mini.- 

Scambio di battute 
Ira Krusciov e Pella 


eatre Gronchi o \'i>ro- 
■ietloo eseguivano la minn- 
c.'osii 0 lunga tn-.e ilelhi ee- 
rononia dei sufi’'. K mseior. 
Gnuniko, Pelili D.onia Cur¬ 
ili. la moglie d’ l\ rn^i tov e 
l\o<}ov sostava’•> miI /l’tiz- 
ziili- ei”iver^a>:e,'< noiiehe- 
votniente f.'er;l«!^, infoio 
P'etroiniirehI. i eilnto ila 
/v rll,^(•|o|’, o si''.’’’ eli'anoito 
v'eino a hit: h'i l'nmbaseia 
ture Italiano e ’l /tre^’den ■ 


eo 

ciiore 
n ostro 
gire ». 

Dopo ha /utriafo Gronchi 
Il /iresideiile licita l'e/itihhli- j 
ea Italiana si era tolto il 
alianti e /nirlava reaaeudol 
un toglio, con eoee alfa o’ 
tiinrn. id:,. riviionurn linolr ' 
iilfopnrlnnfi installali .vnl | 

P'nrrnlo, j 

Prima ih /ironuneiare lo 

frij.vi elio nhluiinp) nforitolt,. del Consigho voriiOioo v 
all'inizio, (bronchi, r'vniaen-le sinto onind- mi nllorin 
dosi a ['oroseilor o n tutte Ceamhin di sahil- o Nnftiifo 
lo /icrsonahtà presi’nli. ha ’ scherzose Krii'-eoiv si è poi 
detto: * Desidero innanzi I ctirool’nienlato con P'ctro- 

tultn riiii/rnziarLa. siigiorì o/itrehi por l'ar''’riì di Groii- 
Presidcnte. por le <ne eorlesC ehi e i due s, sono stretti 
/mrolc c per il .sahiln eosìi affrlluovnmeiite in un mezzo 
eonliale che Ella ha r<diito ' nldinteeio. ron le vinni sidle 
rivolnermi nel monic’ilo. /ler ' <g<ille. seciiiido l'uso russo 
me altamente stanifiratieo.Gfntseior. poi. ha eoaver.'-a- 
in rii! torco per la /irima ml-t i , a hnioo con /’•”(. e tri i 
la il su,ilo dell'l'IL'dS .^/lMl-j (Ine <,f»l»inrno p' fn* i eoo’’- 
tre .sento di diiverle munito- '■<’ -Ir rh 'no le sioi'icnl’ hot- 
stare l'e.s/ire.ssione del niio|fiif.' 


devono cciifinain e eentiniiia rinere.seimentn por aver do- KRI'SCtO\’: .‘s-nnor ini- 



MOSC.4 — Oronrhl e Krusciov *1 tlrincono la mano ali'arroporln. A 
destra la Furtaeca e Kn/lov 


alnlslr .1 stoni t islliill \'i>ri>srili>v 


f» Pr'll.i; fi 


che aveva anch'egli il capo 
coperto da un imponente co¬ 
pricapo. con il bordo in pel¬ 
liccia e la cupola di velluto, 
ha stretto la mano a Gro¬ 
miko. poi è stato presentato 
a Voruseilov e Krusciov. 

I due copi di stato .sono 
poi (itfonfnnati dando inizio 
alla cerimonia dei seduti. 
Gronchi c Vorn.scdov. scgu’tt 
soltanto dal generale dì ar¬ 
mata aerea Remondinn c dal 
cn/m del cerimoniale sorie- 
fioo, Afolochtot’, si sono ar- 
viati verso il picchetto di 
onoro, mentre la banda prn- 
seauìva nel suo inno di ac¬ 
coglienza festoso, un'ant’ca 
marcia militare russa Gron¬ 
chi o)>pnrirn fresco e riposn- 
fo nonostante d lungo nag- 
ain e camminando allo de¬ 
stra (li Voroscilov. scambia¬ 
va con lui qualche par,da 
frnrioffn dall'intcr/irctc. che 
h seguiva di un passo Giun¬ 
ti dinanzi olla bandiera so- 
r-'ofion del reparto d'onore, 
la ri II dea allegra della ban¬ 
da militare sì è arrestata e 
i due capì di stato si sono 
fermati. Sello efesio istante, 
con un rombo assordante 
nel melo sono apparsi se 
reattori delFai'iazione mili¬ 
tare societica che in forma- 
zioup hanno sorvoìnto il 
cam/yo a bns<; ssima nuota 
oropr’o sul punto dove Gron¬ 
chi c Voro.scilor si trova¬ 
vano dinanzi al picrhritf 
mihinre. Con la sciabola 
sguainata al danm. il co¬ 
mandante del picchetto si ^ 
fatto innanzi a Grnnrhi e 
secondo il solenne cerimo- 
nwlc. ha scandito: * Signor 
presidente, il reparto spe¬ 
ciale della guarnigione di 
Mosca è schierato in rostro 
onore ni comando del colon¬ 
nello Farci Zaharop. Vi sa¬ 
luto e ri rendo omnanio si¬ 
gnor Presidente ». ■ Drrpo di 
che il colonnello ha fatto e 
Gronchi '.I sglutn militare 
con la sdaholn scIntUTantc 
lerata in alto Contempora¬ 
neamente sul campo di Vnu¬ 
kovo si sono udite le prime 
note dell’Inno di Mameli, 
Intornate dai cenfo .rtrtt- 
mentr. Gronchi g Vnrotei- 
lóv, ìmmohìiì sull'attenti, 
hanno ascoltato l'inno ita- 


di bandierine rosse e trico¬ 
lori, 

iVof ritornare verso il pun¬ 
to dove erano instatinti i 
micrnfntii, mentre si spc- 
giievnur, gli npplnusl c le 
grida di saluto della folla 
(tinche a Gronchi come a 
Macmillan i moscoviti han¬ 
no affettuosamente racco¬ 
mandato di non prendere 
freddo c lo hanno consiglia¬ 
to di sollevarsi il collo del¬ 
la pelliccia) Gronchi è .stato 
nppinuriiln nnrlie dolio sfom- 
pn Quindi, dopo essersi riu- 
n'fi al or'inno in rui fìgura- 
I ano Krusciov. Kozinv. Pd- 
ìa, donno Carla. I'ambn*cja- 
rnre Pictromnrchi. la FiìfC' 
zrrn. In monlie di Krusciov 
r la c’mleisn P'vfrnmnrchi. 
GronCh! 9 l'orovr.'lof' si so¬ 
no avriernati ni m'rrnfnnf 
■ ciymiyarendn drrrro ’iun mn- 
'uol’a (il schievr d< fofo- 
ornfì e di cineasti 

Per primo ha parlato 
scilor. li quale ha norio nf- 
l'ospite il snlufn doli f'ninne 
Sovietica. Bali ha detto: < .‘Si¬ 
gnor Presidente, sianorc e c- 
pfiori, amiri. E’ per me un 
piacere darvi un cordiale 
henrenuto. a coi efimofo vi- 
annr Presidente, alia vostra 
consorte e agli eminenf- *fo- 
fisti che VI accomnnaaaun 
'1 II f a M o.cro. capitate dr'la 
if'niorie Sovietica a nome 
Idei Praef-dium del Soi »e/ 
l^ìipromo rlt'lFURSS del Gvi- 
rerno vor'efiro e mio per- 
snr.r.ìe E' la prima ro’ta cl-e 
un co Po ri’ Stalo ita!'ano 
v'cr.c nel vostro pc’ie .Voi 
siamo p eaamente eon.snpe- 
rolt del siqnificnto di questa 
visita e fa consider’amo un 
passo importante nello svi¬ 
luppo dei rapporti tradiz'o- 
nali fra i nostri paesi. .Voi 
speriamo che In vostra ris'ln 
nell'l'RSS e lo scambio di 
punti di vista con i dirìgenti 
dello stato someticn. sut pro¬ 
blemi di reciproco interesse 
per i due paesi, condurranno 
ad un ulteriore consolida¬ 
mento dei mutui rapporti e 
dell'amicizia tra i popoli del¬ 
l'VRSS e deìVItalia. Si può 
affermare senza esitazione 
che l'incipiente diminuzione 
della tensione internazionale 
corrisponde al desideri di 


culo disdire oll'ulfimo mo¬ 
mento la mia venuta (/ui un 
mese la. desidero altre.si 
e.iprtnierìe In mia vira gra¬ 
titudine per l'accoglienza ri¬ 
servatami e por la ospitalità 
che il gnvcrnn sovietico si 
ìaccitiQc a o’frirr a me. a mia 
moahe r ai rn’ci collahora- 
tor' La iwa r'-ita e la prima 
nel corso di <iue.<t, ultimi 
cimiunutnaui. chf il Capo 
dello Stato italiano romgie 
in (/uestn paese, lu altri 
tempi COSI (ontano o opoi a 
poche ore di volo da Roma 
Ed è un grande piacere per 
me, qvcre la posstb'ìita di 
eisjznie. oltre Mo.eca. anche 
■Leningrado II solo ramma¬ 
rico à elle lo ristrettezza del 
tempo Concessomi da altri 
impenni, mi costringe a li¬ 
mitare la mia etsifn (pi' * 
.1 rninfo Grovr’,’ ’n 

pr/ifi II non r. I Ir frasi po'- f - 
ipih'iiT-i,, dal,, il 
E poi Ini ( n-i 


latto buon 


l'U ’ 


che il 
fr«fo niriiiiz; 
ronclD'o: 


La prima visita 
in 50 anni . 


ì t In questo spinto io mi 
jripromoffp rii far meglio co- 
iuo«rore uok nomini di Stato 
1 sor’et'ci il min paese, le sue 
faspiruz’orii C le *ue pOSSibt- 
.lira. Cosi come, a mia colta, 
jdes’dero poter meglio ralti- 
Ifore I jirolilemi esistenti nel 
jri'lro paese c le soluzioni 
istiiri fife e proposfe al fine di 
luna rutgUorc intesa tra i no- 
.stri line popoli, che apro lo 
ji 'ii a una ptù vasta e omì- 
]chreolc inteso tra tutti i po- 

•poli ». 

j Gronchi parlara avendo 
; al fianco Voroscilov e di 
fronte Krusciov; di lato, ri¬ 
volti verso di lui, erano tut¬ 
ti i rappresentanti del cor¬ 
po diplomatico. Al termine 
del suo valuto ^ scoppiato 
sul piazzale un prolungato ( 
cordiale applauso 

Set frattempo sì eran i av¬ 
vicinate ai microfoni le 
grandi auto nere del corteo 
ufficiale In testa a tutte era 
la ^is 11$. un ultimissimo 
modello di vettura da ceri¬ 
monia. vasta e lunga, sui cui 
parafanghi anteriori spicca- 


riistro. aie 
ruiggio? 

l’KLl..\' < Primo. 
KMl'SI'l()\: \'f /ìiiire tut¬ 
ta questa nei e'f 

l’KLl-.A /■' .sono UFI no¬ 
mo del iinr,I e debbi, ,!ir,- 
j elle la neve mi ,'omiitu'ii e 
.‘1 Roma ne (rato .cen,/>r,‘ In 
nostiiU/in 

KHÌ'SCIOV: Qui avrete 
motivo rii non laiaeiìUirv’ 
/iniclié iier,’ re u’»* tu ,ih- 
j biiudaiizn Erii comodo il ro- 
ivfro aereo.’ 

I l’KI.I-A: Si. motti. E' etn- 
Jo un rianpio ottim,’ 
j Kf{ 1'S('[(S^’; A che 1 l'tn- 
icoo va fii.eìFaero/yfa'io'’ 
t (’Kl.f.-V vedo a 480 ch’- 
I Ioni,•In orar' 

K H rs( ■ I( ■ E' italiano'’ 
i'Kl.l.N .V’. ma di fahbrì- 
raz’o”,- ""oT'ennn 

KRl S('[<l\'' Dato che 
fon: (M’rr f<- r'ì','<t,’rn f ro- 
<’•" ner,', badate che I nostri 
c,"', iiT’-' i' • sono o’otto pili 

I 1 t...-' \'()r • 1 a €i80 e o 900 

cf r, ! ora 

PKf.I..A- .V . to vo 
KRCSCRiV; Se lo sape¬ 
te perchè comperare aerei 
I meno velor; e forse più cari? 

PELl-A: Veramente io 

penso che non si fratti solo 
di reforità .. 

KRCRCIOV: »si rivolce 
n l'Ipolev. rnsiriittore del 
celeberrimo aereo 3 reazio¬ 
ne * TU-104 »)• Vedete, com¬ 
pagno Tu/ 1 'ileri. deferirete 
al ministro Pella te qunlifà 
dei rostri aerei fRivoJpen- 
dosi a J’el.’.f> Vi nssieurn che 
sneo strnord’nari. anche agli 
americani sono piaciuti mol¬ 
to. Credo che anche a voi 
Ironrerrchbr comperarli. 

Brevi conversazioni si so¬ 
no poi svolte tra Krusciov 
lo moglie Nino Petrovna. 
Pella. l’nmhntciolnre Pietro- 
marchi, fa compagna Furt- 
zcra. Koftov. che tono re¬ 
stati insieme per tutta la du¬ 
rata dePn cerimonia. 

\inn Petrorna ha raccon¬ 
tato n Donna Carla di eià che 
te hanno detto delFItalia e 
delia sua splendida natura 
sua finlia e suo genero, che 
ri .si .sono recati tempo fa. 
Donno Carla si è detta incan¬ 
tata della splendida vista di 
Mosca dall'alto e sotto la 
nere, si è ripromessa di fare, 


il possibili' /H'r visitiirin l’Ciie. 
comincili mio vuhilo 

Il tuiipo corteo di auto s' 
e ,/utiidi mosso, uffrarersan- 
,lo tutta la riistii cam/uti/ua 
iiitoiiio a Mosco. eo/ierto di 
nere, lì corteo è entrato in 
città, nella zona dove .s,yr- 
ijono moderili tiif)l>r'ciiti del¬ 
la porte niioeii. nel settore 
vud-oecirienlafo. Il corteo 
procederà leiitaiiieiite, per 
permettere fi (Jroiielii di dare 
iin'ocehifìla dai finestrini al¬ 
lo .splendido pnc.suppio delle 
« iiiontagne russe » ondulate, 
eoperfe rii nere, punteggia¬ 
te di casette eolorafe. fio- 
pofiife ,/uii e hi do solitone 
paffiiiitie ri' seiiifon. eireon- 
riiifo iit’ll'orizztoi te Infiinto 
dolio •.tnsvni ot’ro ilei l>o- 
seli* .-i/i/u'iiit eiiliiti,’ in r’t- 
là. iineoiij nello z,>iio peri- 
lei'eii. dì fó-oneliì li.) 

resto sfi'iiilersi ihnitozi o .ve. 
Il /ter,{ito i/'oeeli’o. l'imnie,,- 
.s,) h,>ufevord del (/unrtii'r,' 
'iiri-oeeidenliile. lu’ujo olire 
l> e/iilometri E' un ipiortiere 
elle .villo n 3-4 anni fa prri- 
tieiimcnfe non esisterà Oooi 
è già /yo/iohito dn ,dlre 150 
mila per.soiie. ró’efiì ueoo.*' 
mii()ii-.riui. cinemi), teatri. E 
d enore rietfii niioeii Mi’sen 
file sta sorpettdo uttonio al¬ 
te eol/ine Leo'it e alì'l'nt- 

rer\it,t 

/.'liuto di Gronrhi i' piit- 
s’iifri onehe dorontì ol eele- 
hr,- nei/orii) ih s i.sofopi ro¬ 
lli,toltivi ». iiiintiiiinilo un 
me.se fn. Klu doiruppnrire 
delle prime cfi.se sul blaiteo 
dello nere s/iìendevano ini- 
iiiogint di hantllere triciyhyre 
e rosse, iiltiuvate ut liimpioui 
e s/yieeovotio i grandi stri- 
seioni seorlofti con le tniro- 
te di bcuveiiuta scritte in' 
russo e lu itgliouo. E dot -1 
Foltezzo delt i iiirer.sità sino 
(d Cremlino, lungo tiiltn il 
l^l•rcor^|» (Il oltre 7 etii/ome- 
tri. tnigitiito e lolgliaiii d'i 
nii>,coviti hontto tutto ohi al 
corteo ogtloodo le hroerio in, 
|/e«tl. off etto,>st (le.sli di so¬ 
luto. gridotido parole rii ben- 
reiiuto c oiuicizia. K' .stufo 
fier noi uno s/ietloroliy riiir- 
vero eommorente A inigluiin 
i cittadini dì Mosco sono 
usciti dalle case per * rericre 
pii ifitiiniii ♦; questi fnmosi 
italinui die (jui tutti amano, 
anche coiiosceiidofi as.sai po¬ 
ro, per ciò che essi da secoli 
rappresentano nel mondo ro- 
me ariisti, musicisti, archi- 
tetti e nndie rome popolo 
noforfometite pnciffco. rirtiari- 
te del lavoro, modesto. 

L'auto di Gronchi, Kru¬ 
scinv e Voroscilgv ha /yerror- 
50 eo.st le tu fighe arterie mo- 
ienie e /loj è eiitnito nella 
eecchia città, ottrarerso hi 
via Knlu.''knin, la grande 
strado dorè sarge, nrll’nntien 
villa dei /irtiiet/ii Or/or. lo 
■\eeodemio delle scienze del- 
l'I'niiiiie Soeietico. Sullo Ko- 
luskoia. la folla erg ancora 
più grande e virare Botti- 
tuoni seop/óarono qua e là. 
,/noleunt, gridnro trini l'Ilo- 
lui», sririi ri'iiioiie .Sorief'- 
eii». sriofiloiimo esseii’ umi¬ 
ci*. • cvrirn Gri>n,-hi *. tcrvi- 
ro Krn-cutr* Per hi no Di- 
milri’v, d rurleit si è snodai,, 
nel mure drilli veerhia .Mo- 
oo. fra le ronif terisficfie 
/lolnzz'iie strie russo, hossc. 
eoi,,rote di puri/o. verde, ce- 
f«•sf|' .-X una corvo è juo oji- 
piirso. oll'im/irni ri.vo, offre 
fo Moscova, il Cremlino; più 
oiiiliriifo diille prime furi ilei 
eri'pii^eoto era tuffo if’oro e 
btiin, noiinontot,, di neve. 
l•^w| co/,,,le (• ( caiii/ianiti I 

, s,-’ut’l lo ni 1 che rnieriii’ro n,,\ 
‘ffo le eofone degli rifiefi del 
jpiire'i j 

I fi corteo ih auto ho /,erc,yr- j 
j '<> ti (irnnile /noilc di /l'elro ^ 
l-inbo’uhcrnto e qu’ndi è en- 
j ’fut'i nello /mrln Borovit^k’ 
ilei Creili lino. fCoin/nirendo 

Lo visito protocidlore rii 
(or!( <’,t che Gronchi ho fot- 
to o \'iiro.i'iìitv nel’// r<''’- 
ò,’nZ,i eh,' gnC'l’ ho ni Cri-ni- 
l’iio c dnriito ben p’i/ </fi p*i- 
,-h< iirnot, prcf l'.f’ S'i e fruf- 
futo (h non ronrer nZ’'”ir 
etri!’ille che ho iiii/u'/io silo- 
roto g', orgotiì,-ni ■ p.if f’i’’ 
per So))erinnr.i inrr,,' sti 
notizie e in/orm/irioin di to- 
rnffere più personale 

.•indie la visito o Km'rior. 
orvenuta subii,, ilo/,', nello 
studio che egli ho nell,, stes¬ 
so palazzo riore ris'ede l'o- 
rose'lne. e aririiifa oltre il li¬ 
mite rii tem{i/» fissato Km- 
scioe SI è folto incontro a 
Gronchi sulla soglia del suo 
studio, non molto grande, 
con ol centro «n tavolo ret- 
i/.rtpolnre. Dopo la stretta di 
mano. Gronchi ha presentato 
ni primo ministro le persone 
che lo nccompagiinrnniy. 

Krusciov hn stretto la ma-j 
no /I fulfi e quindi hn sosta¬ 
to a fianco del Presidente j 
trai mito per soddisfare le- 
esigenze dei fotografi. Tutti 
sj .tono quindi seduti al ta¬ 
volo. 

A questo punto j frytogroft 
e i giornalisti hanno lasciato 
la sala mentre Gronchi r 
Krusciov, coadiuvati dal- 
Finterprcte. ti addentrava¬ 
no con cordiale interesse 
nella loro conversazione. 

In serata, alle ore 19J30, 
Gronchi ha partecipato ai 
pranzo, offerto dal Presldium 
del Soviet Supremo, nella 
famosa * Granatovaia Pala¬ 
ta ». una delle più belle sale 
del • Grande Palazzo » dal¬ 
le pareti stupendamente af¬ 
frescate. 

Da vorte sovietica, erano 
presenti — oltre al mare¬ 
sciallo Voroscilov. al premier 



MO>C.\ — li i»i l'sUliMili' (IrHUclil c \'uritscll«v p.as«nim li» rK IslA 


il pIcchfUo d'iiniire 
(TdefoTo) 


/\r(/^e’.'r e itllii suiiiorii Krii- 
'Coi i) — peiioiuriilù l/l pri- 
it;;'\‘i'jo p'iino liii le qiuili 
si iiofii ni DO .Imfor. Rie- 
:h’icr. hin.iti’V. Ki>:b<v. Kuti- 
siDc'i. II! c'inf-iiM. Mnkhtt- 
iliiior e /vi>."i||lii II. .-\l priin.o 
lui linciti' /un leeijnifd il pi e ■ 
s'ricufe dell’ iivsoe'iiriiiiie 
|/fiiliii - t /v.s'.s'. (iiigiun .l/e- 
I II Dii l'o r 

.11 Icfiir i/dlii meiisii. il 
Pi ,'sili,'III,' ilei .s'.irief Sti¬ 
pi en. > \ I i;-i i ' Il I e III! 

It II Ite,' >1, Il II I) I I lì li nt /.'i|lt 

hn ihcliiiirntiì Ini Inltro die 
l'URSS iiiiiietli’ < priiitdc 
' nipi ir'ii ii.'ii iitt.i iltibih incu¬ 
ti, ih eiiiitiitti persouirit eoi; 

I prine’/iult .sfiifisft ih’t- 
ritillhl, clic .si'oli;,’ UDII fiiirfe 
iniporliiDfe Deufl il/Tiiri iil- 
ferDi:;:ioDii'' .Voi iilifiiiimo 
sempre iiii'pieufo e .suidio 
ilUeoni liiriiicrnÌ! (db, ,‘tilbì- 
limeiifo (/' ’' 1 'liiztimI di tìihi- 

c'ii e iiniicutii fri/ l'I’ir-tr'i' 
.S'oriefeii e l’Ihdui. Si pno 
dire eoli .siiridlslil^loiie elle 
reeeii fe DI!• Il fe .s: è uildtifo 
DKiDi/e'fiiiirio un Diiifiio rie 
siiler'o (/' rn Ih irzii r,' le lino¬ 
ne re’ii.-MDi e di i’'|iiimleie i 
eoDfiiffi l’eoDomiiri i’ eii'tii- 
ra.’i tni i iiosf) ( ifne P(ic<t » 

< In u'ia delle sue dich’ii- 
rnztont tu Ihilia •— Ila rrie- 
rato l'iuoseiloi*. rit'olpen- 
dori II Griìtirhi — lei ha s”)- 
tolhu’nf’’ In ni'rasffà di m>- 
glinnire le rdusiont ; (»ter- 
tmztofifl’i e itilrqjlr^àri''’'^ 
tutte le misure per'futtje so¬ 
lide basi per la tòUohrfrnzi"* 
ne fnter’inznyiiitle nei chrvpi 
/mlitirn. ccivinmico e cuhn- 
rule. ,Vi>ii s) /Piò difi rssi'i'fi 
d'ncrnrdn e/m i/nesto, s/w- 
riiihiienfe ngi/’ (/nititdo I /m- 
poli di tutti i /uie.si .som, /ve¬ 
ni d’ s/iernìizii che Ut "niirr- 
rn fredihi" verrà sn/n'rnUi. 
.1 


che 


il l'hviil l’ilcrliiizioiinh' 
siin'i m'oluiriifii e rerrò sfu- 
bil'ln l'iiinirtz'ii ! uferiinjio- 
Diife ». 

< /(. sper/i ' uni. ir Preiidrn- 
t,' -- hn /irii'i'g’i'tii il mit¬ 
ri',rrii'h, 1 /iron'?!"/' — die 

i.iii '■II,,•’!!'> li ili'i'i’rih, s/’ ih- 
,'■> I h,' hi I I .thi ih'l eompii- 

OMI KrUvCI,|f. (‘ijpil di'/ 1,1,- 

I er/i'i VOI/, l’C'i. Deif/i Siili; 
1 flit' hi! /,r'uh il II, un srn.si- 
li'le inu|l'oriiDieiiIi» ilei eti- 
mu iDli'rDii.-ioDfrie poi ora. 
f)liri:>i!,' •' sii'i soiJOIiiri’i) Il 
.llo'iij viiiDur Pri'-i,lente, noi 
,1" l■lltl•rl■l’ll, i/iie'fMmi iiie- 
ii'iitì iill'nlli’r’or,' sritn/ì/u) 
delle r, ìiizioni ihdo-S'ivicti- 
elie !•(/ iiiielii' prolriemi iiiffr- 
dii.'i<oid;) iii'eresscDf» eu- 
friim’i, I jHii'Si Li des’di’rc 
pri'DiT/ ri e,III I I iic!metito 
le r ,111'lr, ’iiciinin c t no- 
tri e.i 11 . j II ’ proi'ei/eri; Il DI) 


paesi iii'i/ii e.sjuin.sioiie delle 
re/iir'oiii eeoiiom ielle. 

< .Voi piissuiDiiF sperare die 
lineile le tiif fre r,'lazt,)nt cui- 
'Drilli Si sriln/i/ii’riuiDO in 
m.-iilo po-riT.i 1,1 ricca rtil- 
tlnil ilei popolo Ituliuuo C 
lu II c VI l'i iD’ii eri (ippre.'.'il- 
fo ìlell'l ii'.vi,' .'ì'ir’i'l','11 S’of- 
’ii il jiofoc- .sor el'c'o iv'lr,' 
■fili) o/l, /,' ■ci'll vi e p'ie- 
t; itiiUiiiii sono .'.titie pul>!>'i- 
eiife nel mi.sfro pae.se m 29 
Inigrii’ de’ po/ioli dell'UR.SS 
'lì li Un tiri,tura ili eirCii 14 
niihoni ili e,>/yte. X,’i teatri 
■'omefie; .si rnppresentrtiio 
'■ni piD operi' efii.s.sidie ffii- 
liiiDe die in qiori.siasi altro 
/Illese 'Viij .Slum,) .sempre 
lieti di ricevere qui a Mosca 

I niighon urti.s'ti ifnluini r, 

II iiii.itrg rolfii, viiimo rii.s)io- 
■sti a tur eioio.seere al pO/io- 

1.1 Ita,''lino le iiiiglt'iri opere 
ilellii fetteruturii e dell'arte 

•yl t I' f t't U'it * 

\'iìr'K<c;h,v ha c,mvlu.:ii 
hi'iidiiiuh, alla salute ih 
(ir,VI,'hi e ih'llii signor,: 
( ,'r,nielli, ilei ministro degl, 
E<l,'rt Pi’ll/i e dt tutti gli 
• xpilt ìinìinii’, all'itmicizin 
l'ru ! p'ipoli .soricfieo e,ì ifii- 
,'liiDo, alla j>aee mondiale 

Premi,'lido „ smi volta In 
/virola, ri President,' Gron¬ 
chi hn /'roni/m'iato il se- 
gih'Hte ifi.sei'ir.sr», rlie ripor- 
tifiDii) nel .vii,) lesfo infeprnlc 

‘ ' ^V.Jl discorso 
)• .^K/l'dt'^Gìroncb ì 

'Prcjtì(triìtt\ sip tii*»- 
del Prcsldluiti de! S,ivt,u 
.^^npretna. • La ringrazio Sin¬ 
ceramente, signor Presiden¬ 
te. per la cordiale Intonn- 
zi,yiie (felle sufi parole, alle 
quali .SODO .stato porfteolar- 
mente eemstbilc. Lg ringra¬ 
zi,, (luche per la magnifica 
(U'i'oghenza che elUi ha rolli¬ 
lo lijinre a me. n mia ma¬ 
ghe e UI mici rollahnnitori 
in que.ite aforielie sale dove 
K„n imiiicit il torco di (/uid- 
ehe nrl’ihi ilnlinno. venuto 
ben /,r’”iiì ih me n grUiirr 

11.1 /voile fra /fii/iii r /^ns^nl 
•Il nome ih'l 1 ,,rte elle noii eo- 
no.'iU’ ,■<011,1,1 

* //l'ninne Sorieti,'a e la 
/tatui non .sioio puevi eon/i- 
niinfi, niii hi rupiditù dei 
eolteiinnieiifi aerei è tuie 
elle è conte se lo f,,sS('ro 
(>gni giorno, dnm/ne. muta¬ 
no .Citi', un certo nspett,i t 
valori geografici, e il niitta- 
iiit'iifi, 'f riperruofe .siri jva- 
11,1 jiii.'/ffeo perché .stpnriieu 
ehe ri molili,, si rinip’eeto- 
If.sce in termini ,lì leni/io. e 
nm/iireioleiidog ilovrehhe 


ri 


'i’iii')i/' pr'ieei/i'r,;iiDi) svilu/tpnre lina ntiliirnl,' fen- 
f'i DD(i ntinostern dt viDec- dcnzil ad ' armonizzarsi La 
r'ii, ,' eoiDp’efu eom/ìren ’iie.sìstenza orma! d> grand, 
tu' h 11 , 1 , <;iìr!" ■ "11 ' d ', Il re ’) ! <! ('. n z,' Il VI met t," che si 

", iiiiri'i ".iir,' ih,' 1(1 I n line j II ')'"1 ri’oiiiiere inili/lerenti 
So!"i'i!i<! e r/iului non Imn-jii /yr,,hlemi /yoi’t’r, dt pu/'si 
II" I .iiilri,lidie loif I he p )/>/.'- ! '"iilnii' ,\of>) /wreh,' inno }>ro- 
no im/ìi'ihr,' ri friittiio-o sei-jblemi/onfuni e non ei rignnr- 
In/y/io ih re, !/,roche rehiz’o- [dniia ihrettnmente Tutti i 
ni .<11 uni' ’ii'hi base \Jii!- 


nriid'i 1 ’.'Viri dii fer,',!} ■ 

sterni soe'iife e polilieo. (e 
rdiici'iD' if/rio-viM ietielie. .se 
fl,l■l,’,■ fui },rniei/i. i/f’liJ f'ic- 

si'’■ n''i piu'itie/i. p'H'ODo ev- 

• re ù •;. r n ,• e,/ ,, ’VI, hi', oli 

/ n I ore r-1' ■ pr • i p, ' 111 ,• s • 


fii/esi ti/ilo , ^••/;, e tnffj 
problemi S'iid» d: tutti /."* 
(pie.slij. fin jFir»'. Ul’n pr-Dli) 
l’otj ■-'nfu, che ijnri/a fa 

'III,: l'sif'i ni'trUir'oie So- 
j ei.’f leo 

1 « Mii re nn'nltra r’’e 

I forre’ efi 1 


f'iiioiie Koi’ieficn copre, è 
l’ero, pressochc due q’iiilfi 
ileiriiifcro continente asia¬ 
tico Ma ("■sa e anche ri più 
l’usfo sliihy d'Europa. .\'>yi 
sfes.s!. (piando c: consuìerui- 
mo europei ru/yethy ad altre 
o iji »,'(i.rtoiri eonfiiientirii. emé 
in Dii S'tiiiiliciit,, /yrtvi, di 
l'iìi’iiiz’ioi; /ìoìitiehe contin- 
ili'iit’. •leiitiamo che .sono eii- 
lopci allo sfevso modo pii 
.s'e/indinnri come i Balcanie’, 
iili Iberici come i Russi. C'è 
,{Hindi limi /iurte dell'Unio- 
iie Sovietica che e Europa 
per geografia. Ma quella 
sfe.s.sii parte è nndte Eu¬ 
ropa per .storia. giac¬ 
che ri a n ’ Europa Orieii- 
tiile. e più prec.'iiiaiente ria 
t/uell'imperiy hizantnin or¬ 
mai t’oltiì al tramonto, ha 
tratto aleuiie delle .sue piu 
s/iceifiehe cdrattenstiche. e 
dall'Eur,yp(t occidentidc, nel 
seeolo .scorso e in questo, ha 
attinti, il t-or/ìo delle lioffri- 
iie die iie eo.stituiveoiio il 
reuimo /vylitiro attuale e pii 
,1 lentameiiti teciiict per tall¬ 
iti parte della sua organiz¬ 
zazione imlnstriale. 

* Ecco perrh»‘ noi /fnlinui. 
rrc.setufi da secoli — mere*? 
la nostra stona e la nostra 
geografia — m uno spirito 
europeo, riconosciamo olla 
{'nione />oiufffco, al di Id 
di tutte le di//crrn?(» c di¬ 
vergenze, anche sa così gran¬ 
di, che. esìstono sul piano 
idcoliiiitco e politico. In sua 
apparfeiieniO all’Europa. ,\'oi 
la seiitiamo c’O*' fón¬ 

da mento coinuna-, W 'cultu ra 
su cut puf) eràcfsì un pensie¬ 
ro comtiàé. Da quaste con¬ 
siderazioni deriva' la neces¬ 
sità, e in Pii certo senso la 
iirgriizn, che II mondo oc- 
eì(ìent(ììe e VVntone. Sovie¬ 
tica compiano rispettivamen¬ 
te ogni sforzo per ricercare 
lutto ciò che rajy/yrcseiitn un 
inofii’o ih avvicinamento a 
di unione, e 5Uj)crnrc, pur 
si’iirn im/iossibiU rinunce e 
senza interne ingerenze, fut¬ 
ili l'io che /yurta ii separa¬ 
zione e coiifrn.sti. 

4 Da oltre un qnaranten- 
nio. dn Dilli parte e dall'altra., 
iibbniiihì e.<clu.stvameiitc stu¬ 
diato. iimihzzat,y. in termini 
/vilemict. .spi’s.so a.vpri. lutto 
quello che ri ha dtriso. In 
ne.v.vun m’imenlo nf)f)inmr» 
comjirufo lo studio o/y/yostn. 
E/i/inre qualche cosa ci uni-. 
si’i*, non fosse che sul piano 
umano. Giacché come uomi¬ 
ni abbiamo pure un fondo 
eoniune. e come politici ci 
prc/Hcupumio «(coli sf»*ssi 
finibìerni. 

4 .S'ifpior Presidente, le mia 
/virole non .sono certo una 
’i'ività per ne.s.suno. Tutta¬ 
via. am-iie le eo.se ripetute 
suonano tnlrolfa nuore 
qiiiiiid’i son,F dette C')n ret¬ 
ta intenzione e quando sono 
accolte ili uno stato d'ant- 
”in non ost’ìe Io sono a ca- 
'./,', di Un /vu'<a antico da un 


DII faccio inferpr*’te dt que- 
st’i !Us:eu!»’ di .seppczza e di 
sì,invio per fiortare t probtc- 
if. ’ iiitermtzionali ad un h- 
ì,’II., pru alto e per proporli 
"c ri'istrc prossime conver- 


npr/o/o iJii I fin I ■ 


iSfrl dii.’l ei'uriD 


',miir,' ;ru poTti-j . récipro- 

gCi/yoiifico. ‘-a, - , romnrensione Pur nnr~ 





.MOttl'A — Il calarafi» Incontro fra Qronifko fa destra) • 
Fello quando qnrst'ultlmo il è recato al minuterò degli 
Eilerl tmlellro (Tdefoto) 


v,i romprertsmne. Pur par- 
’endn da concezioni così pro- 
iondn’nente diverse dello 
‘tufo r della via individ’an- 
l'e e .sociale, e da posizioni 
intermizionah cui da una 
/'itrte e dall'altra intend'a- 
mo restare fedeli, possiamo 
; parlare, io credo, con animo 
laperto delle proci questioni 
Idic preoccupano tutti gli 
.uomini dt Stato, rvii com- 
' presi, e che ci fanno tutti 
corresponsabili dei .sinpoli 
pojFOlt per radempimcnfo 
dei compito più elfo che ci 
preme in questo momenf''.' 
rnicere le fenfazMnt della 
f'o.’enz,) eri albintanare C')s: 
il peneolo d’ tnsan,ibiìi con- 
trast' apportatori di guerra. 

* Xcll'cspnmere o Le» e a 
tutto ri Prcsidium del So¬ 
viet Supremo una reità di 
più il mio rii'o rinprazia- 
menfo per l'invtfo rivoltomi 
c per rospifalikì offertami, 
'ero II bicchiere alla sua. 
personale felicità, a quella 
del stpnnr Krusciov, del qo- 
ivrno e di tutti i presenti, 
auspicondo per il popolo del¬ 
l'Unione Sovietica le mag¬ 
giori fortune nel suo sforzo 
di progresso e la più sicura 
prosperità del suo avve¬ 
nire ». 

f il pranzo al Cremli- 
^onenj si è incontrato 
con Krusciov intorno ad un 
tavolo, iniziando coti pra¬ 
ticamente i colloqui politici. 


I 
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La mostra sovietica all’Avana 



Pubblicati a Pechino i documenti della conferenza del Patto di Varsavia 

La Cina aderisce alle iniziative per la distensione 
e ch iede di partecipare alle trattative per il disarmo 

Le ti’ii|ipe ciiie.si rìilolte «Iella iiielù iiej'li ultimi anni - I pcisitivi ueeordi raggiunti dal j»ovei*iio «li Peeliiiio enii 
la Birmania e rimhtiieHÌa riaffermatn) Ì«) 8pìrit«> «li Baiidnii^ c coiitr«>hatt«m«> il tentativo amcricaiH) «li is«)lare la Cina 


(Dal nostro corrispondente) 

PKCHINO. 0 — Il cnmu- 
meato e la dtclìia fazione 
emanati dal vomitato politi¬ 
co consnilil’o del Inatto di 
['arsama sono stati pul)/ili* 
vati 0 ( 1 ( 11 , con (/rande rilie¬ 
vo. da lutti I (/lornali cinesi 
insieme al lesto del discorso 
che due (pomi fa. nella riu¬ 
nione dell'alleanza di Varsn- 
ma. jironiincin Kan Scen 
presente alla (oniercnza in 
(inalila di osscri alare Sia 
l’ediloriale che il fuTuninni' 
l):ii» dediea a (piesto arre- 
mnienlo sia il discorso di 
Kan Scrii ajipaiono di no- 
tcrolc iiiìpnrlaiizii in (inanlo 
riassumono ut Icnniiii doa¬ 
ri la posizione della f ma 
fifipolare di fronte all attillile 
situazione tnlcriinzioitnle 
iiienire mene iiiioraiiienle 
Irai mio il coniriloilo che la 


Il I I . . • i-i > • . .Il 1 li, I ,1 silmi^ionc inicriiiizioiiiiic aii ctieilirl miìiUin cinesi 

I, AVANA — Il primo niiiiislro «miIiìiiiii I lilrl (astro. Il ileo priiiui mliilslro sui |«•ll^‘<l su uii.iiim . „ . > , n 

nilkiiyuii o II presIdiMilc «Il t’iilia ()sv.iliIo Ciirlicus. proiniiii cuiii;ci;iil l•l^•llronl(•l dl■ll.i mentre mene iinorai 10 »» (il di sotto dein nieln 

ninslru suvli*(lm liittiiKiir.il.i viMierdl i ri riic *0 th'tìtt foro 

___ naie \'oi conliiiiiereino n In- 

' -- —~—~forare senza posa per il di 

Sempre complessa la situazione francese 

campo socialista e snenamiì 

Scissioni e sfaidamento neile lite goiiiste 

m aoreriin cinese — ha 

dopo i'esclusione di Sonsteiie dai governo 

_____— - ■ fih olihlinhi tnililiin dn esso 

.... ... • . I II r . assunti Tiillar>n — eoli hn 

De Gallilo lia spedito in Algeria i miiitsiri degli interfii, tiella giiisti/.ia e ilelle lor/t; Jirmatt* \a(i(iiiinto — l‘iniperi(ilismn 
— -- ■ ■ ---- (itnerirann. ostile al popolo 

(Dal nostro Inviato spedale) ■ ncr la città di Alacri, in.flie -sj o di.^ciissn sin pr«iv-. nol.iic clic il gcncialc De maese ha sempre nsserrnlo 
- Ibnsc al tinaie il Cnmandtil vciliinonti d:i pieinlcrc jici (ìnnllc Ita nllcilo a Sdii- rapporti interna.-ionah 

r% \ Ili £Ì ì ^ ..4 ^ I • I - • * . - I - * . . • ... .r<t s* SI /f f f z»^z^srs »•» .1. /f ». 


Cina ha dato in (/nesli anni 
alla causa della dislcnstoiie 
Il discorso di Kan Sccn. 
pur non fornendo cifre a 
(fueslo riqiiardo. contiene 
tra l'altro rannnneio che in 
se(inilo alle ripeliile riduzio¬ 
ni. (ih effelliri dell'eserrilo 
cinese sono ora meno della 
metà della loro consistenza 
oriatnale * Il fforerno e il 
popolo ri>i(’<;i — ha dello 

Kan Scen nel san discorso 
— sono sempre stali faro- 
reroh al disarmo aeiierale 
ed hanno attn amente ari 
podoKiln le proposte di di¬ 
sarmo (ifdiizate dairt 'moni 
Somelica e danh nitri /uiesi 
socialisti nai tO'il >1 ooi er- 
no cinese ha ridotto di sua 
niizialirn ptii i olle le sue 
forze armate siechi' adesso 
(ih elfettiri mihtan cinesi 
sono al di sotto della mela 
della loro coiisisienza oript. 
naie \'oi cnnlnineremo n la- 
forare senza posa per il di 
sarmo (leiternle insieme al- 
l'CRSS e anh nitri pnesi del 
campo socialista c speriamo 
che lutti i paesi interessai' 
a (/iiesio /trohlema raaiìiiin- 
(teranno un net orilo 

« Il (loreriio cinese — ha 
lidio Kan Scen - non ha 
mai esitato di Ironie alle 
neeessiin dì osserrare Intti 
tih ohhhnhi militari dn esso 
assunti Tiillaria — enli hn 
iiaditinlo — l'imperinlismn 
(imerirann, ostile al popolo 


ino. secondo, la Ctna non e 
disposta a subire nessun 
tentativo americano tenden¬ 
te a farla opdeltn passivo di 
Ira Ila II ve internazionali. 

I recenti sviluppi tiella ti- 
I nazione in Asia provano 
d'alira parie il coiilnhiito 
t/el/ti Cinn alla disieiisinne 
\ella seconda mela del 1D59 
SI e assislitn m \si,i a una 
I serie di avi eiumenli che 
/)i/r arenilo diversa nripiiie 
I «• differenti smhi/ipi dnen- 
menlano il leninlirn ih crea¬ 
re IV Asm nn'ntmosfera osti¬ 
le nei efìnfronti (Iella Cina e 
(h isolare il (inverno popo¬ 
lare rispetin iirih altri paesi 
asmiiri Hh strali reaziona¬ 
ri all'interno ih vnn paesi e 
l'nitiviià (lenii (iinerirniii it\i- 
rorann roiKiiii iilamenle allo 
stesso ohiellirn 

I a tensione con rimila 
sulla (/iieslioiie delle fron¬ 
tiere la tensione con l'iiidrt- 
nesia sul prnhlemn dei ci¬ 
nesi resiili'nli III II II l'si'III h 


trio paese e In (iiierra civile 
scatenata nel Laos sono le 
espressioni più clamorose e 
note di (luestn situazione 
Ma la Cina ha scelto, in 
opin momento e a proposi¬ 
to di (•{/ni contrnversni, la 
ma del neoozintn, offrendo 
ripdulamenle ai paesi con j 
(/Udii esistevano prohìemi 
priidviiti la tralintirn come 
unico modo per nsolrerh 
l’ii primo risitllaln ih onestn 
azione e stalo raccordo con 
ri ndoncsia clip apre In stra¬ 
da alla soliizioiip del prn- 
hlema dei cinesi colà resi¬ 
denti A età è se(iintn p fine 
dcnnnio il Irnttain di nini- 
cizw e di limi rinpressmnc c 
(h accorrlo sulle frontiere 
stipulato con In lìirmamn (il 
prnhlemn dei confini c una 
pesante credila lasciata dal- 
rimiieruihsmrt hritiiiimcn in 
vane parti dell’Asm I. 

ì.'accordo cinn-ìurrnnno ha 
hillo nrriiide impressione e 
s'ii>,cilvfn fiirorrrol’ '•otri- 


PARIGI. 6 — La Kiornata militari veireblie finiiteMUiare le » tlicliiara- Molle - sia (ime non uff)- attennmmenio ,i, discri- 

politica odierna si e impor- tia.sferito dalla citta e i .ser- /ioni di Hiieiia» di Sonsiel- eialmeiite — un ccilitifald di mnmzione »«t.o in Cnm 
mata stilla paiten/a pei l'Al- ,)•, p„li/i« verreiiheio lo dopo il suo defeneMra- l)nona condotta die IVs mi- '■animi ner rii' il onrerno v, 

ftcna dei ministri (lenii In- compictamenle riordinati A, mento dal noveiiio die ri- nistro vicinamente non me- " dot ere di dirhm 

terni, della Ginsti/m e delle ,n,i,ij,r, verrchhe tolta num ^dna df compoi tare uno ntava A parte il fatto si die r/milsmsi accordo 


Ha già ferito due passanti 

Un misterioso sparatore 
al centro di Manhattan 

Sinora vane le ricerche (Jella polizia 

NKW YORK I) — I..1 polizmpono j>ravi 
di .Ni'iv York da l.i isiceia ad K ciato In seuiiito aceert.ito 


l'or/p armate e stille conso- |e.spon.sahilita civile, inentit sfalda 
gncii/c dell !illonlanamento |j, mipa tcriitornili verraii dt 

di Sonstclle dal Rovento^ no riorR!iiii//ale c il famosi «an/a. 
I ministri partiti per l’Al- servizio psicoloRico ddre-!er- .. i. 


/ioni (Il Riieiia» di Sonsiel- eialmeiite — un ccilificalo di minazimie rer-o in Cmn di .New York da l,i laceia ad K dato In seRiiito aceert.ito 

1 1 . 1 ... ir, -i.— i.iwiuu .....wlotiu uhn l'uv Oli '■(ininn ner rw il onrerno n on prrifolo-o niaiiini'o rtie - si '-he eli spari proveniv.ino dal 

le dopo li suo defenestra- buona condola die 1 t s mi- duerie - a -parar.- mi, p issinti elio di un edilicio po-to dirim- 

riiento dal Roveliio die ri- nistro situi amento non me- qmdsmsi accordo ^1* M nili ni m netto al grattacielo che ò stato 

M'Iiia df comp.ntnre imo ntava A parte il fd'' ,„lcrnn-,n,mle il (fmle rea , Ol '?'''*"';* ‘«-e ore I nno p,,r„uisno da cima a fondo 

sfaldamento notevole nelle di>l>‘'i‘bvo die He StriMii rimìtinnlo s....-,, h, for ^''-^mio indiz-o ò emerso lìnon 

•ile del panno di inaRRlo- aves.se fatto appello a Ini dn- . narterio-i'iònn dello '' ' i"^' i* 'irca lo sparatore s, tratta evi- 

lan/a. nmte rmsnrie/iniie. secondi ’^fh im riccimuim,e della nos, colpi - ^ ln„,pm..n,c <1 nn maniaco 

. i,..o........o.> .....IO» Reptthhhra nopolare cinese noi pressi dell P.inpire State 

Molte fcdcia/ioni UNH so- P l’" ^ .Viia 'mmisVm^ P'** urattacie 

no rette da nomini che pni ‘ .. ’ Irnah non pim vatiiralmen- ‘1' ^ork I.a prima vit- 

o meno seguono rindin/zo ‘'"•d‘orc de L Ldio d .t(- i,„fdicnre alcnn obblino ^ V'zc''’ àT z. 

nitincolonialista o fascisi./.- '‘••'“A' da varie della Cina, ^ L^APERITIVO 


menti in tutti i paesi asia¬ 
tici sia per il valore di esem¬ 
plo che esso assume per gli 
analoghi casi esistenti, sia 
perebè conferma la piena e 
attuale validità dello spirito 
di Bnndiing e del metodo 
del negnzialo. e della fedel- 
1(1 che a questo spirilo man¬ 
tiene fermamente la Cina 
* Gli smhtp/u registra lisi 
dallo scorso anno — diceva 
l'altra sera Ceti Vi parlan¬ 
do ad un ricevimento dato 
ni ncrasioìie della festa na¬ 
zionale di Cci/ìon — prova¬ 
no che nonostante oli osta¬ 
coli temporanei tiessmin for¬ 
za al mondo pità spezzare 
l’amicizia fra i popoli asia- 
het: e noi siamo adesso pro- 
foìidamente convinti che i 
cinque pririripf della coesi¬ 
stenza e In spirito di Ran- 
diinn carcerannn le nere nu¬ 
bi (Il possonolo e splende¬ 
ranno arila loro piena pln- 
rm * Come si è visto nc 
(alti è ormai dimoslrnlo 
elle ptirrht' esista In reri 
iirocn volontà di accordo 
nessun prnhlemn è insohi- 
hile 1 fatti hanno nache di¬ 
mostrato che dn porte della 
Cina questa volontà esiste 
ed è operante 

FMII.IO SXRZI \XI\|)K' 

Forse martedì 
Tesplosione francese 
nel Sahara 

PARIGI. B — Secondo am- 
l'ienli autorevoli la prima bom 
ba atnmic.a francese verrelibe 
sperimentata alVInizio della 
niossima settimana Dal canto 
-no il quotidiano Pans-Jniif 
•rido di sapere che rIi esperi 
'nenti avrebbero inizio lunedi 
oross nio Come noto le aii'o 
frances' hanno finora man 
'('niifo il p'ò stretto secreto 


suU.i data, ma r.siilta c)ie tutto 
t? pronto e che rcsplostonc del- 
l'ord cno \<*rr.i probabilmente 
“ffettuata d i una torre metal¬ 
lica alta conto metri, nel de=cr- 
•o del Sahara, a Reccan 


Lotto 

50 30 
39 31 
9 14 
34 2 
57 52 
8 16 
28 56 
68 17 
34 88 
65 14 


Estrazioni del 

Bari 75 84 41 
Cagliari 8 14 29 
Firenze 46 47 8 
Genova 8 76 59 
Milano 75 77 4 
Napoli 43 76 24 
Palermo 73 39 21 
Roma 43 27 19 
Torino 58 87 20 
Venezia 54 61 35 

Enalotto 

1. BARI 

2. CAGLIARI 

3. FIRENZE 

4. GENOVA 

5. MILANO 

6. NAPOLI 

7. PALERMO 

8. ROMA 

9. TORINO 

10. VENEZIA 

11. NAPOLI 

12. ROMA 


I.K Qt'OTF al » 12 . !.. .1 
ittllioni (il» lino, (icli . Il . li¬ 
re I'i7 "inn: .11 «in. i, 117110 
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Vis dui Taurini n m . Roma 


Il Ila I ina » eolpo secco — olia h.a di- 

pnsizmne era già chiarato — e subito dopo ho 


leieuue «n un iniuvu Siiiuiui compili picvisil, siimiil pm- . . . . djl solo a coinvolueie il Irop- .t,,/,»,- i ni i/m I.IIIIII.IIU — K oiii.iiu III, 

•iiiiiiitMiiiuiiiiuniiiiiiiiiiMiii fondi mutamenti di btruttiira piossinit) si riunirà il consi- astuto cosniralore nelle delineata il 21 pettnnio sentilo come una bruciatura 

^ M M .A ^ la dìio/ioitfi del eniunii nazionjtlc del partito o 11 , 1 , 1 scorso dal comitato pcrma- camba •• La Cleary è stata 

PILLOLE POSTER Pì" lamentare dcll UNR. si c K'f'vcdi tutto il gruppo par- Congresso nazio- d‘:;Yc‘’"d,;vc ?p 7 sLoà‘"'èSta 

■ IbhVKiI» ilWiJIbll I.. „ o,,!,.,.,. amontare n.seo tern nrob.n- tfnle complotto «/in/.i.. /«lt9AC/» rt finii ^ 9. P • ^ ^ 9 ^ 


L'APERITIVO 
PER TUTTI 


PILLA 


Indicate per affezioni 
Vtfei RENI» VESCICA 
^ come Infiammazione, 
^ urina bruciante e 
rf menzione di urine. 


intntta stamattina a Palazzo lamentare a.scoltera proba- 1 n . t: 1 , , nifm ^ popolo cinese e dal «pa’piUottola di piccolo cali- 

Poibonc alla preset'za aneli,* 'xlmcnlc decisioni di grantìe fecondo r)e .Serigny. all in- ministro degli esteri Ceti Vi pro t^lla gamba destra 
dei ministri Froy c Terre- importanza. Si prc.siimc che ,t icm.ya/ionc Appaiono dunque estrema- Più tardi nella serata. 11 cin- 
noirc e deiio stesso prcsiiien- saia una cpiiia/miic In ”• •■'e Gallile sull aiilodeler- mente chiari i scqnenti due niiantnnovenne Kniiie Kayvik 
te dcirAsscniblt?a nazionale sciata .si è dillu.sa la voce mma/ione. nel settembre punti- primo, la Cina np- "di a sua volta una detonazio- 
Cliaban Delmas La discus- c*ho Soiistelle veri ebbe esciti- scuso. Soiistelle gli avrebbe pnppia nelle sue dichinrazio- ae e seni) un forte dojorc alla 
sione c stata importante. E so dall’UNU senz'atlondeio (letto: « Sceglieto 10 il nio- uffieiali e nei suoi atti haniiio''constatato'*) medici 

dtliata diverse ore e benclir che sta lui ste'-so a dare mento opportuno per nino- concreti ogni iniziativa gp attraversato la spalla 
non sia stato diramalo aletin le dimi.s.sioni Nei ciicoli venni» nvcnie l'nhìeltirn della di- senza tuttavia raggiungere 1 

comunicato si sa per certo tmlitict parigini si fa per«i S.W'FRIO Tl'TINt» [leso delta pace c del disnr- polmoni le sue condizioni non 


SELECT 


MODERATAMENTE 

ALCOOLICO 


PROFUMA / 
L'ALITO! 


Deci I, 77*- l'/a-S-'Vii Iromunicato si sa per cerlohmlitict parigini si la perni S.xxrnio ti'TIX» ifeso (tetta pace c nel nisor-lpnlmoni le sue condizioni non) 


mi.... 


il più bel dono 
della natura... 

Il più bel dono della natura è la fratta! 

Le CONFETTURE CIRIO 

racehiudono nel flacone tutta la 
delicatezza e tutta la fragranza, della 
meravigliosa frulla del Mezzogiorno. 

Albicocche - Pesche - Amarene 
Arance - Ciliege - Cotogne 
Fragole - Lamponi 
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